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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ABBONATEVI SUBITO 

per un anno 

a 

• Il 14 dicembre parteciperete alla 
prima delle 5 estrazioni del ricchi 
premi metti In palio dall'AttociazIo- 
ne « A. U. B. 

l’Unità 

• Riceverete gratta II giornata par 
tutto II mete corrente. 


SABATO 9 DICEMBRE INI 


Tre motivi 


SENSAZIONALI RIVELAZIONI SULL’ATTIVITÀ DEL <KATANGA LOBBY» 


E le bombe 
all’idrogeno' 


Per olire (Ine mesi nini ! 
osssessivn prupngninln con- 
(lolla con mezzi iiutssicci sui 
(jiornnli, nlln lUnlio, alla Te¬ 
levisione, ha bombardalo (jli 
ilaliani sulle armi alomi- 
clie e siifili esperimenli iin- 
cleari sovielici, sai pericolo 
terribile derivante dalle 
line e dayli altri, sai terri- 
ficanle cinismo dei comu¬ 
nisti, ecc. ecc. Gente che nel 
1950 aveva sorriso con con¬ 
discendenza (inando il Mo¬ 
vimento Mondiale della Pa¬ 
ce, con l’Appello di Sloccol- 
mn, aveva chiamato pii no¬ 
mini di tulio il mondo alta 
lotta contro le armi alomi- 
niiclie, {/etile che poi per 
dieci anni aveva irriso a 
quanti tentavano di sve(/li(i- 
re la coscienza delle masse 
sulla realtà di quel perico¬ 
lo, (/eiilc che. dal 1959 al. 
Testate del 1901 aveva iijnchrr 
rato il saboUu/i/io degli (in- 
qlo-amcricani contro la con¬ 
clusione delle Ir alitai ve di 
Ginevra e aveva minimizza¬ 
to Timporlanza delle esplo¬ 
sioni francesi nel Sahara, 
si è ritrovata bruscamente 
luTanima sensibile a parti¬ 
re dalla manina del /. set¬ 
tembre 1901 ed ha orche- 
slrtdo lina furibonda cam- 
papna anlisovietica di pa¬ 
nico e di allarme. Forse mai 
si era vista nel nostro pae¬ 
se lina pili fredda e deter¬ 
minala speculazione poli¬ 
tica. 

Quella sfieciilazione, hit. 
tavia, al di là delle intenzio¬ 
ni dei suoi aiilori c dei suoi 
esecutori, ebbe anche ini ri¬ 
sultato positivo: tra settem¬ 
bre ed ottobre milioni di 
italiani che lef/qono sollan- 
lanlo i ({iornali borphesi o 
non Icppono affililo, accon¬ 
tentandosi di ascoltare il 
piornnle radio o la 2'V in 
attesa di Curojicllo, .sono 
stati messi di fronte — bru¬ 
talmente — alla realtà di un 
pericolo che le loro guide 
spirituali avevano per dicci 
anni acciiralamentc nasco¬ 
sto. Tutti sono stati costret¬ 
ti a pensare al rischio che. 
corre Tllalia, e un grande 
quotidiano governativo ro¬ 
mano ha pubblicato una in¬ 
chiesta diretta ad accertare 

* quali possibilità di soprav¬ 
vivere ad un conflitto nu¬ 
cleare esistano per il po. 
polo italiano ». Il grande 
pubblico ha così potuto sa¬ 
pere che almeno sei città 
italiane (Udine, Spezia, \(i- 
poli. Taranto, Brindisi, Fog¬ 
gia) sono esposte ad un ri¬ 
schio mortale, che oltre un 
milione di italiani sarebbe¬ 
ro uccisi nei primi minu¬ 
ti di un conflitto e altri 
dicci milioni nei giorni suc¬ 
cessivi. Il giornale romano 
ha potuto in pari tempo 
implicitamente denunziare 
la stupidità del tener sc- 
{/reta Tiibicazione delle basi 
perchè ciò moltiplica i ri¬ 
schi di incertezza nei tiri 
di rappresaglia e quindi 
moltiplica i rischi per la po¬ 
polazione: ed ha potalo 
concludere oltimisticamenle 

• che un esteso programma 
di difesa civile può ridurre 
il numero delle viliime al 90 
o al io per cento della po¬ 
polazione civile ». vale a di¬ 
re. che i morti potrebbero 
essere soltanto quindici o 
uenli milioni in Italia c sol¬ 
tanto un miliardo o mil¬ 
leduecento m i l i o n i nel 
mondo! 

/I questo punto il peri¬ 
colo, che non poteva più es¬ 
sere ignoralo, doveva essere 
evidentemente discusso ed 
affrontalo in modo respon¬ 
sabile. Il Parlamento, ine¬ 
vitabilmente, doveva essere 
investilo della questione. E 
a questo scopo, noi abbia¬ 
mo presentato al Parlamen¬ 
to numerose interpellanze c 
mozioni che ponevano il 
problema e ne sollecitavano 
la pubblica discussione in 
lutti I suoi aspetti. Ma di 
fronte alla esigenza di \ 
una discussione responso, 
bile, che abbiamo ancora 
in seguilo più e più volle 
sollecitata, ecco che il go¬ 
verno — in tulTallre fac¬ 
cende affaccendato — si è \ 
chiuso nel silenzio e persi¬ 
no la sua orchestra propa¬ 
gandistica sul pericolo ato¬ 
mico si è messa a tacere. 
Xessuno oggi parla più di 
bombe. 

Questo silenzio deve es¬ 
sere abballalo. In definiti¬ 
va è mollo meno interes¬ 
sante assistere alle scher- 


Convocati 
il 20 dicembre 
il CC e lo CCC 

La Direzione del PCI ha 
deciso di convocare il CC 
e la CCC in riunione co¬ 
mune il 20 dicembre in 


maglie tra Fanfani e Gonel- 
5 la che non sapere dal go. 

verno che cosa inlenda fa- 
o re per evitare che dieci mi- 
J lini di italiani vengano « vo¬ 
lati alTolocaiislo ». 

VELIO SPANO 


Serata 
di gala 


Chiediamo scusa se, fra 
tanti gravi problemi, parlia¬ 
mo di frivolezze. E chi vor¬ 
rà dubitare, infatti, che la 
• prima » alla Scala sia, or¬ 
mai, male ria esclusiva per 
la frivola cronaca monda¬ 
na? Eppure, qiiesTanno, si 
sono messi di impegno a 
faine una cosa scria. Siamo 
nelTanno centenario del- 
Tnnilà (Tllalia: ed è stala 
programmata un’opera pa- 
Iriollica di Verdi. Siamo 
sempre di fronte a questa 
scoiììoda p resenza ^ miini- 
st({: ejsE'Sxmo moltiplicati 
glA-iltvili ad oslentar meno 
gioielli e meno lussuosi yb- 
big^omeiili (perché — si\sa 
— non bisogna foriìij^ear- 
gomenti a chi o^t'dircche 
i miracolati ...del miracolo 
economico Manno lutti da 
iinnwarl^'sola). 

M\JpTto questo non è ba¬ 
stalo. Si può lasciare qual¬ 
che gioiello nella cassetta 
di sicurezza, si può evitare 
Tubilo liilto (Toro: ma non 
si può cambiare il fatto che 
la sostanza di quello che 
dovrebbe essere un fatto 
culturale è una manifesta¬ 
zione mondana. Son c’è 
niente da fare. La gente di 
questa prima rappresenlii- 
zionc non è jiià quella che 
(iscollò, si commosse, ap¬ 
plaudì alTnpera del giovane 
Giuseppe Verdi — patriota 
mazziniano — alla prima 
raiìpresentazione di lìonui 
del ISÌ9. Quella gente, dopo 
{loco, avrebbe fallo la lìe- 
pubblica Romana e avrebbe 
sparato addosso alle truppe 
papaline c ai loro alleati. 

1 cori guerreschi ehc invi¬ 
tavano alla bnltaglnt risor¬ 
gimentale e repubblicana, i 
canti (Tumore che dicevano 
(l’un sentimento vissuto c 
creduto non son più nep¬ 
pure — per la classe di oggi 
dominante — celebrazione 
e ricordo o ricoiilrnzione 
storica di un passato, di 
un’epoca, di una visione del 
mondo. 

I valori « quarantotte¬ 
schi », che erano — in quel 
momento — valori rivolu¬ 
zionari, non hanno niente 
da dire a chi comanda ncl- 
Tllalia 'Gl, neppure come 
oggetto di studio. Costoro 
sono (/li stessi che hanno 
saputo trasformare persino 
la rievocazione del cente¬ 
nario in una macchina per 
fare quattrini sperperando 
miliardi in opere utili .so- 
pratlutlo ad arricchire co¬ 
loro che le hanno costruite. 

Vale la pena di ricordare 
queste cose? Vale la pena 
di occuparsi di questa gen¬ 
te? Crediamo di sì. Perchè 
serve per un ammonimento 
c per un confronto. Serve 
ad ammonire sul pericolo 
che rappresenta una classe 
economicamente dominante 
che ha fondato un sistema 
(li valori grossolani, meschi¬ 
ni. ipocriti: ristretti alla 
/ìiù volgare adorazione del¬ 
la ricchezza. 

Serve per istituire un 
confronto Ira questa classe 
dominante e Tallra. rappre¬ 
sentala sopralliillo dai ro¬ 
manisti. che — nel mentre 
sorregge materialmente la 
società — costruisce in un 
travaglio ininterrotto un 
nuovo sistema di valori in 
cui acquistino senso auten¬ 
tico le parole su cui una so- 
rietà umana dovrebbe fon¬ 
darsi. E il confronto è illu¬ 
minante per ci(i: che mentre 
da una parte sta questa im¬ 
mobilità simboleggiata dai 
manichini di ima serata di 
gala. dnlTnllra sta un mo¬ 
vimento certo pieno di pro¬ 
blemi e di errori ma rapace 
di dar vita ad fin dramma 
reale, ad nnn vera ricerca. 

Tutto sommalo, forse, os¬ 
servare questa « prima » 
alla Scala non è, per il cro¬ 
nista. opera soltanto frivola. 

A. T. 

Illusioni 
del «Giorno» 

Saragat non è più il solo 
deluso dal dibattilo in corso 
tra I giovani comunisti. La 
delusione di Saragat è ora 
condivisa dal Giorno e dal 
suo editorialista Forcella, 
che pure ci tengono, di so¬ 
lito, a non cadere nella 
pacchianeria socialdemocra¬ 
tica. 

Da che cosa nasce questa 
delusione? Forse dal fallo 
che il dibattito tra i giova¬ 
ni comunisti, come tra l co¬ 
munisti di ogni età, non è li, 
bero, approfondilo ed ele¬ 
vato, in tutte le sedi in cui 
si svolge? E’ forse reticente. 


H e omh s p^ o, (fne- 
oserebbe uff ’r- 
•ssendoci in n ’s- 
rtito esempio di 
> così impegyu- 
I. E allora? 
lei che n^ jjia- 
lla è. Jd’M'orco 
politico di questo dibàtti¬ 
lo: uno sbocco purtroppo 
non « revisionista -, che non 
impara dalle m esperienze 
dei socialisli », che non ope¬ 
ra una m frattura » nella li¬ 
nea polilica del parlilo. Il 
che induce il non più gio¬ 
vane critico dei giovani co¬ 
munisti ad affermare che 
« la nuova generazione co¬ 
munista non è ancora riu¬ 
scita a crearsi autonoma¬ 
mente i suoi valori », che 
non è vero che essa cerca 
< la propria vocazione ri. 
volnzionaria attingendo albi 
forza della raziomdità cri¬ 
tica del marxismo-comuni- 
smo » c preferisce ripiega¬ 
re nel conformismo. 

Il giudizio è davvero biz¬ 
zarro. Ma che cosa si aspet¬ 
tavano? Se certi osseriudori 
di centro-sinistra avessero 
seguilo le cose con più se¬ 
rietà, si sarebbero facilmen¬ 
te resi conio che nel dibat- 
lilo tra i giovani comunisti 
ci sono iìloIU accenti, ma 
manca del latto proprio 
'{nel democralicismo e rifor¬ 
mismo generico che sla lo¬ 
ro a cuore: la ricerca è pro- 
nrio in tnlt'allra direzione, 
la preoccupazione dominan- 
le è quella di individuare i 
nodi della rivoluzione ilalia. 
na, e semniai vi è impazien¬ 
za di accelerare su ami più 
avanzala pialtaforma, il /iro- 
ccsso democratico c rivo¬ 
luzionario nel nostro fìaese 
e nclToccidentc capitali¬ 
stico. 

Questi sono i « valori an- 
lonomi » che. i giovani co- 
munisli come tulli i comu¬ 
nisti si sono da tempo crea¬ 
ti, che da tempo esfirimo- 
no c che. oggi sono impe¬ 
gnati ad accrescere. Sareb¬ 
be davvero paradossale — 
non vi sembra? — se questi 
« valori autonomi », demo¬ 
cratici c rivoluzionari, ti 
andassero a cercare nei fal- 
limenti .socialdemocratici o 
nell’individualismo radica, 
le, o se, come vaneggia il 
Giorno, le < fratture » e il 
« revisionismo » dovessero 
essere il frutto della razio¬ 
nalità critica del marxi- 
snio-leninismo. 

.Meno abbagli, dunque. 
.Sarebbe meglio se certi cri¬ 
tici si attenessero essi alla 
razionalilà pura e semplice, 
si guardassero essi dal con¬ 
formismo anlicomunista di 
certi giudizi e di certe pre¬ 
tese. c trovassero una loro 
- vocazione * meno paslic- 
ciona (li quella che ispira 
un certo centrosinistra. Al¬ 
trimenti alle infondate ill((- 
sioni continueranno a suc¬ 
cedere nuove delusioni, e 
non si favorirà certo alcun 
utile dialogo. 

L. PI. 


Per c|iiesti padroni 
si muore nel Congo 
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FLISABETIIVII.LE — Cadtitl katanghest vaccoUl nella vie dalla città e caricati su tin camion per csAcro aKombcratl. Sono 
vlRihlll nella telcfoto una suora e un sanitario della croce mas a briza (Teletotu) 


11 capo del Katanga minaccia lo sterminio 


Qonbe: «Qascuno uccida 
soldato dell' 0 .N.U.> 


• Lord Beaverbrook e il 
capitano Waterhouse 

• Macmillan e il primo 
ministro rhodesiano 

• SalisbiiryeLandsdowne 

Tutti alleati con i RockefeHer 


WASHINGTON, 8. — Qua- raccolti attorno alla potente 
li saranno gli sviluppi della < Unilovcr Co. », che na ses- 
c oiJerazione Katangn >? Nei santa milioni di dollari di in- 
circoll politici americani, do- vestimenti nel Congo, 
ve ci si pone oggi questo in- 11 corrispondente cita in- - 
terrogativo, si fa strada la fine il fatto che il primo mi- 
sensazione che la risposta ad nistro rhodesiano, sir Roy ' 
esso sia destinata a venire Welensky, € è stato, con mol- 
non tanto dalla lotta attor- ta sorpresa del governo bri¬ 
no a Elisabethville, quanto tannico, uno di coloro che» 
dal confronto di posizioni e hanno esercitato pressioni su 
di tendenze che è in corso Ciombe per giungere a ne- 
tra Washington, I.ondra, Pa- goziati con il governo di Leo. 
ligi e le Altre capitali atlan- poldville e mantenere il Ka- 
liche. Dalle consultazioni av- tanga nella Repubblica con¬ 
viale in campo occidentale golese >. La stessa « Union 
emerge d’altro canto, più che minièic>, in definitiva, zè 
un contrasto radicale e fron- divisa attorno alla questione 
tale, un complesso gioco di se il Katangn debba essere 
interessi politici ed econo- o meno indipendente»: se, 
mici. cioè, sia più utile continuare 

11 retro.scena dclToperazio- apiioggiare Ciombe con¬ 
no è illuminalo dairanaltsi governo d» Lcopoln- 

che la «New York llernld o < ridimensionare » il, 

Tribune » fa oggi, in un di- fantoccio katnnghesc h*!*® 
spaccio del suo corrisjwnden- «Jiihito di un Congo unito e, 
te londinese, Richard Wnld. si sperp. nrrcndcvple nel con- ; 
circa la composizione di dell imperialismo. 

(|Ucllo che viene ormai chia- , Questo, come si 


LIIL \ IL'IIL «./I IIIUI Wllitt- _ • ««« «» » a ^It 

malo il « Katnniiin lobby >• . 

ossia la «cricca del Katanga». Uniti, desiderosi di so|^ 

In Gran Rretngna. i princi- Pin'ùare le potenze coloniali 
nali esnniienti ilella « cricca > europee nel dominio del Con- 


LEOPOLDVILLE, 8. — Il da fuoco e di mortaio. Le mento e bombardamento con 
rappresentante dell’ONU ad forze dell’ONU sono impe- razzi di un deposito di mu- 
Elisabethville ringlese Brian gnate in operaz.ioni di r.a- nizioni a nord di Elisabeth- 
Urquhart ha tracciato questa strellamento intorno alla cit- ville. Aerei indiani tipo 
sera il seguente quadro della tà. Tutti i blocchi stradali « Canberra » hanno distrut- 
battaglia nel Katanga. sono stati rimossi. La « forte to due camion .sulla strada 

Situazione a Elisabethville pi stazione di mortai » instai- di Jadotville. Aviogetti sve- 
è «buona», sebbene i katan- lata dai katanghesi prps.so d|^®* hanno incendiato due 
ghesi tengano ancora alcuni l’ospedale adiacente alla re- , *!'*’\*r neroporto di Ja- 
« nuclei di rc.sistcnza », fra sidenza di Ciombe «è stata dotyille e neutralizzato iin.i 
i quali la residenza di Cìom- ridotta al silenzio dai mor- postozione antiaerea a est 
be c l’Hotel Lido, e si odano lai dell’ONU ». dell aeroporto di Uisabeth. 

ancora qua e là colpi d’arma Azioni ncrce; mitragli.a- ii-r»vTr. i 


Contrasti 
tra gli 
imperialisti 





- o.ssia la «cricca del Katanga». ««^M^cros. ui 

Fanatici appelli del fantoccio dei colonialisti che accusa gli Stati Uniti di averlo get- ["ui^esponmiti‘dè!hi icrk-ca » I'irropee‘'nei dCml^nio dci^con- 
tato a mare - Continuano i combattimenti a Elisabethville - Gli studenti di Leopold- da ^ q ueste ultimo. 

ville attaccano le ambasciate inglese e francese: « Amici di Ciombe, tornate a casa » nuncia" ' li muitimiTi'onnriu m 

- Lord Benvorbrook, il « len- ■ I 

>rtaio. Le mento e bombardamento con . .* jli'r » ultracoloniali.stn capi- 

ino impe- razzi di un deposito di mu- ^OntrSIStl ^ipo \Saterhouse, il primo 

ni di m- nizioni a nord di Elisabetli- ministro razzista della llht’- CI lv|^#SCCI 

10 alla cit- ville. z\erei indiani tipo «yll del nord, sir Roy \\e- 

11 stradali « Canberra » hanno dislrut-. ILdJflI ensky, Macmillan. Lord Sa- • 

La «forte to due camion .sulla strada • a.* hsbury e Lord Landsdowne. | I3* IbICIIvI 

li » instai- di Jadotville. z\viogelli sve- lllipCridllSll os.serva Wald il 

•si prps.so desi hanno incendiato due _____ britannico ha « forti 

n nlln re- hangar alTaeroporto di Ja- alleali » anche in Belgio, in CIGl 

, stata dotville e neutralizzato iin.i NEW \ORK, 8 li prò- 1 ortogallo e negli stessi Sta- 
dni mor- postazione antiaerea a est hmgarst della crisi congolese li Uniti, anche perche «uno 

uni mor /in noprainlo nolccoimcnte le dei gruppi che effettuano in- 

.. ville. fratture fra i governi acci- vestimenti nel complesso edi- 

mitraglia- perdite delTOXU: due dentali. Parigi, Bruxelles, ficio che controlla il Katan- • 

'"■ — ■ svedesi e tre indiani morti, l.ondra e Wns/iinpton si ri- ga ò la ftimiglia RocKefeller». 

t-j .Sei svedesi, cinque indiani, lanciano^ non troppo velate, A questo proposito, il di- 
■?m un irlandese feriti. Dispersi reciprrìche accuse c i colo- spaccio rileva che « impor- 

dieci svedesi, due norvegesi, nialisti europei non cessano tanti settori del Dipartimen- (Dalla nostra redaziont) 
un indiano. di attaccare con pesantezza to di Stato simpatizzano con ^ 

I combattimenti sono ri- ^fazioni Unite. alcuni degli argomenti fon- MOSC.A, 8. — 11 Soviet su- 

presi violenti aH’nlba di sta- Il Segretario di Stato ame- ilamentali del « lobby ». quel- premo ha concluso stasera i 
mane ad Elisabethville dopo ricatto Husk ha piuttosto li secondo cui il Katanga è suoi lavori con 1 approvnzio. 
la tregua imposta dal cadere bruscamente avvertito gli al- la sola parte tranquilla del oe unanime del piano, del bi. 

delle tenebre. Ciombe giunto lenti occidentali che è ora Congo, i legami della prò- h»}eio di Stato per il 1962 e 

nella notte al suo quartier di gettare a mare Ciombe. v’incia con il resto del Congo dei consuntivi per 1 anno irn- 
generale proveniente dalla II movimento secessionista, sono semplici accidenti della scorso e di un testo legisla- 
Rhodesia, la lanciato un in- ha detto Ruskf non può ave- storia coloniale belga e la M'® d^i diritto 

fiiocato proclama di guerra a re alcuno sbocco e pertanto ONU è la caiLsa del disordi- procedura <^*Y**® 

oltranza. gli Stati Uniti sono decisi ad ne in questa zona, mentre fa- V iimt * delle «epiiDDU- 

« Katanghesi alle armi —nppoggìarc l’azione delVOSU. rebbe meglio ad occuparsi del e dell Unione ». Ui e.sso si 

esso dice —. Preparate le Rusk non ha esitato ad nf- caos che regna nel resto del serviranno i puriaii per la 

vetro frccco .-.^lolonoto, (crmr.ro Co i c,m„o.cr, Conooh o c mVoTlÒtf 
Ogni katanghesc si .scelga il « hanno una vasta gamma di L’articolo ricorda a questo quello attualmente in 

suo indiano, il suo svedese, possibilità nella formazione punto che r«Union nùniere», MgoVe* es-sendo del 1922 e 

il suo norvegese. Sappiamo di governi ». padrona delle immense rie- quindi superato 

che ce ne sono abbastanza per ^fa gli alleati occidentali chezze minerarie del Katan- La discussione su un punto 

tutti. La ^battaglia terminerà non sembrano ancora dispo- ga (l'S per cento della prò- aH’ordine del giorno, oltre 

quando Pultimo soldato del- n mollare la loro linea d: duzione mondiale di rame, che alla segnalazione .lei suc- 
1 ONU avrà lasciato il Ka- colonialisti vecchia maniera, il "ó per cento di quella del ressi economici raggiunti 
tanga o sarà morte sotto le per affrontare (juclla del mo- cobalto, oltre a zinco, piom- dalle vane repubbliche, ave¬ 
nostre pallottole o lo nostre derno neo-coIonialismo al- bo. uranio, ecc ) e control- va vi^to emergere alcune ri- 
frecce avvelenate ». l’americana. Essi paiono pun- lat.i a sua volta d.illa gigan- chieste e critiche nella dìre- 

Ma i gendarmi e i « paras » tare ancora su Ciombe e sul- tesca « St>cietc de Belgitpic ». zione di una migliore reuliz- 
fanatizzati di Ciombe non si la guerra a oltranza alle .Va- cointeressata nelLa mctalliir- zazione dei criteri di pianiti, 
servono tanto di frecce qiian- -foni Unite. gi.i. nelle industrie minerà- cazione c per un allargamen¬ 

to di moderni fucili mitra- /n tal senso si è espresso ne. nelle a.ssiciirazioni c in lo della spesa nelle voci re¬ 
gnatori. bazooka, mortai e oaai il ministro denti esteri < tutto ciò che vi e di gran- lative ai beni di consumo e 


Approvati 
a Mosca 
i principi 
del nuovo 
Codice 
civile 

(Dalla nostra redaziont) 
MOSC.A, 8. — 11 Soviet su- 


ELI8ABET11VII.LE — SI ramlMtle faiiosamenlr nrl prr«»l drlPaeraporta tenDt* dalle frappe 
deirONU. Nella tclefoto: frappe ciombUte afUrcrano alcuni reparti delle Naziani Enite 


cannoni anticarro forniti lo- belga, Spaak. con un messag. 


IConlInna In 10 . paz- «• col.) 


ironiinna In IO paz ■> eoi.) 


Due grossi colpi di ladri « amanti dell’arte » 


Quadri per 400 miiieni rubai! a Como 
RipuHio a Tustania // museo efrusso 

26 le tele d’autore trafugate — 11 museo doveva essere inaugurato il 17 dicembre 


de > in Belgio in camjx) fi- nell’agricoltura. Negli iuter- 
nnnziario. Compagnie affi- venti, oltre che nelle relazio* 
Hate a questa società « sono ni e nelle conclusioni di No- 
fioritc a New York, a partire vikov, sul piano e di Garbu- 
dallo scorso giugno: tra le al- s®'* bilancio, dominante 
tre il « BoIgo-.American Deve- te»"® d» una più cfH- 

lopment Corp >. con sede al C'ice razionalizzazione della 
numero .111 della Quinta produzione e di una ricerca 
Strada, dirotto daH'ammira- ogni mezzo adatto alla Ti¬ 
glio a riposo .Alan G. Kirk. duzione dei costi al nne di 
ex-ambasciatore americano in presto diventare realtà lo 


slogan usato da Novikov; 
« Dei prodotti sovietici si do- 


Bclgio » suìgan usato aa .xovisov; 

Il 14.5 por cento dell i « Dei prodMti sovietici si do- 
« Union minière » prosegue il '7.^ 

^chieste dei deputati 
Ltd *. (TANKSLuncomples- ^ ^ifle^o dalle 


. «,-,^-« 0 ..» il ' ra poter dire che sono 1 mi. 

•prosegue II ». 

L® richieste dei deputati 


so finanziario britannico che 


variazioni al bilancio appro- 


COMO, 8. — Un furto di La signora Nedda Mieli ha II furto è avvenuto duran- 
26 quadri d'autore, del va- fornito il seguente elenco di te In scorsa notte probabil- 
lore di circa 400 milioni di massima dei dipinti rubati: mente tra la una c le quat. 


Il furto a Tuicania 


I ladri hanno infranto una le il fui nresidentc è il ciàr*'.’’". ——«y 

erande vetrati edema e m “ .r»" prcsioeme C U già ^ah e sociali, serv izi urbani 
fi _ . . a ; capitano \\ ater- è stato infatti deciso 


co.stituisce una vera e pro- stasera. Per mense, ri- 

pria « latenza * in Rhodcsia storanti, attrezzature cultu- 


lore ui enea niiiiuni ui massima oei uipinii ruoau; memv ira la una c le quai. viTPnnr» a 11 —i. * . i ^ s.a.u tniaiii umau 

lire, è stato denunciato oggi due Corot, un Jacqi«. due Gir Ha dX tuèndTm^u^òo^etrusco dr^l): mus^dò^^l materTale eri ITo Sr?u"i?i."^efq»! 

alla polizia dalla signora Fontancsi, quattro Fattori, «^ptlatt in una galleria della ^ compie- già quasi sistemato, poiché alla British South Africa Co Juai^ la forniturà di ma", 

Nedda Mieli vedova di Carlo quattro Signorini, un Gì- ro“mo Ii“"^ saccheggiato da la- l inaiigunizione tifflcialc era che fa capo a Lord Salisbur>- fhine all’agricoltura, per 4 

Grassi, proprietaria della vii- gnous, quattro Sorbi, un Con. zona aeiiapenreria ai uomo jri finora sconosciuti che u n e ad un gruppo di uomini po- *62 è stato decìso di conse- 

la omonima, alla periferia di stablc, un Henner, due Cana. accanto ad una casa di cura hanno asportato buccheri, , ** k . *'*’‘^* estremamente potenti gnare 21 mila trattori « 33 

Como. I ladri, secondo la letto, un anonimo che rap- per asociali. Sono state aspor. patere, vasi funerari c altro ** museo e ^sto a preve jj{,fiito presso il gover- mila raietitrebbiatricì in più 


denuncia, si sono introdotti presenta la Chiesa della Sa- tflt® 26 opere di pregio. materiale archeologico di distanza dall abitato di Tu- conservatore britannico, in rapporto al ’61. 

nella villa, attraverso un lo- Iute a Venezia; tre altri qua- Raggiunta la strada sccon- notevole valore proveniente Scania, nei pressi della basi- Costoro sono tutti sostenitori Sono stati presi anche In 

ro praticato nella porta di dri sono in via di idcntlfi- * - dagli scavi eseguiti nelle ne- lica protoromanica di San di Ciombe. Interessi america- attenta considerazione gli in. 

ingresso. cazione. (Conuiraa in it. pmg. *. cai.) crepoli della zona. Pietro. jni non clomblsti sono invece viti airapplicazione di mUu. 
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re più efficaci affinchò venga¬ 
no sfruttate nel modo dovuto 
le macchino giù in funzione 
I /sulla cui utilizzazione pesano 
ancora mólti tempi morti. Il 
bilancio, in conclusione, è co. 
Il formulato: 81 miliardi e 
«18 milioni di entrate e 80 
miliardi 369 milioni di uscite. 
« ' Il testo legislativo per il 
nuovo Codice civile che è 
stato quindi approvato, è un 
importante e caratteristico 
momento di questa sessione 
del Soviet Supremo, che si 
svolge a poche settimane dal 
JpCII Congresso del PCUS. 
Nell’attenta revisione di ogni 
norma superata e nell’Intro¬ 
duzione di nuovi principi 
aderenti allo realtà d’oggi, 
esso ci sembra il frutto di 
una raggiunta normalità e si. 


A GENOVA 


Sospesi 
dal PSI per 
un appello 
alla pace 


In appoggio alla tesi delle destre de sulla necessità del ricorso agli elettori 


La Confagricoltura minaccia 
i f autori dei centro-sinisi ra 

Saragat di nuovo preoccupato dichiara ai giornaliaii che ostacoli e oscure insidie 
si frappongono airevoluzione della situazione politica — Il prossimo CC del PSI 


Intervista con Cossutta 
sul dibattito a Mila no 

217 assemblee di sezione e 43 di fabbrica - Il centro-sinistra 
in Lombardia e Tatteggiamento dei comunisti milanesi 
L’espansione delle città e ì nuovi compiti organizzativi 


GENOVA, 8. 


aderenti olla realtà d’oggi. /n-na nottra radazionet Nemmeno un centro-sinl- ha affidato l’incarico di pre-grosso democristiano decidesse in un primo momento era 
esso ci sembra il frutto di redazione) yn programma di disporre un documento prò per la politica di ccntro-sinl- stato assegnato il 57 per cen- 

Iinn rneoiiintn nnrmniltà e si GENOVA 8 — La Drima «Icslra andrebbe bene per 1 grammatico da sottoporre al- stra, e tralasciare le questio- to alla maggioranza e il 43 

° edirùttia diun nlnrnaie della ' Confagricollu- T'esame del prossimo Comi- ni di carattere prettamente ai pacciardiani) «una com- 

deatrà ^dt>i nomerlnnln > nn! solennemente di- tato centrale, si riunirà oggi politico: su queste essendo ben missione di autorevoli amici, 

ileo. Il progetto, come ha det- _ -P® r,' chiarato il Comitato straordi* e domani. Interrogato in prò- chiara la pozizionc del PSI. di diverso orientamento, ac- 

[to il presidente del Consiglio r mihhiirn nnrtfnnnl narlo della Confagricoltura posilo dal giornalisti il com- Questo in sintesi il pensiero certò, unanime, che ncH’urna 

'del ministri della RcpubblU riunito ieri a Roma sotto la pagno on. Riccardo Lombardi della maggioranza. A loro voi- della mozione di minoranza 

ca federativa russa, Polian- fi’ndpmrinnt» «n* presidenza del doti. Gactani. ha precisato: « Non si tratta ta Vecchietti e Valori soster- furono immessi tagliandi re- 


narc della Federazione so- 


(Dalla noatra redazione) 

MILANO, 8 - — E' fra le 
Irudùioni della Federazione 
milanese del PCI realit^je 
l’orientamento del quadwht’ 
tivo della città mediante 
grandi assemblee che vengo, 
no convocate al presentarsi 
dei più importanti temi di 


E' in questa occasione che\ normalmente in inverno. Es- 


fski, si propone dì f>ttenore « II Comitato — è detto nel del programma di centro-si- rebbero invece la necessità canti irregolarmente voti in discussione politica Inocoa- 

una soluzione più rapida del- li non membri del Direi comunicato diramato al ter- nistra. II documento conterrà di discutere insieme alle que- più ». Conclusione: 60 per cen- sione'del XXll congresso deV 
- . • le nove memori aei uirei- _ i,« -i „ii ni.ttiuinBnii />hn dinni J ah _ 


le cause civili, un perfezio- Hvo •- tutti della corrente riunione — ha ri- gli elementi qualificanti che stlonl programmaUche anche to alla maggioranza c 40 peri 

namento del nrinciul C delle di In nr/iT, nnrte tenuto SUO dovere rendersi! socialisti ritengono Indi- quelle polfUtìHr. cento alla minoranza. 

S^m^su cui si bLsLo che s/ndacaliTfl 

cu: si m«nno, cne simmcniisri, sono pazioni o della decisa rea- nistra limitatamente al terre- I RCrUDDLlCANI Tn polemica Pacciardl un componente del- 

vadimo incontro alle oslqen. ? , e/ riti /ione della gente dei campi no economico ». Il CC del PSI con un arlicólo di Pacclardi, la segreteria della F'ederazio- 

ze fondamentali dell uomo e ( pio d i pronto ri. noi riguardi dì quelle azioni è stalo convocato per l giorni pubblicato dftl settimanaie de ne giovanile del PRl, Jlato- 

sovictlco, molte dello quali i provvcatmenio t jo - politiche cho oggi sono ri- 8 , 9 e 10 gennaio 1902. Sul Vita, 11 segretario dell’Unione ni, smentisce il passaggio a 

sono nuove o cresciute d’im- il giornate at estrema ac- forzando innaturalmen- tema della discussione la di- romana repubbUcana. - Cascia- Pacclardi della organizzazione 

portanza nel corso dello svi. le situazioni ed evoluzioni, ad rezlone del partito procederà ni, ha Inviato al giornale del di Terni (la maggioranza può 

luppo della società sociali- alterare rcqulllbrlo del paese, ad ulteriore esame nella sua suo partito una lettera che contare suU’B? per cento del 

sta e uXlonsloac c rador. 0 ^ 0 ^™ ^ » ■•»'» IMemlaato dal riunione di giovedì pro«lmo. tondo a rldlraon.lonara 1 ano. voti) e, qnanlo agli orienta. 

dnllo crnrnnziP Inirnìi volcro popolare esprcsso at- Sccondo Ic agenzie di stampa cessi vantati dalla corrente menti poi tici e ideali, pre- 


del cittadini con syP'^myrio provinciale oci accentuare l’azione confedera- essere oggetto di trattative per sopramniercato, che al giore destra democristiana 
Un fase cho oggi le nel campo politico per pre- con la DC qualora il con-‘congresso di Bologna (dove' vice 

’iT„>r,»n «rvvrioH ^^fir^iario (ipi(fl • commi^sio- parare le categorie rapprcscn. _ _ _ 

unione sovieii- „e ftitcma del (rnnulcr! Brìi- [ 3 ,- -j Gsorlmere nei ore- - —g g'- -- — 

cr?n"ie del conm- 'IZrodf7èiia^ M?tTllnn^ voYnmà coi??nidre pFoposta dai ConsIgH della Resistenza a Firenze 

tìoììn off#_ * . ♦ . •« ---* ----- 

Legge d'iniziativa popolare 
per lo scioglimento del MSI 

Le relazioni <H Farri e Terracini — Larga parlecipuzìone di giovani 

I 


cittadini e del cittadini con wn accentuare I azione confedera¬ 
lo Stato nello fase cho oggi le nel campo politico per pre- 

" 0 nella lusc eoe c ggi segretario della • Commisslo- pateeorle rannrescn 

attraversa l’Unione Soviet!- interna del frntiiilprl Brìi- P®/®^® caiegorie rapprcscn. 

ca: l’edificazione della b.ise no FoqUuo. del dottor Remo vedlbiì? SlsImrevCnti ‘’pS- 
tecnlco-materlale del conni- Parodi della professoressa upa volontà concorde e 

nismo. Silvia Roitcnqliolo, dello sta- possente, rivolta a difendere. 

Su di esso, comunque, snra dente universitario CaHo collaborazione con le altre 
bene tornare più ampiamente tjazzeiu e del professor Olii- jgj paese, gli equilibri 
nei prossimi giorni. La breve ‘j.® , ufficio stu- gjjg ggno fondamentali per la 

discussione che ne ha prece, '" della , ,, ,, vita e Io sviluppo della so- 

duto J’aDDrovazione, ha sot r ^ nove dirigenti socjallsfi cletà nazionale ». 

tolintato n vnlore di ridile- d7c,?i,„“,„'^'njdulfo^5or'^^^^ V"fi T‘!‘ ~ *' 

mo .1 rlspello Intvgrnle e JoMló Tgìdrfre 

scrupoloso della leggo che I to disciplinare sarebbe sta- jerl, consiste in una dichiara- 
« principi > assumono, e 1 im- to motivato dal fatto che. in 2 Ìono dell’on, Saragat sugli 
portanza dei contributo che occasione della grande ma- , ostacoli » e lo * insidie » che 
le organizzazioni sociali c la nìfestazione per la pace in- s| frappongono agli sviluppi 
opinione pubblica possono dalla Camera del T.a- della situazione verso la wr- 

dare a una giustizia « pre- il 9 novembre scorso, niazione di un governo di 

ventlva > chesla reducnzlone affìggere un mnnt/e- ggytro-slnlstra. Per fornire 

al comuniSmo di tutto il po- ” mi' « n^lrmìllinrismn informazioni 

Dolo sovietico revanchismn e II militarismo pon. Giuseppe Saragat si è 

GUIDO VICARIO nnlnnlÀ del mlllfnrletl fimi»- _J___ 


PCUS il Comitato direttivo 
della Federazione milanese 
non ha però voluto ricorrere 
subito a questo metodo di 
orientamento, stimando più 
opportuno che la forte di¬ 
scussione apertasi nelle or' 
ganizzazioni di base avesse 
agio di esaurire i momenti 
sentimentale e informativo, 
per trovare ^oi uno sbocco 
politico a piu elevato livel¬ 
lo, non solo d’opinione ma 
di decisione operativa. 

Si è riunito nel frattem¬ 
po il Comitato federale la 
cui responsabile presenza nel 
dibattito è .stata trasmessa 
alla base attraverso una riu¬ 
nione dei segretari di sezio¬ 
ne, durata 9 ore, aperta alla 
discussione. Cosi, quando il 
28 di novembre è stata pub¬ 
blicata la risoluzione della 
Segreteria del CC (a Milano 
ne sono state riprodotte e 


abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande a Cossutta perché in- 
formasse egli stesso i nostri 
lettori dell’andamento nella 
provincia di Milano dsl di¬ 
battito aperto dalla Direzio¬ 
ne del partito. 

Trascriviamo qui doman¬ 
de e risposte. 

Primo bilancio 
del dibattito 

D. — Sarebbe innanzitutto 
interessante da te un primo 
bilancio quantitativo del di¬ 
battito in corso. 

R. — « Se si escludono le 
occasioni congressuali, biso¬ 
gna affermare che in nes- 
sun’aitra circostanza si è avu¬ 
ta tanta affluenza di iscritti 
alle nostre riunioni e tanto 
numero di interventi nelle 
discussioni, soprattutto per 
ciò che riguarda le località 
della provincia. 

« Fino a domenica 3 di¬ 
cembre si erano tenute 217 
assemblee di sezione (tra 
cui parecchie in più sedute), 
con 43 assemblee d’organiz¬ 
zazioni-di -fabbrica. Com¬ 
plessivamente circa 1.500 so. 


diffuse 100.000^ copie), que-l no preso la parola. 


no stati i compagni che lian- monopoli ». 


si metteranno al centro del 
dibattito le - caratteristiche 
che deve avere la linea po¬ 
litica nuova del movimento 
rivoluzionario in una zona 
capitalistica di sviluppo eco¬ 
nomico tra le più avanzate 
d’Europa. Dico ciò non solo 
per l’economia industriale, o 
cittadina, ma anche per 
quanto riguarda le campa¬ 
gne: il nostro Partito diven¬ 
ta sempre più consapevole 
che la lotta per la riforma 
agraria in Italia si vince nel¬ 
la Valle Padana, ove ci .si 
scontra con la presenza del 
monopolio e la sua compe¬ 
netrazione col capitalismo 
agrario. 

« Infine verrà condotto 
uno sforzo di approfondi¬ 
mento circa le cause del fe¬ 
nomeno riformista quale si 
manifesta a Milano, come 
del resto in molta parte del¬ 
la regione lombarda: e non 
solo nel PSDI, ma anche nel¬ 
lo stesso PSI e nelle posi¬ 
zioni del riformismo catto¬ 
lico. Ciò non solo per un 
chiarimento ideale, ma per 
definire i termini di un pos¬ 
sibile rapporto unitario tra 
tutte le forze disponibili per 
la lotta contro il potere dei 


SULLA - PRECEDENZA 
DÌ fattoT 
AGLI INCROCI 

La collisione 
elemento 
di colpa 


La Corte di Cassazione ha 
emesso due Importanti aen. 
teme in materia di circo¬ 
lazione stradaie. La prima, 
• relativa' i«lla -« procedenza 
di fatto », afferma che que. 
ata è operante quando il 
veicolo proveniente da al- 
nistra giunga all’incrocio 
con un anticipo au quello 
proveniente da destra tale 
da non provocare ineonve. 
nienti, lì verificarsi della 
colllaione il risolve quindi 
in un alsmento di colpa per 
Imperizia o per impru¬ 
denza. 

La asconda sentenza, che 
riguarda le - manovre si¬ 
multanee di incrocio o di 
Borpasso ■. afferma che il 
conducente deve, ■ a luo 
rischio > assicurarti che II 
veicolo proveniente in een- 
ae inverso abbia la poaalbi- 
lltà di proseguire senza pe- 
ricolo di collltione. 




Voto unanime a Bari 


rcvanc/iismo e il militarismo pgn. Giuseppe Saragat si è 
della Ccrmanla di Uonu, la rgggto appositamente Ieri mat- 
vplon à de militaristi ama- jina a Montecitorio dove, na- 
rlcanl e il c‘eco nazionali- furalmentc, i giornalisti han- 
smo e colonialismo franco- yg prontamente colto l’occa- 
sc, ancora una vplta mac- gigyg Richiamandosi ai lavori 
chlatosi di sangue algerino, jgHg direzione del PSDI — 
fanno pesare sul rnnndo la riunitasi giovedì sera •— egli 
angosciosa prospettiva di precisato che • Incidental- 
una guerra di sterminio aio- niente, senza che la cosa desso 
mica. Oggi la pace può es- argomento per una discussio- 
scrc narnntlta con una rapi- yg ggjj gygyg fatto notare 
da decisione smia questione gjj ostacoli al centro-sl- 
tcdcsca e di Berlino, rirn- yi^trg .sono più insidiosi di 
noscendo le niie Germanie qy^yj^ molti non pensino», 
come sfati sovrani nelle loro (jgjg garà mai successo per 
attuali frontiere. Oggi i mi- indurre Saragat a lanciare un 
bfnrfsfi possono e.s.serc .scon- ^osì garbato ma tuttavia 
diti solo rafforzando la lot- . fgmio. grido d’allarme do¬ 
ta contro la guerra. Forz a- pg |g ripetute dIchirazJonI ol¬ 
mo il governo perché si odo- dmisflche del giorni precè- 
peri per il disarmo aencrale denti? Non è facile capirlo. A 

controllato, tierclif scinda le ogni modo trovano qualche 

rc.sponsobllltd dell Italia da credilo le voci che si riferi- 
qnrlle del colonialisti fran- ggono alle manovre in corso /n-u- 
resi, del revanscisti tedeschi ygHg per appoggiare que- reda*ione) 

e dei militaristi americani. „ qygUg candidatura alla FIRENZE. 8. — I rappre- 
tìcrchè liberino il paese dal- presidenza della Rcnubblica c sentanti dei Consiali della 

le basi militari c dai centri -i riflettono noi negli at- Resistenza al aono ritrovati 

di addestramento stranieri*, teggìamenti di ouesto o® quel 

“.nutrì 

">® 8 e' 0 ranza «do- ,otta per lo aclogllmento del 
rmlista * Mondo Nuovo* ve- rotea». M6I. l’azione educativa e lo 

niva riportato il testo del . « Ineegnamento della storia del- 

manifesto senultn da un hre- niRATTITO NtLIA D.C Noi Resistenza e l’azione che 
ve rammento: « Per R orane .iji,.,,:,- nrecongrossuale della «asere condotta contro 

crimine di averlo .scritto e la eenaura e per la libertà 

'ìiffum i sorlnllst; dj sinistro d’eapreaalone. 8u questi pun- 

rfrl circolo Morandi .sono sta. a ,ZV n ni^^* “• u T*'"''*' 

ti snsnevi dal onrtltn * taciuto. Si e data a que- cini (che hanno avolto le re¬ 
ti sospesi aai partilo... . discorso una interprctazio- lazloni introduttive), il pro- 

PAOI.O SALETTI yg possibilistica nei confronti feaaor Ragghianti, presidente 
■ , ■■ ■ della linea dorotea di « incon- nazionale dell'ADESSPI, il 

. tro» con il PSI, quale è risul- Chabod, Zerbogllo del 

— m'* p°.7' p.«r.i;ou'«* ì?j;,u 

Moro e dalle successive ®®*^® Emilia e tanti altri, fra I pre- 


i 



sta ha potuto innestarsi nel 
dibattito non come ■ una ri¬ 
velazione innovatrice (quaVè 
apparsa a una parte della 
stampa borghese) ma come 
l’atteso risultato di un me¬ 
todo di approfondimento col- 


• Inoltre sono state tenutel 
103 conferenze aperte al pub-l 
blico, cui'spesso ha fatto se-‘ 
gtiito il desiderato dibattito. 
Anzi, si può dir di più: che 
sin dal primb momento il 
dibattito sul XXII congresso 


D. — Dato che hai tocca¬ 
to il tema del riformismo, 
potresti dirci qualcosa sul 
modo come i comunisti mi¬ 
lanesi intendono affrontare 
ii problema del centro-si¬ 
nistra? 

R. — « Non lo affrante- 


lettivo, volto non solo a chio-l del PCUS è uscito dalla cer-\ remo solo come milanesi ma 


rire i molti interrogativi sol- citta del nostro Partito, ma- 
levati dal XXII congresso del nifestando nell’opinione pub- 



PCUS, ma a fare progredire 
la linea politica del PCI e 
a portarne a un grado più 
avanzato il rinnovamento po¬ 
litico. ideologico e organiz¬ 
zativo. 

Quando dunque il passag¬ 
gio a questo secondo tempo 


blica un intere.<;se che va al 
di là della speranza di co¬ 


in un piti vasto quadro di 
lotta regionale. La questio¬ 
ne del centro-sinistra, pro¬ 
prio per le cose dette più 


gliere una buona occasione sopra, ha in Lombardia for- 
per attaccare il PCI. Al con. se il suo punto nevralgico. 


trario, tema reale dell’inte¬ 
resse e della discussione è, 
in fondo, la via per arrivare 


della discussione è apparso della nostra società: tema 
sufficientemente maturo, il che a Milano è sempre sta- 
Direttivo della Federazione to d’attualità, in relazione 
milanese del PCI ha con; alla forza della tradizionale 
vacato nel salone Gramsci ispirazione .socialista, 
l’assemblea dei quadri • Si aggiungano grandi di¬ 

affollata per l’occasione in battiti promossi da circoli 
modo senza precedenti — culturali, anche a noi estro- 
per ascoltare^ un rapporto nei; si aggiungano le decine 
del segretario, compagno di assemblee convocate sul 
Armando Cosautta. della Di- medesimo tema dal PSI: le 
rezione del PCI, che ha trat- seguiamo con molto interes- 
to un bilancio daU’avvenuta se perché indici di un comit- 
pritna parte del dibattito e ne bisogno e di un comune 
ha orientato ad un suo prò- terreno di discussione tra i 
seguimento nel senso di un due partiti ». 
approfondimento della no- D. — Dovresti dirci qual* 
stra linea politica. cosa del contenuto nuovo 

assunto dal dibattito. 

R. — « Dopo una fase del 
Ettore dì Torino tutto iniziale di sorpresa e 

_ di sfogo di sentimenti, in cui 

talvolta venivano .solo posti 
interrogativi senza uno sforzo 
per rispondervi, oggi la di- 
m scussione è giunta a un li¬ 

vello notevolmente superio- 
soprattutto nelle orga- 
nizzazioni di fabbrica. Si va 
affermando la capacità di 
__ guardare in un quadro uni¬ 
tario i temi posti dal XXII 
tizia » di coi è direttore congre.sso: cioè la capacità 
__ di comprendere che non si 



ispirazione .socialista. 

• Si aggiungano grandi di- 





seguiamo con molto interes¬ 
se perché indici di un comu¬ 
ne bisogno c di un comune 
terreno di discussione tra i 


ti sospesi dal partito... *. 

PAOLO SALETTI 


Su denuncia del procuratore di Torino 

giudhe raxwisia 
pro€essaio a Genova 

Ha insaltato gli ebrei sulla rirista « La voce della giustizia » di cui è direttore 


e non solo perché ire ca- 
poluoghi di provincia — Mi- 
in fondo, la via per arrivare lana, Pavia e Cremona — e 
a un diverso ordinamento molti altri comuni minori 
della nostra società: tema .sono ormai retti con questa 
che a Milano è sempre sta- formula. Perciò il problema 
to d’attualità, in relazione delle lotte attorno al centro- 
alla forza della tradizionale .sinistra e più precisamente 


dello .svilnpoo della azione 
unitaria delle masse è una 


battiti promossi da circoli delle ragioni per cui la pros- 
culturali, anche a noi estra- sima conferenza regionale 
nei; si aggiungano le decine dei comunisti lombardi, che 
di assemblee convocate sul nel mese di febbraio verrà 
medesimo tema dal PSI: le a dare una prima eonclusio- 


feasor Ragghianti, presidente può disgiungere la discus- 

nazionale dell'ADESSPI, il (Dalla nostra redazione) durante la quale padre Ro- dj di facoltà della Università sionc sul programma da 

sen, Chabod, Zerbogllo del - tond* si era dichiarato non di Firenze, per solidarietà con quella sulla prospettiva di 

Consiglio della Reslst^za di GENOVA, 8 — Domani eccessivamente timoroso del-• prof^ori incaricati in scio- pace e di coesistenza paci- 

Comparirà come imputato, rapertiira a sinistra. 11 testo j /'ca ® da quella sulle de- 

Emliia e taini altri, fra I pre- innanzi alla prima sezione defl’artirolo anoarso sul set- procuratore della Re- dcali errori e dei cri- 

aenti il sen. Caleffi, l’avv. Bo- , j , .p j: r- . ‘ pubblica, esaminato 1 esposto nunce aegii errori e aet crt 

nlfortl, presidente del Con- frrh..nr Umannle diretto d.nl Duran- trasmesso alla mag; 6 tratura sul- nitm del passato. 

sigilo toscano della Reslsten- InDuna- do, termina affermando che repteodio. ha deciso di chie- 

ne di Togni è di allineamento gli onorevoli Saccenti e *® di 1 orino Giovaci puran- Tapertura a sinistra non può dorè al giudice istruttore una C^OntcnutO nUOVO 

nnn minila Hi Ttnnnmi e chiede BoldrinI, il sen. Scappinl, Il do, di 47 anni, domiciliato che giovare ai comunisti i ordinanza con la quale ei sta- - 

con quella ai nonom cn presidente della provincia Fa- nella città piemontese in via qual: da decenni hanno le ‘»d>*ca rimproponibilità dì una « -- , - 

-- nnndir.nne dell* .nfe.a „ ^Ice-slndaco Enfi- Principe Amedeo, 31. La de- mani che « orSndanS son- P®"ale nei confronti de- nelle fabbriche 

ques Agnolettl. , ^ nuncia contro il giudice to- auc *. - 

più smaccato ma anche il • ta- Ferruccio Farri, ha Indi- pinese è partita dal procura- sì ritiene che nelFecce -•Questa approfondita ca¬ 
glio netto con ogni forma di c.to la «he I glo- dotL^^Guido Fucino, in ^jy„' ,g n”® ‘ _ pacità di giudizio implica na- 

unità d azione con i comuni- grup- g.i zionaie processo contro ^ i* • » turedmente la richiesta di 

... -i_A 1 __ ..I- pi locali per sviluppare quel- seguilo au uno ^rmoappar pjydice Durando. la comuni- A CcallOn II ministro ‘“rmmeiue »u ncniesiu ui 

r. * 1 ... -i— I so nel numero IR del fi mae- Ti :___• _-. ... maaoior chiarimento sui 


n quella ai nonom presidente della provincia Fa- nella città piemontese m vi«T quali da decenni hanno le hìliaca Timproponil 

” vlce-sindaco Enrl- Principe Amedeo, 31. La de- Tan X « 

DC-PSI non solo 1 atlantismo ques Agnolettl. . ^ nuncia :ontro il giudice to- > * 0ronaano san 

piu smaccato ma anche il « ta- --** "— —u— 


PCI, PSI, PRl e radicali 

®®^* Togni è di allineamento 

in Puglia per la Regione 'irc‘inir”tS'.nS 

--DC-PSI non solo l’atlantismo 

Approvato anche un o.d.g. per il com- ?ì?„’rHÓ’co"VnT toma” di 
pletamento dell’acquedotto pugliese 5Sr“ri!: 

" dacall e delle amministrazioni 

BARI. 8 . — Immediata attua- alle esigenze delUi Pugll.a veni- di sinistra. 

tione deU Entc Regione anche vano trattati dagli oratori dei Con le posizioni e le minac- -- 

u fine, di consentire, secondo vari partiti che intervenivano ce scissionistiche di Gonella storia deirantifascismo. Su tolato < Lettera anerta a txt- 
la norma costituzionale, alle dib.atlito. fra i quali 11 se- oolcmizzerà in anonimo Fan- questo tema, sono intervenu- Rotondi» 

Hon^*^dl^DartccTD^e*allè o^ sretirio deUa Camera Conte- fani con un articolo sul pros- *' Prendendo «nunto d.i nn.a 

Imminenti elezioni del Pro- derale del Lavoro. Giannini, sìmo numero di Nuove Crono- 
ddente della Repubblica* questa l inR Peretto. i deputali del PCI che. Anche Fanfani, come già 


cfn . einà la rottura dei sin- P' locaii per sviluppare quei- —--TX j V giunice uuranuo, la comuni- 

d.™il e dello ammlnWrazIoni .'JL U'a’dSS K«lL"afó 

di sinistra. anche al sud l'azione educa- « La voce della giustizia », __ 

Con le posizioni e le minac- tiva e l'Insegnamento della diretto dal Durando e inti- 


Contenuto nuovo 
nelle fabbriche 

« Questa approfondita ca¬ 
pacità di giudizio implica na¬ 
turalmente la richiesta di 


ne unitaria al dibattito ora 
aperto, è destinata ad avere 
un rilievo nazionale, se è 
vero che decisivo rilievo na¬ 
zionale hanno le questioni su 
elencate ». 

I successi 
nel tesseramento 

D. — Da un punto di vi¬ 
sta organizzativo, siamo in 
condizione di affrontare com¬ 
piti tanto impegnativi? 

R. — •La campagna per 
il tesseramento 1962 viene 
affrontata con grande fidu¬ 
cia, forti deU’incoraagiamcn- 
to che ci viene dalle molte 
nuove richieste di iscrizio¬ 
ne, presentate spesso pro¬ 
prio nel momento in cui più 
vivace si svolge la discussio¬ 
ne autocritica nelle nostre 
sezioni. Quanto ai problemi 
di struttura di un’organiz¬ 
zazione di partito in una 
grande provincia industriale, 
possiamo dire che Milano in¬ 
tende ancora — come già 
fece negli anni scorsi — es¬ 
sere all’avanguardia nelVaf- 
frontarli. Ad esempio, la for¬ 
mula del Comitato cittadino, 
destinato a dirigere le or¬ 
ganizzazioni del capoluogo, 
non appare più sufficiente. 


Il numerosi giovani. n j j 

Il giovane Scandone, di FI- Prenderido spunto da una 
renze, ha affermato come copvereazione del noto ge- 
non debbano frapporsi ■ mu- suita il quale alla televisio- 


Occupare 
l’Università 
non è reato 


dallo Difesa canadese 

CAGLIARI. 8 . — E’ giunto 
oggi a Cagliari il minÌ£tro del¬ 
la difesa canadese. ìi quale e’ 
tratterrà in Sardegna per al¬ 
cuni giornL Durante la sua per- 


tin maggior chiarimento sui net momento in cui non solo 
temi di carattere internazio- ta città assurge a sempre più 


naie, t compagni vogliono 
comprendere le ragioni dei 
dissensi nel movimento co¬ 
munista; non per amore di 
scandalo, ma per la consa- 


grande misura, ma tra ta 
città e il silo retroterra i 
raoporti si sono fatti sempre 
più stretti e organici. Si trat¬ 
ta, anche per quanto riguar- 


manenza il ministro Harknessl pevolezza del valore decisi-1 da la nostra organizzazione. 


Ifiì richerà a Decimo per tneon- 


co dell’unità comunista in¬ 
temazionale, cui il nostro 


di adeguarla alle nuove di¬ 
mensioni della zona metro- 


II sono svolli qucsia m.lllina v.oiivckiio. cui iijuiiu T*m|,rnni L» narlato 9 • «NUJ-, na SOIlOUneaiO la -1-” , 

i Bari, nel salone dei Combat- palo fra gli altri gli onorevoli _ Tambrom, che hapa^^^^^ necessità di trarre I debiti Processo in atto presso a 

enti, alla presenza di deputati Lonocl. Del Vecchio, Conte. BcneaeilO oei ironio, na insegnamenti da quella gran- corte di Gerusalemme, lo 
• di folte delegazioni di shidaci. Romeo. I dirìgenti doll.a Fede- rifatto 11 solito discorso contro esperienza storica che fu scritto incriminato giunge a 
mnsigUeri comunali e provin- razione barese del PCI e del il centro-sinistra. la Resistenza ribadendo la e- contestare il diritto degli 

dalL di dirìgenti slndicali. e PSI Pistillo e Adriani, si è con- sigenza di creare strumenti israeliti a farsi eludici del 

a*___>_j-t _— -_ 1 - _ Za^^a^ aa __t _ _ss u a«as«9a • 


All’età di 62 anni 


E’ morto a Milano 
roditore Palazzi 


Partito si sente maturo per politana di Milano, 
poter contribuire, attraverso • Comunque, anche per 
la conoscenza dei termini dei quanto riguarda l’assetto or- 
problemi. ganizzativo come per quanto 

• Inoltre dalla generalità riguarda Velaborazione poli- 
delie nostre organizzazioni si tica, è certo che lo sviluppo 
avverte un rapporto sempre del dibattito e l’appassiona- 

_ *_V - A . .. A A - A .. -Sri A A ’a . AM A^ aÌ ^Amtz Z f A 


.Oggi le conclu eioni del congresso intemazionale 

In Polonia la radio scolastica 
coadiuva l’Istruzione tecnica 


era Intervenuto il prof. Rag- Cristo sono da considerare 
ghianti, rilevando la carenza dei deicidi in atto ancora 


più stretto tra dibattito e fa parti 
sviluppo della azione poli- f*. Porti 
tica, specialmente in un mo vimenti 
mento di grande impegno ^"rità » 
come l’attuale, ed inoltre una j"“— 
sjnnta perché il Partito com- I • * 
pio un passo in avanti nel 
precisare meglio la propria 


ta partecipazione degli ùicrit- 
ti porteranno il nostro mo¬ 
vimento a una più alta ma- 


Manifestazìoni 
del P.C.L 


Off! 

LIVORNO: Jotti. 

Dosasi 


della scuola per la forma- adesso^ incoscienti c pcrma- MILaANO, 8 — Si è spento bardo» c aveva iniziato In nrecìMre mealio la Droorin 

zione di una coscienza demo- nenti GUfori della crocefis- improvvisamente nella sua pubblicazione del € Corriere p, “ 

cratica, la discussione si è .cione del Cristo prirati del- abitazione di Piazza Princi- di Milano». Palazzi concen- ‘ P®'* “• * yf. ^ 

sviluppata sul problema del- jy po. 5 stbtlìtd di essere giu- pes-‘=a Clotilde, reditoro Aldo tra però il suo dinamismo salutata positicamen- 

n°»iil ucssimo chc Olla loTo PMzizzi. neircditoria a rotocalco. ^ ^fme incitamento ad af- 

esDressVone progenie non appartenga*. Kr® "Mo a Venezia il 16 Nel -48. acqui.sta la rivista ^*>Mare i temi della nostro 

Sulla prfma questione. Il Sulla b.ase di tali frasi, che àicembre 1899. Ebba una dif- d’alta moda * Bellezz,! ». nel battaglia per la via italiana 

compagno Terracini ha II- Lanno veramente spavento in adolescenza avendo ’49 dà viU al settimanale al socialismo. Giunge oggii uomum 

lustrato le fasi della batta- bocca ad un giudice della P<>rduto i genitori a cinque femminile c Marie Claire > e. da tutto il Partito rincenti-| LATINA: Ingrao; CAR. 

- - glia condotta in Senato insl- Repubblica italian.i, il Dii- anni. A diciasette anni ^i nel novembre del'52, al nuo- co a portare ulteriormente! 

subito che che lo sviluppo delle scienze, «tendo sulla necessità di por- rando è stato incriminato per‘Spiegò al comune di Vene- vo settimanale di attualità aranti anche nella nostra fgpf Jflf .’q r*®**®;, 

isato spesso SIraordinarismente rapido ne- ’ avere pubblicamente offeso zia, dove rima.se fino al 1929 « Visto ». Nello stabilimento provincia il necessario prò romito magra- o’Ona’. 

iv^. In evi* gl; ultimi tempi. Impone di ®ri„yrebbe racco- culto della religione ebrai- anno in cui assunse la dire- della «Aldo Palazzi. Edito- cesso di rinnovamento sul trio- MONTEVARCHI: Gal- 

d^Ua glIcre. fra le massc Xol*rL animessa dalla Costila- zie ne amministrativa deire», ultimo in ordine di piano politico e organizzati. luzz’i; PORTO RECANATI; 

ìdo istituii mcttcrìe a nrofX le 50,000 firme necessarie per zione dello Stato italiano. quotidiano « LVXrena » di tempo, nasce nel ’59 « Sue- vo, superando di slancio ogni DI Marino; TERNI: D. 

intende evi- istruzione tonica diventa un l’Iniziativa parla- Sempre nel contesto dello Verona, che tenne per dieci ce.sso ». un mensile di nuova ritardo. Nel porsi alla testa Forti; FABRIANO: Bastia, 

re all-inse- problema della scuola, ciò chc .w.» «Rato, si legge che i anni. Nel *39 i Crespi gli formula. della soddisfazione di que "«”•* 

I il ruolo di significa ampliamento dei prò- t7i?« do oerianrol cittadini di religione ebraica affidano un incarico diretti- Presidente nel ’57 del co- sta giusta esigenza si mi- - 

blcmi scolastici. lezione* del filmAllarmi so"'* * c'”’cnrì di ogni c qiiol- vo nelPazienda del «Cor- mitato promotore del con- stirerà la capacità degli or- reaerOZIOne 

Ultima relazione, quella del tlam fascisti .. ha aulndi con- »noralifd chc possa acc- riere della Sera », del quale, gresso e della Mostra inter- ganismi dirigenti ». jj AVELLINO 

l suo} delegato del Brasile. Egli ha eluso I lavori riaffermando re calutnzionc qualsiasi *. nel '40. a,ssume la direzione nazionale grafica editoriale D. — (Juali saranno le * 

o fornito cifre impressionanti la validità dell'azione eondot- Per questa affermazione il amministrativa. Nel giugno cartaria (GEO. il successo tappe di questo processo di Donasi 




Si conclude oggi, con la se- zia. Possiamo diro subito che che lo sviluppo delle scienze, pa»a» r^ndo e stato incriminato per 

uta plenaria nell'aula magna anche ieri è stato usato spesso straordinariamente rapido ne- avere pubblicamente offeso 

el _paJazzo del congressi al- il termine -integrativo-, in evi- gl; ultimi tempi. Impone di ,| culto della religione ebrai- 

EUn. il primo congresso in- dente contrasto con .*1 criterio prendere in considerazione lo ca ammessa dalla Costilu- 

eniazionale degli organismi seguito dalla Televisione ita- realizzazioni della tecnica c di '* ;””c * s^ri?^ rióneT^lìrStato ilahSio 

adiotelevlsivi sulla radio e la liana la quale, avendo istituito metterle a profitto. Per cui la i® 

elevisione scolastica Nel cor. del posti d'ascolto, intende evi- istruzione tecnica diventa un *®*l,*tl* Iniziativa parla- sempre nel contesto dello 
n di esso, sono «tate discusse dentemente affidare all'inse- problema della scuola, ciò chc .«nn/ì .w*» «n citato, si legge che i 

e esperienze di 80 organismi gnamento scolastico il ruolo di significa ampliamento dei prò- j la oro- religione ebraica 

adiotelevlsivi operanti in 58 - sostitutivo blcmi scolastici i-.inll. !i»i°'fiiX, * corenfi di ogni c qual- 

abb°XXlà~«"tò° “• Ultima relazione, quella del iuì^T.scIrìl oulJdl con. che - r. rv r 

rnnfrSnIn fall Moe-’ Tadio diffonde invece i «u^ delegato del Brasile. Egli ha eluso I lavori riaffermando re valutazione qualsiasi ». nel 40. a.ssume la direzione nazionale grafica editoriale D. — Quali saranno le 

In modo X clascim orowam^^^^^ 192a fornito cifre impressionanti u validità dell'azione eondot- Per questa affermazione il amministrativa. Nel giugno cartaria (GEO. il successo tappe di questo processo di 

ciascun organismo, pos- Il rappresentante di radio situazione esistente nel ta e Impegnandosi a prose- giudice torinese Durando sa- del '46, lascia il «Corriere» della manifestazione gli vai- rinnovamento? 

■aVame risultati utili. Di que- S ngapore ha detto che 11 com- paese: 6 milioni di barn- gulre su quella strada oer ra chiamato a rispondere an- e acquista ^ testata del set- se la «Chiave d’oro del sue- R- — • ^oi diamo molta 
ttf ■ risultati, e dei limiti del pilo ael programmi radio (la bini non hanno la possibilità realizzare, con tutte le Tor- che del reato di diffamazio- 


da tutto il Partito rincenti- LATINA: Ingrao; CAR. 
co a portare ulteriormente! ®**'®** SESTRI 

avanti anche nella nosfra' fSefoof.’o nii-m?-”: 


co, superando di slancio ogni 
ritardo. Nel porsi alla testa 
della soddisfazione di que- 


TOFERRAIO : Relchlln ; 
ROMITO MAGRA: D’Ono- 


Di Marino; TERNI: D. 
Forti; FABRIANO: Bastia, 
nelli. 

Federozione 
di AVELLINO 


eoBgreaao, 

conciliti. 


I, ^ |•■all«4 «ava passa «av s ps aatsasas » ••• -- -- • . . I vsa «*aa 

parleremo a lavori TV scolastica non esiste anco- di andare a 5®“°!** da 18 ^ 20 m democratiche e antlfasci- y^ y mezzo stampa. 

ra) non è quello di sostituirsi milioni di adulti sono «nalfa- V« rammentati 


che del reato di diffamazio- timanale «Tempo». 


Presidente della Associa- 
infine, zione Editori Alta Italia nel 


cesso ». 


importanza alla convocazio¬ 
ne dei congressi nelle se¬ 
zioni della nostra organizza- 


fòr^* ’ "** ** « aS.ÒOO edu^tor^ chi sareblS- Nella foto: Il aenr Ferì ®he “ritto terminava con '^ direttore generale della di^Aldi Palazzi giunganò l'one. Questi congressi deb- 

rOlSSa, di ^tmiapSrer della Felicla Wagrowska, delegata ro necessari ruedo Farri sta avolgen- «"« polemica contro im al-^letà editnce che avev.i ,c espressioni dei nottr* cor- bona svolgersi statutanamen- 

PelaSit, del BrasUe edella Sve- dcUa radio polacca, ha detto 1- •- do la tua relazione. tra conversazione televisiva, rilevalo il « Corriere Lom- doglio, te ogni anno, e si tengtmo 


Donasi 

ARIANO IRFINO: Grifo, 
ne; LACEDONIA: Amore; 
S. MARTINO V. C.: Marl- 
conda: SOLOFRA:. Biondi; 
GROTTA MINARDA: Flo¬ 
re - Grasso; MONTEFAL. 


una polemica contro un'al- Società editrice che avev.-ilii. espressioni det nostro cor- borio srolgcrsi sfafuforiamcn- j CIONE: Stlao - Vuotto. 


lira conversazione televisiva,[rilevato il «Corriere Lom-idogho, 


te ogni anno, e si tengano' 








rUniià 


Sabato 9 ikoabro 1991 ^'• fag. ^ 


Un libro dello storico inglese 




Importante scoperta archeologica a Tarquinia 


Taylor: «Le origini TombeetruschedelIVsecolo 

della seconda guerra» 


Un revisionismo storiografico diverso da 
quello tedesco-occidentale e americano - Siis*- 
gestività e limiti di una condizione della storta 
La valutazione del patto tedesco-soviet ivo - E" 
un^opera sconcertante e diff icile che offre molti 
motivi di discussione e di riflessione perchè 
porta avanti un dibattito che non è di esclu¬ 
sivo interesse soltanto desili studiosi di storia 






^SbrS 


1938; Nfvillc Choml>prl«lii. sulutat»» Uiil int'uiltrl di‘1 suo ^>1*» 

juT ro(•ar^l « 3Ioimco 


)tri*iuloi-c Taoifo 


Il libro del Taylor .sulle 
orifiini della seconda j*uerra 
mondiale, che l’editore La- 
terza ha portato con encomia¬ 
bile sollecitudine a conoscen- 
/.a del pubblico italiano ( 1 ), 
ha passalo la Manica accom¬ 
pagnato dalla fama di opera 
di tendenza « rovisionistica », 
volta cioè a rimettere in di¬ 
scussione le cause accertate 
ed accettate della seconda 
guerra mondiale e a solle¬ 
vare Hitler dalle pesanti re¬ 
sponsabilità che per lo sen¬ 


ior assume nei confronti di 
Hitler e. più in generale, nei 
confronti di tutti gli statisti 
del periodo fra le due guer¬ 
re ricorda per certi aspetti 
la posizione di Tolstoj verso 
iVapoleone e i grandi prota¬ 
gonisti della campagna di 
Hussia del 1812. Il ritratto 
ili Hitler visto come un gio¬ 
catore d'az/ardo della politi¬ 
ca che attende l’occasione di 
passare aH’a/ione che possa 
provenirgli dagli altri coni- 
liacia singolarmente, come il 


tenamento della guerra gli Taylor ricorda, con rimmagi- 
sono stale attribuite, non ne de II Grttiidc Dittatore 
meno che dal giudizio pros- di Chaplin che lo raffigura 
soché concordo degli storici, mentre gioca con un globo 
anche dalla unanime cosclcn- terrestre a forma di pallon- 
/iì dei popoli. Ma in quale eino. Si tratta senza dubbio 
misura ed in quale senso di un metodo sconcertante, 
corrisponde alla realtà que- sempre, a mio avviso, di.scu- 
sta fama creatasi intorno al- libile per quel suo empirismo 
l’opera del Taylor? spinto fino allo scetticismo 

Senza dubbio rintenlo re- circa la possibilità di com- 
visionistico è palese e dichia- prendere le ragioni prnfon- 
rato, dalle prime pagine del de degli avvenimenti storici, 
libro fino al termine del- i> che può talvolta perfino 
l’esposizione. Non si fratta disturbare, quando viene ap- 
però di quel revisioni.smo plicato ad avvenimenti tanto 
subdolo e coperto dei libri vicini nel tempo, c dei quali 
(li memorie dei generali né sono rimaste visibili nel nion- 
dei diplomatici tedeschi, i do le tracce di dolore e di 
quali, per dirl.a col mae- sangue. Però, come non cqui- 
stro di studi storici del Tay- vochcremo .sulla natura del- 
lor. L. B. Namier. servirono |a rattenuta passione che sta 
Hitler fino aU’ultinva ora c dietro a questo procedere per 
poi hanno cercato di alimeli* ipotesi c per astrazioni, così 
tare una leggenda nella «ma- „q,] jjp trascureremo il va- 
le la natura « demoniaca • j^j-c di ammonimento nei 
del dittatore si confonde.sse confronti di ogni co.stru/ione 
con le corresponsabilità dei unilaterale c catastrofica, né 
paesi che co.stituirono nel rifiuteremo di accogliere le 
corso della seconcla guerra ,,„e„dibili conclusioni alle 
mondiale la coalizione aiiti- f,iia)j p^so può far pervenire, 
ascista. Ne c, troviamo d. „ , ,,e,. 

fronte a qualcosa di analogo ^^avjor é il 

a quel revisionismo degli i..o- ^tra.sporre .sul jiiaiio 

i^*'»*'* ''‘Oria il giudizio ime.s- 
cusano Rooscv^t di a tr t '‘>0 dalla corte internazionale 

scinato di propria iniziativa .._. ._ . ... 

gli Stati Uniti in una guerra '^primlierga contro i ci - 

contraria o indifferente ai 

propri interessi. In altri ter- rhe il Tavlor rc.sping, 

mini, non sta dietro il ten- giudizio e. tanfo meno, 

tativo del Taylor nessun in- **-* ^*i^’ con.>eguenze Lgb nii- 
lento di riporre in di.scus- pn^tna. poro, che quel giudi- 
sionc i ri.sultati e le condii- po.s.sa co.dituire un re- 

«•ioni della seconda guerra ^pon.^o definitivo circa le 
mondiale da un punto di accu>c e le origini della .--e 
vista conciliante nei confroii- conda guerra mondiale. I do¬ 
ti delle forze politiche che cumcnti di quel proce.s.so 
sono state .sconfitte. I sarebbero .stati raffazzonati 

j frettolosamente, alla meglio 
■e. pur nella loro autenticità. 
-1 pre.scntcrcbboro come • ca- 
jricali» in un modo tale che 
I lo .storico non potrebbe ser- 
ivir.sene .senza una grande 
»cautel.a 

I .Senza dubbio, quando il 
‘Taylor afferma cnc. fra cen- 
j to anni gli .«torici non .-«i 
.atterranno esclu.sivamenle 
iq'iel giudizio ma vorranno 
vedere più a fondo e. quan¬ 
to meno, prendere le mo»se 
daira.s.setto dato all’FIiiropa 
coi trattati di pace del 1919. 
egli è pre.sumibilmento buon 
profeta. 

Non sempre, pero, i ter¬ 
mini concreti di questa pro¬ 
fezia dei problemi degli sto¬ 
rici di domani risultano del 
tutto convincenti ;>er gli sto¬ 
rici di o.ggi Ciò vale p.vrli- 
colarmenie iK*r il rincontro 
;e la definizione dei piani ag- 
cressivi di Hitler. Dopo i' 
proces.'O di Norimberga, in 
fatti, gli storici hanno sem 


/ « miti » 

C'è pero uno sforzo consa¬ 
pevolmente diretto a com¬ 
prendere c a giudicare allon¬ 
tanandosi quanto piu è po.s- 
sibilc dai * miti > dei nostri 
tempi c muovendosi in quel¬ 
la che il Taylor chiama la 
prospettiva dei problemi de¬ 
gli storici del futuro. Soprat¬ 
tutto se lo .si integra con la 
lettura di un'altra sua opera, 
che tratta il perìodo imme- 
diatamcntc precedente della 
storia delle relazioni inter¬ 
nazionali c che è stata, anche 
questa, di recente tradotta in 
italiano (A. J. P. Ta^dor, 
L’Europa delle prandi po¬ 
tenze. Da -Metternich a Le¬ 
nin; Bari. Laterza, 1961. 
pp. 885. !.. 7 500). il libro 
del Taylor ci appare e.-^pres- 
sionc di una precisa conce¬ 
zione della storia che non 
vuole concedere niente al 
finalismo, che si rifiuta di 


la (’ocoslovacchia e poi l'Au- 
•-tria, e non viceversa come 
invece avvenne) né secondo 
le occasioni di tensione in¬ 
ternazionale che quel piano 
prevedeva. La riunione sa¬ 
rebbe .stata voluta da Hitler 
non già per predisporre un 
piano di azione o per infor¬ 
marne i suoi collaboratori 
militari, (pianto invece (ler 
convincerli della nece--.sità di 
intetisificare il riarmo della 
Hermaiiia al (piale molti di 
loro avrebbero riluttato 
La debolezza deirargomen- 
tazioiic del Taylor consiste, 
in questo caso, in un’applica¬ 
zione non conseguente del 
suo .ste.sso metodo: dipende 
cioè, per rappunto, dal tenta¬ 
tivo di dedurre resistenza o 
meno di piani aggressivi da 
parte di Hitler dalla puntua¬ 
le esecuzione o meno da 
quelli die jioteva averi* in 
' precedenza annunciato 

I 

! / limiti 

' li processo d.i compiere e 
invece linverso, poiché si 
tratta proprio di accertare le 
forze che 111 Ciermania si 
inuovevaiio per la realizza¬ 
zione di (pici tirogramma. 
Né vale esumare le perples¬ 
sità di qualche generale tede¬ 
sco o invocare la .successiva 
politica economica della (Jer- 
maiiia. tutta rivolta ad ali¬ 
mentare la produzione di 
guerra per dimo.strare una 
prete.sa reticenza dei gene¬ 
rali u una presunta indiffe¬ 
renza dei capilali.sti tedeschi 
nei confronti della guerra 
'col risultato di fare apjiarire 
collegato col caso le origini 
della seconda guerra mon¬ 
diale. Qui la concezione del¬ 
la stona del Taylor incon¬ 
tra il suo limite; nella in¬ 
capacità a colicgare aMi e 
manifestazioni di ordine di- 
ver-.o. nel presentare '-cis^i 
jed isolati i programmi e le 
j'izioni (Il una clas.-.e domi- 
! nanfe, e quindi, 'n ultima 
janali.si. e.s.s,ì finisce col ri- 
j produrre i limiti della sio- 
jri,-] diplomatica di tipo tra- 
! (bzionale. 

j (.lo eh.» invece il 'favlor 
i ricostruisce, a mio avvi-o, 
asN.'d bene, proprio in virtù 
idei suo metodo di accert.ire 
! puntualmente incertezze ed 
I intenzioni dei protagon;-!! 
della stona i.'ii nel monn n- 
,lo dell'azione, e In f.'ise delle 
immediate origini dipIo:n.',ji- 
che della guerra. .i partire 
().''.! 7 marzo 1936. noe dalla 
rimilitarizzazione della Be- 
'nania con la quale Hitler 
;mise fine di fatto al .«i.stema 
(politico dettato a Ver-aille- 
(C particolarmente il com¬ 


plesso gioco di trattative che 
precede lo .scoppio del con¬ 
flitto. .Sfugge beninteso al 
Taylor il ne.s.so generalo del¬ 
lo sviluppo degli avvenimen¬ 
ti. che egli d’altra parte ri¬ 
fiuta in modo .sistematico; e 
la sua tesi che « la guerra 
del 1939, lungi daU'cssere 
premeditata, fu un orrore, il 
risultato di sbagli diploma¬ 
tici dairuna e daU’altra par¬ 
te », può essere accolta .sol¬ 
tanto con beneficio d’iiiven- 
tano tenendo presente la re¬ 
strizione con la quale Taiitorc 
considera la guerra del 1939, 
una semplice guerra locale 
ancora circoscritta airEuropa 
centrale, preludio della effet¬ 
tiva guerra mondiale che 
ebbe inizio nel 1941 con l’ag- 
gre.s.s'ioiie tedesca all’Un.S.S 
e con l’attacco del (ìiappoiie, 
e succes.sivamento delle po¬ 
tenze fasciste europee, con¬ 
tro gli Stati Uniti. Ma le 
osservazioni particolari c fe¬ 
lici sono nunierosissime, gli 
scorci suggestivi nella rico¬ 
struzione di singole fasi del¬ 
le trattative diplomatiche ab- 
ba.stanza frequenti 

.Soiirattuto é difficile non 
concordare con rautore per 
il modo col quale egli fissa 
volta per volta la iiosizione 
delle singole potenze in que¬ 
gli anni dalla Francia alla 
l'olonia, dall’Inghilterra al- 
rUiiione Sovietica. La .spro¬ 
porzione nella politica polac¬ 
ca fra ambizioni e realtà, la 
divisione della classe diri¬ 
gente francese tra il pro¬ 
gramma di conservare Tege- 
monia continentale e Fiiica- 
pacità di conservarla di fatto, 
roscillazione della politica 
britannica fra disintere.sse 
per FFuropa e riiitervcnto 
tardivo, frettoloso ed incon¬ 
seguente. nei suoi problemi, 
dettano al Taylor iiagine di 
grande efficacia, (’irca la po¬ 
litica sovietica il Taylor insi¬ 
ste giustamente sulla .scar¬ 
sezza di fonti di provenienza 
^ovietiea sulle (|uali ancor 
oggi gli storici sono costretti 
a lavorare, ma nella rico¬ 
struzione della politica sovie¬ 
tica nei mesi precedenti lo 
■-coppio del conflitto, il Tay¬ 
lor riconferma con giudizi 
vivacemente realistici (luclln 
elle è ormai l'opinione pre¬ 
valentemente accettata dalla 
storiografia che ha utilizza¬ 
to senza tendenziosità i do¬ 
cumenti di provenienza in¬ 
glese e tedesca: rUnione So¬ 
vietica puntò fino aH'cstre- 
mo sulla formazione di una 
coalizione - niitihillcrinna con 
le potenze occidentali, con¬ 
dusse le trattative a questo 
fine con una disposizione a 
concludere sconosciuta alle 
altre parti ed alla fine si 
rifiutò di fare la parte di 
un aiuto suppletivo da iisar- 
-> 1 . citiamo l’efficace imma¬ 
gine del 'raylor, come un ru- 
biiu'tto che poteva esser 
i aperto o chiuso a discrczio- 
j ne d(’ll(* mani altrui. 

La sostituzioni* di I-itvinov 
con Molotov al coninii.ssaria- 
to degli affari esteri, ben 
lungi dall’iiiiplicare un mu¬ 
tamento di rotta, sanciva i! 
ricoiioscìinenlo del ruolo che 
la politiea estera veniva ad 
assumere per riniione So¬ 
vietica con Fapertura delle 
trattative dirette con le po¬ 
tenze occidentali e, infine, 
accogliendo all’ ultimo mo¬ 
mento le proposte tedesche 
e sottoscrivendo il 2.1 agosto 
19,39 il patto (Il non aggres¬ 
sione tedesco-sovietico. Sta¬ 
lin riu.sci in ciò che Uham- 
berlain aveva per.scguito fi¬ 
no a (pici momento invano, 
e cioè teneri* lontano il pro¬ 
prio paese d.i una guerra 
I che. in ogni caso, avrebbe 
1 dovuto combattere in condi¬ 
zioni di inferiorit.à. 

Il libro del Tavlor c in- 
sonini.i un libro sconcertan- 
le e difficile, per certi aspet¬ 
ti addirittura paradossale. 
Ma il pubblico dei lettori, 
prc'-o i quali que.>t'opera sta 
Vià ottenendo il successo di 
una larga diffusione, trove¬ 
ranno sempre, anche in cu» 
che può apparenteniente re¬ 
spingerli. motivo per riflet¬ 
tere e per discutere, por- 
j landò avarili onci dibattito 
, sulle origini dell,! .seconda 
I guerra mondiale die non è 
I ancora, -e oiai lo sarà, una 
■ riuesljone di esclusivo iute- 
1 res-e d( L;Ii studiosi d; storia 
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[Per ascoltare Sartre, Garaudy e Vigierl 

F€»lla eli giovani 
aliai «Afilliuatliic'^» i 


spiegare un processo storico jpre con.siderato il protiKolIo 


partendo dai ri.suUati della 
sua conclusione, ma che, 
anzi, concentra tutta la sua 
attenzione nel con.sidcrare gli 
atti ed i momenti politici 
ciascuno di per se, nella loro 
genesi immediata. Il motto 
(li questo libro potrebbe esse- 
tt Fammonimento del gran¬ 
de storico del diritto inglc>e 
.Maitland; • E’ a.vsai difficile 
ricordare che i fatti appar 
tenenti ormai da tempo al 
passato, una volta apparte- 
nev’ano al futuro ». 

L'atteggiamento che Tay- 


di Ilo.ssbach (cioè il proto¬ 
collo della riunione tenuta il 
5 novembre 1937 fra Hitler 
( i generali tedeschi, redatto 
dal colonnello della Wehr 
niacht Hossbach) come il do¬ 
cumento fondamentale dei 
piani espansionistici di Hitler 
nella preparazione della se 
conda guerra mondiale. Tay¬ 
lor. invece, inficia il valore 
di documento di quc.slo pro¬ 
tocollo, poiché la espansione 
tede.sca non si verificò né 
nei tempi di successione pre¬ 
visti da quel piano (prima 
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T 1 . ;>-.''7 ; . d. f chi i (70 or .'ori 

— In r '‘ono -' ' .'tpp. .udu: con io 
un ri.5)..'.- ••n'.us ..-rii < i'.iniiTV.r.'.zjor.e che 
d., ItV.n. d. yoI.To. 'ri.tro 
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, Occorre d.re eh, '.t d..-cii'- l'n.i jjrovn d. ni..tur;i.i molto 
is.one «• ■'VolT, tr.« c* :Ao come unport intc. che .-iTichc i g or- 
iJc.'.n P..i)l S.iftre. Itoger CI.'i-iii.;; d. dotr.i yono costretti 


i rniidy V Jc.'.n P.iu; Viii.t-r. ( uc ree.-.'r.'tre L't <i*-r;.ta d; ieri < rr, j 
.filosofi e imo se.* nz;.ito Tt . i solo Finiz o di un;. - Scttiru »n'i 
, pr;m. due. 1 inno ^c.ir-o v: , r,i de! pens er.) in.irxist;» - org 1 - 
l-t.'it.i u'i.i .:,tcr*-''=.'.nti' polem.- n;zz..t.i dii centro e ricerche 

1 C. 1 . sempre u propmtit.i della m.irxist.. d.'.ii.i unione studenf. 
d.alctt.ca e deh'oper.i pubhb- comum-t. e dnl loro giornale 
Cita da Sartre su que-to tenia- -Clarte-, 
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Due bellissime tombe 
etrusche dipinte, che risai- 
nono al IV secolo a.C., so¬ 
no venute alla luce nell.o 
zona di Tarquinia. La sco¬ 
perta. che è di grande Im¬ 
portanza dal punto di vista 
storico e archeologico, per. 
mette di stabilire un colle¬ 
gamento tra la documenta¬ 
zione già In possesso degli 
studiosi risalente .ai secoli 
IV e V a.C. e ai secoli II c 
Il .a.C. La scoperta di que¬ 
ste tombe colma una lacu¬ 
na che fino a oggi era par¬ 
sa incolmabile. 

Come al è detto, le due 
tombe sono state scoperte 
nella zona di Tarquinia e 
precisamente a Monte Roz. 
zi in località Calvario. 

La segnalazione dell’esi¬ 
stenza delle due stanze fu¬ 
nerari!^ è stat.a fatta alta 
Sovraintendenza dall’inge. 
gner Carlo Maurilio Lerici, 
della Fondazione Lerici, 
che da tre anni lavora nel¬ 
la zona. 

Nella prim.i foto, le pa¬ 
reti di una delle due tombe 
con affreschi rappresentati, 
ti suonatori di flauto e pu¬ 
gnatori: nella seconda foto, 
la tombq. in cui sono stati 
rinvenuta-frammenti di ce- 
ramiche^che hanno permes. 
So di stabilire con esattez¬ 
za l’epoca della tomba. 


m^jM 


' ’';r' < '' ■ ‘ 






fi '.'V, 




*'<* e» ■ 


è 




"..I ;, ", ■'♦.‘■•*•5 




La morte di Francesco Severi 


Si è spento il più grande 
d ei m aterrmtixn italia ni 

Li -('ii'ii/.ialo. nati» ail Ar»'/./.o. avrva U‘2 anni — l'.ra |in*siil»*nlt* a vita lit'll'Ulilnti) na/.in- 
Itali' (li aita niali'inalica. ai-i-aiii'inicn ilei l.iiici'i 1 ' hiiciu di (|iiasi Inlli' !«* arcadi'ini** l*^tt*n‘ 


Il pioti-.'.MMf Friiiict.'.-'Ci* 
Scvi'i; f nuirto ieri punic- 
nggio ncll.i Mia ;it>Hazuuic'. 
Ili vi.i ilei Cìaiululll 6. a 
Hoiii.t, .'iiri'ìà (li 82 anni 
l.(» .'-( icii/iato M'uinp.iiso 
ci.i (la inulti anni cu.-.iict- 
tc a letto il.iHc* eoii.'-fgiifii- 
zc (i: iiii.i o.stcdpoio.-,! . 1(1 
iiir.iiic.i. I.’.illii* ;cii .*■(•:,I 
.ivov.i .IV iitn un (•(»Ha^- 
.-o (Mi,b.m* leu n).itt'n;i 
-finb:.IV ,i ’niglioiait'. in.i 
pino dopo le 14 ^J)lI.^va 1 
fune!.di. prnbahilmenti . 
.ivi.tnno luogo lunedi ni.d- 
tin.i. vi.dl.i cappell.i dell.i 

l lllV CI '.t.l 

fruiii’C'co Srrrn eru 1 / 
pili f/riiiid»’ niatt'niatrrii 
rtiihar/ff I II rute r i'iilt'iiin 
d’ mia i/raiuh' firilariiztniia 
M '. r/'nnn t he orerà raii- 
fo'<» I r, ani (/• Ihiidn (’fi- 
ilef iiiior*». f\-<ftT>(o Eiiri- 
tliirz, Tiiiliii l.eri-<'ii Ita !' 
Seren Jii mente j»rol<»in/(. 
ne',Il iieimietria alprhr'i (.' 
ih,- liete a hit ririillat' , 
.^fiiZ'ah •• ilfliti ijKir.'e. 
ilii’iiil’. limi ei’ii'i'di'riir ’ 

m,'i ih 1 toiidnlan. /,</ ;'o» 
ii'im'ii iiniiiieerii ninlti ire 
; pili ralenti innfeiiint’e’ 
Italiani di ’if/pi di rane (/<■- 
neraz'oiii. da Heniainni'i 
Seiire a Alilo ,-1 iidr»’o"i 
.Vofo ni Arezzo il 13 apri¬ 
le 1879, rpii proJe.'Sori- vrl- 
'«■ f nieer^ila ih l’armi . 
ferrarli, l’adora, ii'iiae 
alia cattedra nnirersitarni. 
lame ordiFKirro. a 23 anni, 
m rami finenza dellr <in' 
napiiTtaati e hrillanti ^i-a- 
perte in,iteniatu'1ie \el 
'1921 ihreiine proto-><»re 
lìeìVl nii erfitii ih Uamn. 
rluamutar’ dalVI 'nirrr 'ta 
.'■fi’.y.di ni tane alla disposi- 
Z'ane che .'f applica alle 
jirrfane ih alta e ineritata 
lama. Ha }irofessato tutti 
ph in^epnamenh di niate- 
mntica pura del nostro or¬ 
dinamento nnirer.^itario. 
mutando pnrereìiie rrilte 
ih cattedra, per rinnor(ir.<: 
e per minorare. 

fin ralte ha tenuto, per 
inriio di orpanismt cnhii- 
rah o unirersitari .«tranier' 
di molti paesi del mondo, 
conferenze e corsi di lezio- 
l i dalle due Aiiicrfchr n! 
Giapiwnc. 



Il prof. Irrtinr^ro «ir\rri 

Mrriìhra ilelìa fanti Ui tii 
Xiiildeiniil ih’llr .'•I iraze. 
jiri siih'iite dell' Xriademm 
i.aZ'amile lirl XI.. Sana 
aaziamiìe deli’ Xecadei’vn 
dei l.inre: «■ di ralle ir 
ttiitpnian .\eiadi mie na- 
zi'>iiii!i e rerpaniili italiinit- 
Membri della .\i eadei.iir 
arile ■.'<■(« nze di Iterlina, di 
(latlinrieii. ih Ihl’le, de'd.i 
.\i cademm .•■aret’ia il d’e 
li lenze, dt Ila \i ciidemii’ 
(.♦ Ile '■CO iiZe di'! lielri'a. 
ih I r.\i I adem la ramena r 
ih parecchi,' altre \reailr- 
mte straniere fSjniana. 
fartapnìla, foli/HI brìi 
I.a II retila il ali ’.-l cca de mia 

ih Ile scienze di Francia 
Dottare in matematica n in 
hhi'Citìti honori'» c.ni.'-.i tiri¬ 
le -‘epiu’nfi l'nirer.<ifn: To- 
rc.nla (Canada ). (ìattinpen. 
Bin ilo»- .tire»'. Madrid. liii- 
iare.\t. nuiepnere lu'iiorK 
(.ni.».! dell'l'nirer.otii d* 
fadoea. membro d’onore 
del ('ansipho delle Rieer- 
I ile Iti Spapna; direttore 
tiepli « .Inriii/i di matema¬ 
tica »; pia membro del 
Consiglio supcriore della 


ftibbhca Istruzione: pili 
direttore della seitoUi di 
Ingepnena ili Patio rii: gin 
Rettore di’fl’f/iiirer.si/ù d: 
Roma: ere ere. Con leiige 
25 febbraio 1956 è .'•lata 
nominala llegije del tatto 
eceezionalr!) pn-.'iideiitr a 
rita dell’lritinto .\nzionale 
di .-111(1 Miiti'inutn'ii ni Jt'<- 
ma, da Ini fandata nel ’39. 

homo di fnrmiihibile at- 
tieitii. in ipiii'i s'eyyd >(t(' 
anni dalla sua entrala ae’- 
l'ugone seienlitieo, ha pro- 
dotta nella .■•cienzii senza 
mai rallentare e s' •- coi- 
ipiistata lilla ile' proni 
no po-f' in'l I amila miite- 
niatica mand'uìe. e^'-end'i 
liarnmiiie enn<td,'rata co¬ 
inè il pia (iranile niutemii- 
licn iruiniiio rirenfe Le 
Cile memorie originali S'>- 
no oltre 350 i» bastano ad 
empire una ventina di vo¬ 
lumi L" aggi nel manda 
fra I miiteniatici dt pòi 
grande i- imirersale fama 
• lì e docn iK/.'ie |••>n^,d,■rl,^|, 
( olile il niiKKi'ari- tidl^ir,- 
acl'a g,'iim,triii a'oebrua. 
rama dt sceiizn ip’ii 1 
pi ettameat,' itali,ma, r'ie 
ha eoiifriloofo a ih-termi- 
iizire il nastro pemata ^ in- 
leinntica nella geatnel rui. 

.tòt onithzi larario III 
*( ri])’ dtrer.i tarmiilnn, 
ridi,' sC'ipert,' rnntcmnt’- 
ri ,• d, I .SeiuTi, ni Frani •<}. 
01 Ingiiillerra. nelle d’i,- 
Aiot'rirh, e m f ònpp'ii;*- 
In aicii'ian,' de’ « oiij, ri- 
nit ufo a I\"iros!>erii. de’ 
prona premi,) del (h’ih’ , •> 
(’iijU'rillCl.na (lì S, canda 
t'f\enda stata caalerito e' 
f/riiade tmca Ih l'enherg 
rui dclc.'l '! naia jimiCljl’a 
a'mdctcrmmazian,' J Seiwri 
ìli thchia rata « il pm grim- 
(i(' algebrista tiri no-’fr' 
tempi, rafia dt'lla .^citala 
geometrica italiana, mae¬ 
stro signoregnianfe * nje- 
t',di matematici, fondatore 
(l'ima delle senrde matc- 
matirhe poi eoiio^rinf*’ * 
Insignito altresì della 
ntrdaglin d'oro dei Xh 
(J90C/. del frenilo Ronìfn 
deir.'Xceademta d‘ Franei-i 
(1907i. della Medaiiha 
(ìiieeia del IV Congresso 
Internazionale dei mate¬ 
matici (1908). del Premio 
reale linceo per la male- 


Natale 

Einaudi 

1961 


Dopo il Cfihi P'ing Mei, 
I briganti, 
Il sogno della Cantera Rossa, 
un nitro cla.ssico della 
letteratura cinc.se antica nei 
•(Millenni» Einaudi: 

Le trecento 
poesie T’ang 

Uno studio.so italiano di 
lei tei attira cinc-iC ci ha dato 
una squi.sila traduzione di 
una I accolla classica dei 
poeti della dinastia T’ang. 
l’età d'oro della poesia del 
I Celeste Impero. Il volume è 
I illustrato da una serie di 
antiche incisioni cinesi. 


.Accanto a De l'ilipjxj, Lorca, 
Miller, loiiesco, Beckett; 

Brecht 

In qiiattio volumi dei 
« SupercoraUi >*. tutto il 
teatro di Bcitolt Brecht: un 
lorptis tondameiitalc non 
solo per la storia del teatro 
del primo mezzo .secolo, ma 
per riiitelligciiza .stessa della 
nostra epoca. 


11 ritorno di tre grandi 
.scrittori ; 


Pavese 


matien 11913). della Stella 
d'oro al merito della Scuo¬ 
la. della Medaglia d'oro dei 
benemeriti della cultura, e 
ih parecchie onorificenze 
itahaii)' I* str,intere 

.Xlln eelebrazione de' 
."Ilo gtiibih’o .seientifieo. 

1 he ebbe luogo nell'aprile- ; 
magalo 1950, interveiinero j 
riii)])resentanti di ima doz¬ 
zina di l’aesi. di Furnpn e 
d' Anierua. tra > (pud* nii- 
< (/«• nip/in '••atimti della 
matemal’rii 'or’etiei; <• 
d, Ita matemiii'ea polacea. 

. II Sei ,T’ efific anche , 

I ima ])o.izi,me enltarale ili 

! r"’,/,, II, l’ii Ir'.Ita detta 

't II iiza flirtiti) da jM-'ró»- 
III secai■ sfe. aderì al fasc- 
.'ino (• iii'a'r ultimi anii' 
della .sIta I Ita .»i ori,'Ut') j 
Vi r.so jio.izrim' , attoheh,' 

il premio 

<' Palombari deirArtiglio » . 
a Eugenio Par(iini 

:.\i:rcero .. — i .. . 

• !‘.i. (•ut) I t-',.’ , - ...-1 

., Ji .17._ .r '(1*1) i., t.(71*-<( 

■. er-- i .\ 7 ‘ . ; or 0:. )-] 

7 .7,- 7 .-or i 17,. .f g. -• 1 il j 

'l*‘'‘'.> ;■ l’.i.iii'.ir. \ ..ir,'.;I 

I> 0-1 ( 7 . ili I 70 .n >• 

■'ir,- -t-zn.,’,') ,1 }'.* - i 

* >7t- K.I^.'Il J'i.-tilì. d. 

r< zz r, I 

,cco" io I r.-n o -• l'o 
\ ,i I H7..7-.0 1 * 71 , 7 ’ > ,1 }’<>:. 

*'* ’i •)- . I l .; t’TXC) (i.i N.iverlo 
\.<> i f;>7iii. I pn-nò,, p.-r 
T i 7 ,, .- f.■ i'.» 4 - 

ti .i \ .i.r-o -No-.o.:. d l’oa-j 
" «l’ii* i> r 1 . .-oii.’iir ti 

I (* i-t pj i‘ *.'An 'ili V ' 

Il ^ q 1 i.i* h r.r.i'y 
o, r*.'»' p.i'o I.H) 'ir! .t 

***’'t *• 

I .-'•«T I \ » r« j.; *» r.., i . 
:i/ i (if I. r.vr.^r '.t «■ :urì:c- 

p’*v»r. •• rO*i.*v>r. 

Il passo ridotto ; 
airattacco in Germania 

BONN. .1 — I icile.jtj; iTor. 
dt!i I Cerm tn.» Oeoi li-n: de .••o- 
l'ii-i Ilio un I xe'npre p ù 'orto 
C4>noorre7i/.,, dei o noni i cqn.- 
p igg .iti eoli proietton »i,» liì 
7n.!ìim>-tr h nunioio rl.*'.lo f'“e- 
(enzo .inntie net oint-m i .. p.iy-oj 
."idoTt.» V len,' V .in!.ito 7 4.-iio i 
o.nqii.int 1 tu.Lori I propuo', »- 
r dei cinein.i -St.indird- h .li¬ 
no proptisto che veng.itiì eh ti- 
>e quell*' s.tle per il forni no ;i-j 
dotto che s..ìno ;a dirc-.t » eon-l 
correnza eoa le y.ùo auzuuli. 1, 


I nove lomanzi di 
Cosare Pavese, lutti i 
laccoliti bi'cvi (editi c 
inediti), i fi-ammenti di 
racconti c romanzi 
incompiuti: in tre 
■ SupercoraUi » il più denso 
c dnunmatico ciclo 
narrativo del nostro tempo. 


Proust 

Una nuova splendida 
j edizione della 

I Ricerca del tempo perduto, ‘ 
I riveduta suiredizione crìtica 
I II. mce.se. Tre « Millenni» 

I illustrali da litogratie. 

acqueforti, puntesccche dt 
Whistler, Tissot, Hellcu> 
[Mcryon che costitui.scono un 
I commento sommesso od . 

I incantevole alle immagini 
I della tniiiasia proustiana. 


• • * * ) 

Hemingway 

In tre volumi 

I qtutruntunove racconti. 
La quinta colonna, 
Fiestii, 
• li-ere e non avere. 
Velili colline iVAfrica, 
Marte nel pomeriggio. 


L'un « Ictluui per rinvemo » 
sugg(Xstiva cd inquietante: 

Le meraviglie 
del possibile 

In due « SupercoraUi » 
un'antologia che offre una 
I esauriente selezione della 
I pixxluzionc rantascientifica 
^ contemporanea. 


Nel x Parnaso italiano» 
Poesie del Duecento 
e del Trecento, 
Dante, Petrarca, 
Poesia dei Quattrocento 
e del Cinquecento 
ed ora 


Tasso 


[ Ln edizioiie liccamcnte 
iilustrat.v che comprende 
ulne alla Cerwialemmc, 
r Xminhi ed un’ampia scelta 
delle Rime, della 
Conquistata, del Rinaldo e 
del .Mondo Creato. 

« l quadri del secentista 
nafwlctano Paolo Finoglio 
'rìprodutti nel bellissimo volume 
sesto del Parna-o italiano 
edito dairiiinatidi. han reso Io 
spirito lasscsco. eroico c 
languido, lervido e malinconico, 
in nianicr.i cosi aderente, (da 
«.ostituite quali un 
I ac..ompagnjiTien(o mu-'icale alla 
lettura dei versi ». 
I ituuo 


Do^ YOpera Grafica 
di Giorgio Moratidi 
e i Quarantacinque disegni 
di .Modigliani 
un’altra edizione d'arte per 
gli amatori e i biblionli: 

Manzù 

Quarantun disegni 

Riprvxfoiii in lac-simile nel 
tonnato c nella tonalità 
degli originali, col concorso 
c Tassi-sicnza dell’artista, 
che h.a siglato ciascuno dei 
millcuueccntocinquànta 
esemplari ntunerati. 
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RONACA DI ROMA^- 


li eronltta tutti I «torpi dalle ere 11 alle 21 . Telafane 450.351 . Scrivete a • Uè voci della città • 


Sabato 9 dicembre 1961* Fai. 4 


problemi dello sviluppo della Capitale al convegno dell*IN-ARCH 



Una studentessa qualche ora prima di entrare in clinica 


Per il caos di Roma 
nessun «peccatore»? 


«a relazione di Zevi e il dibattito sulla situazione del commercio — Dai parcheggi sulle banchine del 
.evere;agli «shopping centers » — I problemi della regione nell'intervento del compagno Mammucari 


«Passalo 
e presente 


A PIUMA giornata del 
, convcyno sullo svi¬ 
luppo di Roma, apcr- 
osi ieri mattina a Palazzo 
Taverna per iniziativa del- 
'Istituto Nazionale di Ar- 
hitctluro, (IN/AIlCll), ha 
Viltó il merito di far cade- 
c molte illusioni: in que- 
ta.prima giornata < lo.svi- 
utipo di Roma > è rimasto 
'aori delPuscio. Si è parhito 
Thltro, come temevamo, 
mchc se per un giudizio 
:ompiuto occorre attendere 
a conclusione deU’inlzinti- 
'a, che avverrà domcnicu 
:on una tavola rotonda. 

Di che cosa si è parlalo? 
4clla mattinata vi sono sta- 
l due discorsi introduttivi 
dei prof. Rnmo Zevi e 
lianfilippo Delli Santi. II 
lucco dei discorsi, che ri- 
ortiamo in altra parte, 
uò essere riassunto in 
lucsto modo. Siamo tutti 
|ui, uomini che operano nei 
lampi--delia produzione, 
ella cultura, del cominer- 
io, degli istituti di credito. 

: Nessuno si sente pecca- 
ore » malgrado il cumulo 
li balordaggini che ciuscu- 
o c tutti abbiamo com¬ 
inato. Mcttiuniu una pie¬ 
rà sul passato, e comincia¬ 
mo dall'anno zero. Noi uo¬ 
mini di. cultura e voi forze 
economiche dialoghiamo su 
un piano di parità, perchè 
'attuale situazione ci trova 
utti a disagio. In questo 
modo noi uomini di cul- 
ura spingeremo voi classi 
lirigonti a diventare scin- 
>re più guida dell’intero 
lido della vita urbana. 

Che si cerchi un dialogo 
lon le forze economiche: è 
laturnlc. Ma a nostro avvi, 
o ciò dovrebbe avvenire 
enendo fermi alcuni punti 
òndamcnlali, senza i (|uaU 
1 dialogo minaccia di tra- 
iformarsi in un monologo 
‘ non cortamente recitato 
lalla * Icadcr.ship > cultii- 
■ale evocata dal prof. Zevi. 

In primo luogo questo 
iialogo non può essere in- 
essuto senza l’attiva parte- 
lipaziotie del inoviineiitu 
peraio, ed il fatto che e.ssu 
lia stato csclit.so, come esce 
ialla impostazione ste.ssa 
lei convegno, appare come 
ma scelta di classe e poli- 
ica. 

Secondo. A chi può gio¬ 
care mettere una pietra .sul 
>a.ssato? Alla città, alla sua 
iconomia, non di certo. Non 
cogliamo, qui, sollevare 
ina questione morale 
(«nessuno si sente pecca- 
ore >, sostiene Zevi), ma 
ina questione politica. Il 
lissesto urbanistico. In ra- 
‘efazionc dei servizi di in- 
crcssc pubblico, non .sono 
iati dal nulla: sono un por- 
ato dello sviluppo iinpres- 
10 alla città dalla specu¬ 
lazione, sia tradizionale 
della borghe.sia • romana ». 
(alla quale Zevi rimprove- 
‘a di aver riniincinto alla 
sua vocazione nazionale 
lenza nemmeno ripiegare 
lell’orgoglio capitolino c> 
iella cultura internaziona- 
c) che neocapitalistica, dei 
nonopoli, che con la pri¬ 
ma ha già trovato un fer- 
ile terreno d’intesa sulla 
questione essenziale del 
mantenimento del privile¬ 
gio. Altro che metterci una 
pietra sopra: non ricercare, 
per poi combatterle, le cau¬ 
se del dissesto, signincu 
continuare sulla stessa stra¬ 
da di prima: mantenere 
cioè la collettività sempre a 
disposizione delle forze eco¬ 
nomiche vecchie e nuove. 
Invece c’è tuscfioo. sem¬ 
mai, del contrario. 

Del resto, il doli. Aldo 
Borlelti. presidente ilella 
« Rìnasccnte-Upim » pren¬ 
dendo la parola nel pome¬ 
riggio, è stato estremamen¬ 
te chiaro. « Ho girato in 
auto c a piedi i quartieri 
nuovi di Roma — ha detto 
— alla ricerca di un cen¬ 
tro del quartiere do\c in¬ 
stallare con profitto i miei 
nuovi magazzini. Questi 
centri non esistono, solo ca¬ 
se e case. Costruite dunque 
una città dove possiamo in¬ 
stallare i nostri grandi ma¬ 
gazzini >. 

Elcco l'angusto spazio net 
quale il cosidetto • capita¬ 
lismo moderno » è disposto 
a dialogare con ciò che 
Zevi ha chiamalo la < lea¬ 
dership > culturale. Siamo 
invece convinti che la fun¬ 
zione dei tecnici, degli in¬ 
gegneri, degli architetti, 
degli urbanisti non può cs. 
mn ridotta a que.s(o. 


Le relazioni del prof, areli. llriino /.evi e del prof, 
avv.'Gianfilippo Delli Santi lianiiu aperto il primo eon- 
vegno sullo sviluppo di Ruma ehc si eoneludcrà doinat- 
tiiia, sempre nel salone di palazzo Taverna, sede del- 
I’InMaGII promotore dell'iniziativa, /.evi ha indieato 
in einque punti II filo eoiidiiltore dell'liilzlaliva. Il eoii- 
vi“gno non è una -——---- 


.stazione occ.isionale. ma .si j provincia 


ripeter/» ogni unno; non è un 
convegno sul piano regolato¬ 
ri'. ma parte da esigenze aet- 
loriall concrete: non .si pone 
problemi apocalittici *eho 
ciw’è Roma un centro litur¬ 
gico? una capitale aininlnistra- 
tiv.'i? un organismo produtti¬ 
vo?) ma tende a conoscere 
elle co.sa pensano alcuni' ca¬ 
tegorie l'conomiclie .sul fulu- 
■ ro di Roma; vi partecipano i 
r.iiipresentnnii dell’indii.slria. 
del commercio, del tuririiiio, 
degli ifitituti liancari, e non 
altri, iiereliè c un conve¬ 
gno •< originali' - ». la scelta 
•um è conuiucjuc vincolante 
jier il futuro. niMmo punto: 

•• A che cosa vogliamo arri¬ 
vare? A niente, non dolibia- 
mo nemmeno mir.ire a redi¬ 
gere un ordine del giorno 
conclusivo. Un .solo obiettivo 
j)uò essere prospett.ilo sin da 
<iuesta riunione inaugur.ile: 
riguarda t’opportuiiit.i Ut 
ere.iri.'. neH'ambilo dellTN. 
A.'Il.C.II. un ei'iilro sliid: 
snello, dinamico, nntibiiro- 
enilico, ebe continui, appro- 
foiuii.sca. integri i lavori del 
convegno, offr.i un quadro 
dei programmi settori.ill. e 
proponga ima loro organica 
composizione. Que.s.i sono i 
criteri di imposiazione del 
convegno. Clil attende da es¬ 
so formule o soluzuaii ni.igl- 
ebe rester/i flelu.so 

Da simile impostazione che 

10 stesso relatore Ita definito 

modesta, Zevi ba fatto discen¬ 
dere la so.staiiz.a del conve¬ 
gno: l'incontro strnltur.-.lf.' 

«ielle forze «'cononiicbe o cut- 
liirall di Roma, ebu .v suo pa- 
ri'ie, dovrebbe eo.st'.tuire l'u- 
niea strada per salvare la cit¬ 
ta dal -karakiri", dal suici- 
ilio. - He le forze economiche 
amministrassero lo St.ito con 
l;i stessa elllconz;i eon cui nm- 
mini.strano le jirojirio azien¬ 
de. avremmo uno .stato più o 
meno noo-eapitall.st.i. più o 
meno simpatico, ma rtir/.a 
dubbio e/Ilcenfi'. Invece ab- 
l)i;imo ubo stato clie sulii.sce 

11 continuo controllo, e qual- 
clie volta il ricatto di alcune 
forze economiche elle per«') r.l 
sottraggono alla re.sponsi.lii- 
litii di dirigerlo -. Il rimedio? 
Spezzare «piesto st.ilo di liu'r- 
7ia e di irrt'sponsabilM.'i nel- 
i'interesse «li tutti. I/attuale 
situazione trova tutti ;i dis.i- | 
gio. gli iiidustriiii <'ome gli ( 
architetti, i eonmu'ieiiu'.U .'<i- 
m»' 1 eiiltori d’arte, gli .•mmii- 
nistr.itori del eoiiiun»* «• dc'lla 


dirigenti 


sindae.ali 

j Sappiamo che è intercs- 
( se di tutti risalire dai pro- 
s blemi di settore al prò* 
? blemi generati di Roma. 
S Sappiamo che abbiamo 

( sbagliato tutti, non fosse 
altro perchè questo primo 
convegno si attua nel 
1961 e non nel 194t. Rico¬ 
minciamo daccapo, sen¬ 
za querimonie. A Roma 
cl sono stoici ed epicurei, 
ma non peccatori, ha af¬ 
fermato Zevi citando Pa¬ 
solini. 

n rc'ialfiri' ba eonciuso con 
alcuno esortazioni ai coIUgbi 
architetti ingegneri « critici 
d’.irl»': .alle forze <'coi:r.r.;iclio. 
se non sono imiii'gn.itc. lum 
r»'si.st(' la cultura, non r»‘si‘.tc 
lo St.ato. non ri'sistono gli 
enti lucrili. Nè vaio ralle:.n- 
Za tra politic;» «> ciiltiirii pei- 
cliè, al j)iù, j)rodU('». h'ggi che 
noi non vengono ri.spett.ate. 
l’crci/» »)ccorr<' che la proù'.-i- 


Ka 


luonc Si educhi al «lialogo con 
h' forze economiche, flf;i|oi>o 
clu' dovrebbe vilupiiai'i ini 
famo.so centro di studi. Il «»•- 
condo relatore. CJianlllippo 
Delli Santi, ita fatt»» coro '.tl 
jirimo 

Borletti : 

lasciatemi 
lavorare „ 

Ihi'mcliiesta sul comun-rcio 
in citnpie grandi citt/i italia¬ 
ne - - tr.'i le cpi.ali itom.'i e 
Milano — ila portato receii- 
ti'inente a un eoncliisione .stii- 
pi'racciit»': tutti 1 iiroblemi 
del .«('ttore, a paitire dal rap¬ 
porto tra lo .svilii|)po edilizio 
e la struttura della ri'le coni- 
merc'iale. non sono stati mai 
.'dfront.iti. nè con i inani le- 
golatori, ne eon «pialsiasi al¬ 
tra organica iniziativa. Tutl«i 
e stato la.sciato m preda al 
»-aso <clu', .solfo la spinti 
di'llt' iniziative dei •• colossi - 
inonojxilistici, è d.ventato 
s/ii'sso li cJiosl. L’indagine è 
stata eompiiita «lalla Camera 
di Coiimu'rcio internazionale 
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Un iiitcrc.s.saiitc cuiifniiito Roma-hlilano. La Capitale 
(2 tniliiini r diirroiifoniila nbitnnti) ha .ól mila Imprc.se 
coiniiien'ialì; illilano (un inilluno i* (i(l(l nitla ahilaiiH) 
nv ha 0:1 mila. A Riiina si trovann in furto porrontnalo 
i negozi di generi alimentari «• i venditori ainhulaiiti. 


Chiese la grazia per il padre 

Si è sposata la figlia 
del maestro Graziosi 
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Approvato 
il bilancio 
della 
Provincia? 





D»i|)o quasi due settimane 
(li silefizin. ia (liufit;» proviii- 
eialc ha convocato i capigrup¬ 
po per oggi. Non «i su un- 
cura qual è rargomcnlo in 
di.scussinne. K n«m .si sa nep¬ 
pure, quniensa di prceiso sulle 
decisioni del eommissnriu al 
bilnnciu «ir. Quarta, il cui mnii. 
«lato è scaduto tre giorni fa. 
II bilancio è stato approvato? 
K' stato nmdificato? Non si 
sa. La situazione di Palazzo 
Valentini sta diventando ogni 
giorno più assurda. Sarebbe 
veramente scandaloso che 
neppure c|iie.sta volta si .an¬ 
nunciasse la decisione di por¬ 
tare davanti al Consiglio il di¬ 
battito sulla crisi c sulla no¬ 
mina del commissario. Tanto 
più che è stata presentata, già 
«In tempo, una mozione dei 


lisi 


s’ y 




jlOr- 


«' t risultati sono stati illu- 
.'tiati ieri sora al Convegno 
delfIN/Arch dall'avv. Delli 
Santi. 

Il dato di fatto e emblema¬ 
tico. e dà l’idea di queliu chi' 
e la situazione. La relazioni' 
della Associazione commer¬ 
cianti. e gran parte del di¬ 
battito, però, sono stati molto 
deludenti. I veri, gravi pro¬ 
blemi del eonuiiercìo non so¬ 
no stati affrontati, o sono stati 
appena sfiorati. Il ri'latore 
Rondoin ha detto che la no¬ 
stra refe dìatribuitiva è rima¬ 
sta indietro di HO anni, ma 
questa è stata un’alfennazioiit' 
isolata, senza ai'giilto. Come 
procedere .alla tiusfonnaziont' 
di questa rete? K quali .sono 
le oausi' delle (lifllcoltà clic 
travagliano interi .settori coni 
iiierclali? Non è stato «letto 
elle in parte. Non una parola 
-SU fitti esosi imposti speciul- 
iiK'nte nelle zone eenlrali. e 
.sulle pratichu di sfratto in 
corso contro 15 mila comincr- 
eumli romani. Si è parlato 
iiioKo del traffico, con una 
t«'n(li'nza a minimizzare le 
difllcolt/i attuali. Le soluzioni’’ 
1/Assoeiuzion*‘ eommercianti 
li:i rispolv«'rato projMist»' elio 
ricordano i piani di tJrcggi. 
per il modo comi' jin'.seindo- 
no dairesigenza di un nuovo 
a.ss-efto lirbani.sticn della città 
Uno degli infeiu'enuti (flcdet- 
ti) ila parlato addirittura di 
- .svuotamento -- dei palazzi 
del centro per costruii-\'i delle 
autorinu'.sse; un alilo tM«'- 
dosi) ii.i proposto di utiliz¬ 
zare eome narcheggi le ban- 
ebine d''l Tevere te nei pe¬ 
riodi di piena? Ha indieato 
im.i .soluzione onchi' per que- 
.sto; l)loccare il nume... con 
una diga a monte!), 
z L’intervento del com- 
s pagno een. Mammucart 
z è stato un vigoroso ri- 
s chiamo al reali problemi 

> della regione. E' difficile 
s infatti discutere di un set- 

tore, o di alcuni vettori 
S preai a «è, senza una vi- 
^ sione d'insieme. La re- 

< glene laziale e l'agrlcol- 

> tura, sono in realtà i 
J grandi assenti del conve- 
s gno. £ questa assenza ha 
? mesto ancor più In rifle* 
s vo la mancanza di una 
^ relazione introduttiva or- 
S ganica, che inquadraeee 
|| esattamente le varie que- 

< etionl settoriali in un con- 
S tristo più vasto. 

Il recente dihrdlito al Se¬ 
nato sulla "legge speciale'• 
per Roma ha già individuato 
alcime d«'lJe debolezze della 
poliilea fin qui eoiidotta. e l:i 
constatazione vale per il com¬ 
mercio. «'om«‘ per altre atti¬ 
vità «'cononiiclic. In «piale 
senso si sviluppa, c in «piale 
deve svdu|>parsi Rom:.? Die¬ 
tro (piesto interrogativo .sta 
|irima di tutto l’esigi'iiza di 
gros.si' scelte. Al nresidente 
di-lla llinasceiitr-Upiiu. Hor- 
letti. che aveva parnl.ato fio¬ 
co prima chiedendo nei nuovi 
quartieri sp.iz' per i su<*i 
gr.-iiidi magazzini. Mnnmuic;»- 
r; li.i risposto die il criterio 
dt'v'i'ssen rovesciato; i mo¬ 
derni complessi commerciali 
sono in funzione della cltt/i. 
non la città in funzione delle 
gro.ssc iiiipre,>,e di disJribu- 

•/.Ì»«IH'. 

florietti .Tvi'va anclu' detto 
ehe. se è v» ro che 1 grandi 
mag.azzini al centro aggrava¬ 
no i problemi «lei traflteo. la 
«pi«'-:tioii,\ <|«'\,- iv:.scre r..'Olf:i 
pf'ri» «fai Comuni: la flin.'i- 
scente .s»' nc lava le mani. 
Dopo aver»' afferni.'ito die 
l’It.'dia è inmiatiira per gli 
.sluippinp vt'utcrs tvtii:iggì 
ctimmcrci.di di lipt> aineri- 
c;mo>. rindu.ctriaie milanese 
SI è detto 1-eto di poter par- 
ti'olpare a imzi.dive di stam¬ 
po iieocapit.iiisia. Int.anto. la- 
seiatcei ninno ìiber.'i e prt'- 
par.ate :I tern-iio per i nostri 
mag.’èzzin-.' «pn-"to .siire.'* 
del su.ì disc<,r .'0 




•Vd ccrdiletlo It liiilcimc «In dove si «'' gctiatft la gluvaite 

l’aola Coliizzl 


Si getta nel vuoto 
da vanti a l padre 

Era gravemente malata di nervi 
Alcuni istanti sospesa al balcone 


l’a.il.'i. U;iola non farlo, non Alc.-sandro Coluz/i. ne aveva 
,ì^ tl iHirtcreiiio m cluiiea: tieiiti p.uiato eun un .'^aiutano e la 
«-trett.i l’aola. non lasciarli “ giovimi' era siat.i ,sotti)|K»sta a 
»'o.-;i. iin uomo, un padre. Ita mimeiosi cs.imi. La diagnosi fi- 
H '. gridato — e lidia sua voce unte «'fa .s’tat.a pert'iitoria: Pao¬ 
li .-!ro/./.ata d.'il jnaiito si imi!*'- la s.irdjlx* dovuta entrar»* con 

v.iiii) Icggi'ic ang().«ci I. tt'rron*. nrgen/a m un, a »'.a.-,.i di cur.i 
il ■ ^ d .spcrazioiie -- .di;» figlia, che. La decisioiu* era stata coimi- 
I jsc.avalc.ito il i);il»-uni* ddl.'i .sua nicala alla gioviipc dalla iii.a- 
eaiiU'ra. si era aggrapjiata ;dl:i dii-, l.» Mgiior.i Fausta Cìliilaidi 
IL/ ringlucia c ora stava per lan- La rcazioiu' di Paola era stata 
! • ciarsi nel vuoto l.c ^in* parole violt*nlissim.i aveva urlato la 

I ^ non li.aiiini. però, avuto efli'tto .su.a opipo.sizionc. iivt.'va ripetuto 

e .si sono r»)ii«* III un urlo, meii- per giorni c giorni a tutti, pa- 
ire I SUOI ocelli si duuilt'vano ri nti ed .iiiuei. di non voler eii. 
—()cr non vt'den* l.a scena ag- tiare iiell’o.'jpedale. di 11011 vo- 
1^^ gliiaceiante; la giovane si era ler aliliandonare il suo .-imbieii- 
laseiata aiul:ire lo st«*.ss(>. te, i hiioj studi, la .su:i c.asa. 

Hi ebiamava P.iola Coliizzi, lutto. Una sitii.izione penosa e 
.■i\'e\'n .anni <>d alnt;iv;i jn via un dr.anmi.a .ango.seioso per 1 
Vetuloiiia Ut. Si è uccis:» per- «nini genitori, iiosti di fronte 
eli»'* ti'irorizz.’ita dall.a prospi't- .-illa terribile e irri'vocaliile 
tiva (il dover entrar»! m una diagnosi. 11 padre alla fliu* ave. 
e.isa di cura t>»'f malattie ncr- va rotto ogni indugio «> di'ciso 
VOSI': dopo un pauroso volo di clic l’.'ivn*liix* accoin|)agiiat;i u*- 
oltr»' l’J metri, si e .andata a ri mattina. 

frac:iss.ire contro il si'lciatn di Paola, dumiue, ieri si al- 
un curtiletto interno, i/iianno zaia alle 8 ed Iia aseolt.ato. ap- 
soceorsa .subito «* adagiata su parentenii'iite r.issegn.ita. 1 di- 
im’aiitimiolnt»': «luaudo è arri- seorsi e 1 eonsigli del padre e 
v.'it.a al S.in Ciovaiuii. <‘r;i giii dello zio, don I.iiigi. .Ma. :»lle 
siur.at.'i tia le lir.'ieci.i di uno 1(1 jirecis»'. l.i tiagt'clin. La gio- 
ZIO s:icerditt»-. vaia* %* eorsa in eaiuera sua. si 

.Studentessa universitaria in è ebiusa a chiave. - Mi Inneio 
lliggPIIB g*'ftlogio. la ragazz,! negli anni d.alln flnestr,» — h.i gridato :il 
passati aveva solferto di alcuni padre clu* cercava itisporata- 
grav» esaurimenti nervosi e re- mente di far.si aprire — mi uc- 
conteniento. do|)o un esame an- cido: non voglio entrare in cli- 
uvaiie dato male, aveva dato segni di nico". 


Istiuilibrìo p.sichieo. 


padre. 


L’altra notte a Fiumicino 

Rubano uccelli esotici 
nella villa di Peikefff 

/ ladri si sono impadroniti anche di argenteria e di 
biancheria del noto scultore per oltre due milioni 

La villa «lei nolo scnltoie tu tempo nella nostra città, ita tor .. al numero -17. 
bulgaro Assan Peikoff è stala ap|>re.so con molto rammarico I malviventi, arrivati a bor- 
svaligiata l’alira notte da ima la notizia «lei furto so)>rattiilto do «i’im camioncino, lianno 
banda di ladri. I malviventi perclu’* teme* di non rivodeic scardinalo la s»*rranda c. con 
si .sono impadroniti di pezzi nuii più il gran numero di vo-|tutta traiupiillità. Iianno ine- 
di argenteria, statue, di una l.itili clu.' era riuscito .1 pio- It'valo giacclic. cat>potti e la- 
tnegiata collezione di ncci'lli curarsi in anni di pazienti 11 - gli di sloff.i i)er im valore di 
esotici e d’un seri>ente imbal- cerche. oltre due milioni. II dirigente 

s:unali pi'r un valore lot.-iii* l.a villa dello scultore si tro. del commissariato .-\ppio, al 
di oltre due milioni. \'a a Fiumicino a poche cen- quale è stato denunciato il fur. 

L’artista, che abita da inol- tinaia di metri dal piazzale di to. lia cercalo di identificare 

accesso dell’aeroporto intcr- 1 ladri ma senza alcun .siic- 
LA DENUNCIA continentale dove campeggi.» ee.sso. 

---- Ì!i grande statua raffigurante • Il capitano in |)cnsione del- 

DI UN PADRE I.coiiardo da Vinci, una «l»'l- la guardi:! di firmnza Luigi Pa- 

. . le opere più conosciuto dello riuiisi, di 77 anni, abitante in 

stesso Peikoff. 1 ladri non lian. via Brct:igna 18. è stato proso 
-1 L M-i _ LL _ - niolte difficoltà: di mira da un ijorseggiatori*; 

V,^ol6CllllSIllO >1 bui») della notti'. la zona per In-n due volte il malviveii- 

|)eriferica, il fatto elu* la vii- te ha cercalo di sfilargli il por- 
A cr»Vlì«i4^l'ì ^(.'•'^■'bitnta. Hanno .sca- tafogli a bordo d’nn tram .scn- 

C oC^Illoiri Viilc.'ito il c.incello d’ingro.sso za jn'ialtro riuscirvi. Sull;i vet- 


Catechismo 
e schiaffi 


Poi. stridulo, lo scricchiolio 
della finestra ehe si apriva: 
Alessandro Coluzzi è corso all:» 
finestra delia stanza attigua. 
La figlia aveva già seavalcato 
il balcone e«l ora penzolava nel 
vuoto. Si n'ggi'va con le imini 
alla ringhii'ra. in attesa forse 
di trovare il coraggio di com- 
pier»' il gc'sto decisivo, di la¬ 
sciarsi scivolare. E’ stato un 
attimo: Paniti non ha forse 
neanche sentito le grida dispe¬ 
rate del padre c s, è lanciata. 
Un volo tremendo, oltre 12 iiu*- 
tri, e lo sehi.into sordo dt*l l'or- 
po che si sfr;ic»'llav;i contro il 
suolo. Poi !’acc»irr»'r«' d»*i pas- 
s;inti o d<*llo zm M;i tutto è 
St.-i'i) mutile. 

Solidarietà 
con Di J^atteo 

L.i .solidarietà per ein- 
«|Uf ligi! (il Domenico Di 
Matti'»», li compagno clu* 
'Conta nove mes; d: carce¬ 
re per l.i prote.-:!:t popolar»* 
contro l.i Ht»*fei’. .'i estende 
I dopo )’;i{>j)!‘llo d i ;joÌ t’td’- 
l)lie.ito. 

Dopo If l'J 8.Ì0 lire versate 
[ d.i; eoinpo.sitori della GATE, 
lo .'-t.ibilinieiito dove si slani- 
l).i .1 iio.stn» 'duriKile. altri 
lep.ir»! hanno coii’ribiiito ad 
.irriccliir»' ‘.i .'Otto.serizioiie: 
gli :idd»*tti ;ill:i sp»’d.zio:ie eon 
Iti (tot) lir»' »' impt'gn.Tiido.-»: 
iiioltr,. :i \er.s:irt* 2(( OOt) lire 
ogni nu'.e»'. lino a «piando i 


griipiKi comunista che rivolge ^ ORNO 
alla Giunta Punica richiesta s «Uccmiirr issi 

logica e giusta: ras.scgnarc J 




logica e giusta: ras.scgnarc 
immcdialamentc le dimissioni, 'i., /ue 
E’ un anno che i » convergen- «l'uarto. 
jli . pretendono di amministrare pni • . 
jla Provincia con una minornn. 
izioneza. ridiiccndo cosi Tarn- ~ 


so!»- !i«*rg»' alle or«- 7.18 e tr.imon. 
I.i .alle ere II',..,,. Liiii.i: primi» 


BOLLETTINI 


zioneza, ridiiccndo cosi Tarn- ~ ••«•in«»Rrallr»»: Nati: 
ministrazionc alla paralisi. Ora 


niaseh» Z.>. 
m.i.oetii i!'. 


.\iidrrina Graziosi, flclia dri mii«irisl« rhc nrl primi anni dri 
rinpoRurrra fn al emiro d’nn riamoroso processo prr nx»iricl- 
dio. >1 r sposala ieri mattina con Giampirro Srichrtli. Nt-Il.i 
foto; i dar slovanf saltilo dopo la cerimonia nii/i.tlr 


Muore 
in auto 
tornando 
dalla festa 


Grave 
un bimbo 
caduto 
con la madre 


la crisi »'• giunt.i al culmine. — McirornloRlco. Le temperaturej 
Quasi tutto le forzo |)olitlchc <u jeit: minim;. I. m.-«Rs;m.. H* I 
ne vanno prendendo coscien¬ 
za. Tuttavia, recentemente, ha — — 

su-scitato qualche stupito com¬ 
mento una dichiarazione del 
compagno Bruno. cap<igrup|>o 
del PSI. nella quale, in.sicm»' 

.1 molto giiistissim»’ ossorvn 
/ioni, o'era un'afformazìono 
rho dava l'improssiono «imi 

chi.Trimonto in pr«»i>osito non » ! » • 

mai vonulo) di accottaro ili 


Famlano Cucchi, un ope¬ 
raio dell'ATAC, è venuto a 
denunciarci, con compren¬ 
sibile esasperazione, quan¬ 
to è capitato al figlio Ma¬ 
rio di 10 anni. Durante la 
lezione di catechismo il ra¬ 
gazzo, che ha il braccio si¬ 
nistro paralizzato per la po. 
liomielite, è stato colpito 
dall'insegnante con un vio¬ 
lento manrovescio che gli 
ha mandato in frantumi 
una lente degli occhiali. 

Il corso di catechismo è 
organizzato dalla parroc¬ 
chia di S. Maria Consolatri¬ 
ce, a Casal Bertone. In tale 
zona appunto .'ibita la fa¬ 
miglia Cucchi. L’episodio 
denunciato è avvenuto ieri 
mattina, verso le 11,30, in 
un’aula della scuola ele¬ 
mentare - Giovanni Ran. 
daccio > dove i ragazzi ven¬ 
gono inviati nei giorni fe¬ 
stivi. 

■ Mio figlio — ci ba det¬ 
to il signor Cucchi — aveva 
chiesto di uscire perchè do. 
vevo accompagnarlo in una 
clinica dove sarà operato 
di appendicite. Per risposta, 
l'insegnante — un giova¬ 
notto dell’Azione Cattolica 
— lo ha schiaffeggiato. 
Quando ho protestato il vi¬ 
ceparroco don Romano mi 
ha risposto: Faccia quello 
che vuole. Vuol dire che s; 
prima il ragazzo aveva 
quattro occhi ora ne ha tre. 
Niente di male ». 

A parte lo spìrito dell.i 
battuta, che ognuno pub 
giudicare, una cosa ci sem¬ 
bra necessaria: prete e aiu¬ 
tante farebbero meglio a 
prendere loro lezioni di ca¬ 
techismo. Del prossimo da 
amare fanno parte anche i 
ragazzi. 


.•«»>iio l'ntrati attr.'iv«'i'.‘;(»|liir;i della circ»»l:ire r»>.s.s;i cra-j IL Matt»*»» tiiriit*r;i in l-.borta 


ima fni('.>qia: la fiig:i <■ st.it i n»t per»» iire.senti «lue agenti in 
egiialment»* agevi>le Ixughe.'se i quali liannu alia fi- 

• Vi.i G:illia e .stata ancora lu* arrestiitu il Indio; si trat- 
una volta visitata «lai ladri, la di Antonio Ruffini, di 411 
L’altra notte è toccata al ne- anni, abitante in via Pietro 
gozio di abbigliamento - Ven- D'.-X.'.-.r. 


La semplice trovata di una donna 

«Conosco il ministro» 
e accu mulava tr uffe 

Le vittimo raggirate con promesse (ji 
lavoro — Arrestata la responsabile 


D.i parte su.» i:i Cameni del 
I.;ivoro. eh»' av» va pri'.^o pr»»- 
pt (■ iii.zi.itix’»*. in Livore de.'- 

l. » rainiglui Di Matteo, ci in¬ 
forni.i d; :i\er«' già mccolto 
•:!MM)t) lire ebe sono stai»' 
.-ottoseritti' come FCgiie: 15 00(1 
dall.i CdL. 2(1000 dai eom- 
pago; d»'Il:t C >1 L. 10.000 .sin- 
«ì.'.ertto ferro!r.invier.. -’i.OOt) 

1 siiuiai'ati» editi, 4 000 il si'.i- 
ikie.ito abbiglK'mento. 5 000 il 
.'iiidae.ito pi»rfi»*r;. ioOOO il 
S'iKi.ai'.ito ft'rrovieri. La sot- 

m. 'Ci i/.ion»- pr.i.'egiir 



Convegno sui problemi 
della cooperazionc 


l':i tinp.og.iT»». .i. ;to .inni — 
di r.torno da nr i te.-ta «l.T b.illo 
-- hi perdiiT.» !.. vita in un 
i:icidente ."tr.-.n.I.' .’altr.» notte 


Un l)'.mb,) di (iu..tt:.> m.'.' 
c.ndut.» a terra in<ieni.' .l’.i 
m.idr»- ohe è» ti'ne\.» I 

l>r.'»i'ei.i. e ?!:ì!o r!i'o\er.,;.> ii 
gr.ivi cond;z:»>ii: .al Poi,e! n;.v 


.'ille 2 >ull.'i VI.» t'Jl.inpiea, nei si chinili;» Rtidolf.i Ri.i'.H' »'d 
pre.sF: d<'’.r.\eqiin .Xe.'tosn. Nedo ébiti in Gran 1»: 

l’.ice. «piesto il nO’iie dell:» v.t- dr.nmni.qioo ine.d<-:i’'' .■ 

. . .n.o .'iceadiito '.eri. \ersu 1»- Ln. ;‘d 

Olovrìno Hontano a.ìwtnti 

dello studento G ov.nnni Boni- deile .nuloeorr.ere L., 

lazi, di 22 anni. miI .«edile po- signora Bi.mea Dej..n.i »• u.-e.- 
fteriore d» una - 1800 l’auto t'» ^'*1 vicino bar ri-g-'-ndo 'I 

e«>ndotta da Giorg.o Anzollni. Rodolfo »■ non «. .• p.v 

.. . .. ft'U.i .ivvedere eh»' q imre,..- 


tiì.ai venuto» 01 acceuarc 11 
^1.^ rinvio di una sr«'Ua a Palazz»» 
UIIIIIJU V.nlenJim al bilancio preven- 
tiv«» «lei 19(»2. In quc.sto mod«> 
.«1 darebbe soltant»» re.«piro al- 
l.» DC, e si rimanderebbe an 
. cora la soluzione di una .«cri»’ 

rnog|*A di problemi urgenti. Del re- 
IBEAAUAX.- Giunta V ormai m cn- 

— .M, o si regBe in piedi solo gra 

qii..tt:.> !:i»‘.«’.. zie ad artifici avvilenti. Sarei»- 
in<ienu- .l’.i.'! he ingenuo »»ensarc. poi. eh»’ 
i'ne\.» le I.» DC romana possa prende- 

neorer.,;.» in r«‘ una d»'ri.«ione positiv.a «ive 
.'.l Pi»Le! n;.M non sia incalzala e p<»sta di 
fo Ri.-i'.H- »'d fr»tnte alle proprie responsa- 
> S,TS«<» 1»: bilit.à 


Pronto ghi parto? 
^^taxi n. t037„ 


; _______ • LiiJirili 11 ilirrniliri* ;i)h* «tp 

t ^ 17. ;ivrà prpFso \:x sodo «Ivi 

L.i gran mas.«;» «li di.soccupati imtustro del «pi.ile non nvel.tva t'"U’b;ài.. tviilrale (via Botteghe 
.■s.st.'i.t, nella nostra città mal- m.i, ,| noni.* «ir pard^ ‘suT pnV- 

gr.ido li »(«*» .uit.ito Ixiom ««o- Con d tr.iscorri'r»* ilei liMiipo l)i»-n»ì fhàl.i e<w»perazione. Il »-<»n- 

iiomico »-onTin»i.i ;• costituire sono coimiieiate .» piovi'r»' !«• d»*- \»'gn<> h.» N» scopo «Il procla.ar»* il 

in.mn.i p» r tridf.itori gr.tndi »* miiici»- »l»*i truff:iti »* l;i Mobile «•■•mnliulo ilei comunisti .ili.» 

picc»»li I«'ri l;» M(»bile l>;t po- si •• mU'r»‘Ss:it;i ;il caso Un P'-»u-<fort»>.i »■ ali azione autono- 

Isl.» fine all’ainv.ta . 1 . una d»,»» agem,-. fing.-ndo-., d..«oec»ip;itn. n.^n .li'^qe.V.Vd.-r 

,iia la «pi.il»' con lornMi irpo si .• pr.*«ent.ito .tll:i M.iginn p, . iit.i .. cainpiigna. Sono 

|sist»'m:» «iell » pr«»in»‘s«.i di l.ivo- eln»'d» ndole l.ivoro «pi.-mdo la invi».,ii 1 ilirigenti »lrtle s«-zioni 
Ilo ,«i f.ii'cv;i coii.scgnar»' di |hi- donn.» gli In cliiesto J;i somma *'inà «■ «Icll.a provinci.i e i 

'v«*ri diavoli sitmmc di denaro l‘i».i pnuit.iniento Mn:i«elieraT;i *'" 0 '»>>!l«i» * l»»- l.tyor.ino nel mo- 
;s. tratta d, Enricb.-H;. Magni,..,. «l .rr.'St n . p nau/gn.ri;" 

i(li .a!» .•tiiiii. .'ilntante ni vi» heeo i n>-:.ei> ;:i i!<- por-»»!!" im. vn-c «»-gn l.trio di li.» F»'dcr.i- 

ri.aiin.i Dioiiigi 17 • eia- '«‘l'onclo 2.i pol.z,,' .--ono zloti<- Pr»-<lc»lcrJt II compagno 

1 I ..1 dtinna P''r cntr.irc m con.'is’ne ’.r',iff..*i d .11 1 M.ign::»- Sp.illoin- doll.i Seziono »».izion.il»' 

jt.illo »’on le vile vittime Si «er -1 ( Jrl.iiido C, ••tu d; ‘24 'inni, .'ibi- »'• nì.-i«.«.t 

jviv.-i «Ii'gli .innunc! ecor.oimci j ; Kreole n.inibel- Dibattili 

lil’un no»o qiiotidi:ino ronnno. i 5 _ rd». S.igg.n. d. < 1.8 • vvil 

|e<»mpiut»> «pn'sto prini»» passo si ..nn.. \..i .\ri.vt.«le H.irtor- ’JU: **** AaII Congresso 
I »i:i'l»i;ir.i\.( itis|)ost.i .1 tror ar»' d .-Mcssanilro Bolin: ri! 30 anni. # Ii<»rchrxiaiia. «'ggi on- 20 Ar- 
,-IHist»*-- m r..mbit> d»ni:i som a ..t,. v;,,.r»,e ’»(» T.-reii C’I" V.dii: Tlhiirtlno III. do- 

ini.» (il denaro die. .> ««colid.i riis«e',i l. ài» mani .>n- tO Olellit N'.mnijzzl, 

idei c.ivi »ari.av.. dille .50 di.' st-.zò-e Ì‘r» ne-t n Rr^ e 'alnirUlna. dom..ni «Praforoton- 
■80,» mda l,rc La Magnm rm- »èll ‘ di:.nm c !.: r 

..veiv.i a .'oiivineen- , di.«oceii- p; ..p. , 14; Ann. Rrncc.o- 

Ui.tii \ :int,infio I .iinieizi i.di nio!-;. ,, .,nn , \ ;.i M'g-z/.!-;# Oze» *H«- ore IS. Circoscrizn.- 

•) ~ pez.zi gro««i -. tra c»»-. nn ; N .'-I. . Hn-it-cch:-App»-» iS»'Zionc .-\ppio> pro«« -. 

_ ; ;i. ,l 4 ii , M:,/-,, .XT-jC'»»' >1 dil»-»tti«o «ut XXII Ci'ii- 

-- - . _ j ■ - . - ' ' • ' ■ ,. docnm» nto flctl.i Pegrr- 

[ .niio!.,. Donane.. R :r,ld . d. p,.» pci. mn N.iton 

orcio CldlO volture m:».. » .i»- GugLelnu» Mar -10 «»rr 2 o. Niinxa \lrx»anilnna. 

_ _ jeor.i .8:*, M r.o lì. .neartll: d.! \.««» mt>I* a sul tt >veramento e 

,4:» .,nn.. Hr,-v.,dnl., 5.5. An-!;,'‘''‘'»-n»<nT.. P.tr»l!..c»•.nCluf- 

_ . ! g»'I<' Ri." ». tl. .5.5 :,nn.. v. i Er- 

___je..: ino !! M.ehele Ferr .zz-".- FOCI 

d. m»!. v,.< \ob!i.»»- r- » 

fOm mmm • r - ’ 2 ;*. Kce-c. f cJ; .ro. d. . 5.8 ...n Circolo Universitario 

n.. vn C.’lt 'urn o Fi-.mrm .58; 0 ned alle orr IJ.m pre»*,. 
0^0 Tonim-V»» S •l.'-v.. d; 31 anni via St-ziopi- Sii.iro- -i ..prt- il Coc- 


I.ixorti di m.a« 5 .t 

Dibattiti 

sul XXII congresso 

I 

0 llorchrxtaiia. oggi t.n- 20 Ar- 
i-.,ng« Io V.dii; Tlhiirtlno III. do¬ 
mani oro ir. Otello X.'innijzzl, 
Valnirlaina. domani (Praterotim- 
ilo» o»,- I5.a<»- .-Xnti.nlo PuscA 

ConvocaaioBi 


Radiotelefoni a bordo delle vetture 


FOCI 


,!'■:!.1 Scroi » li». Ig.ni» Mi’tio-' *^*’'*' 

d »■;' Pc-:cin 2; j 

rr.ir.c-o F,i • '..j 

..12 


Lutti 


condotta da Gi.»n;.o Anzajilnt. 
nell’.xbbord.'tre un'» curva .« v»*. 
locità sostenut;. si è ribnlt.’»ta. 


., ■ piedi' or.» «conness»»: h» n»ev«o 

locit;» sostenut;. s: »• ribalt.ita. pit-de in f.illo »‘d e riizz.»- 

Il Bonif.Tzi •' rimj.sto illeso, l.al.i al «»iolo ir;i<c;n. n.lo il 
mentre '.'Anzolim »■ il Pace, p.fcolo. 


I In seguito .id un.» lunga m.al.'U- 

." jti.-i e morto il compagni» Pietro 
'■.TlCervino .Xi Limilinii giungano !»■ 
’ '‘•fr.ilerno condogUanze dell,’» m-z1o. 
ne tli P.-irioIi. (h'II.i con, «nel cui 
app.irat,i .aveva l;»v«»r;itt» il com- 
v-;o pagno Ci'rxino» o di-Il’l’nilA 
• • • 


tr.«;port.ati con un.a m.-icchina , xe. . .vc> ..o. o- , 

* . rx 1 - t- • nell .ambili.-»,ono de’, 

di passaggio .-Il PolicJmico, sono è stato tr:.«iv 

sl.'.fi «ludicat, gunribili in pochi ;,i Policlinico dove I «.i 
giorni. Ieri mattin.i. .alle 8. però, gii h.inno riscontrato una 
Fimpicgato ha cessato di vivere, tura al capo. 


«1 all lì-k tv«-a.>.»k vv- 4 »k vi ^1 .illi'tÀ fIÉ .'2 .uini II 

l.it.l «1 «nolo lr..«c;n. n.lo il sp.-.naco De Loca del- 

p.ccoio. kozionc Prtmav.dle Ai fnmi- 

Dopo iiver riccNUto le pr.n»»' gU.ari luiU giunga II conlogli»» 
cure nell’.Tnibiil.atorio de’, p.ic- «h-i comiini*tl di Primi.v.dlc »■ di 
f»'. il bimbo è stato tr:.#iv»rt .to «'«il l compagni dcU.-i F«^er.azio- 


’ j|. II*' rom.in.i »« del nostro giornale 

f funerab avranno luogo oggi al¬ 
ia .r.'.t- Io or»* 1.5. partendo fl.-iU'obltorto 
del PollelInlCQ, 


.•\\ r.'ii,»» pn'vM» : taxi a - |»i»r‘at:i d’or» e- 
ch.«»-. graz.»* .»d un ratiiotelcfoiK» che verr.'i 
si;.!»;.:»» a Ixrdo d«'llt' vetture pubbLch»*? li 
prop 'it»» df ij.i T»’,i. f.'ilto siill.i ba.«c «i. *''P"- 
r.»’n.-.e <i ..lire grandi c:S,.5. h;. «»tt*-nii'i> .1 
p.'.r» r.' t.-.vorevoi»' dcn’An»m;n:str;.z..»»i»c «m- 
muii'i!»' e «I 1 -; in;n:stcn» delle !’»»«*»• »• T«'.e- 
conur» »-,- z eli .-Ml'mizi.'.liva .'.vr»‘bl)»'ro 'g.., 
adt'r.'.o .-iiciine centinaia d: propr.ctar d. 
T.tx.. S. gTstr.t qu.'dit»» css; d»-bbano sliorsaro 
p» r »’«»n,r.b»i.r*' .die spese generai; c ;i e;.- 
i;«»j»c III» i;.' 1.- per i.» n»:.mil«'nz.»»nc »' l ;..«s • 
stcnz'". 

C«'rt..ni« liti- .1 s.sterna d»'l r;.d:o,elcfono 
vvc'tin blj»' .1 «»’rv.z;o attuale e porterebbe 
.id un. u:.Lzz.;ZÌ«ìne p:ena d»'l tempo per 
«ign; i-on v.-intaggi s;.-» per 1 eitt.nd ;»: 

eh»' p»’r ; t.iss.sti; .«1 tratta di veder»*, p»'r»i. 
qu.dc («mtr.bu!»» esiga la Teti per Fisi.ili. 
z Olle del s.sterna 

I fax. a R<»m:) sono circa 2.500 eh»- op-.*- 
raiio si.da.v.M ;n turni. Col sistema attu.ii- 
m» nte :n atto «c.oè «.'on la chiamata tram;’.»' 
ic cerTr;.l:n.v,»* della T»*li. ebe giunge po: 
; ile colonn-.ne t«'1»'fon;ch»' istallate a. p»>- 
steggi d: tax.» ogni mese gli utenti f.»t’.no 
UO.OOO eh.amate. 

Lh Tei., per servire i propr; ulciiti che 


r ciì.t iit,r.o ’.iv.. iLvjxiii.- .l'.’.u.iinu u. 
l'tntr.iu- iiUv.l ;ir;.i c»»n 44 »Ji»or.»:or.; d»'. .pi - 
di. lum iMis. d.«p»»s,i in-lla ccntr.-ii»'. iDi'.'-r- 
:» 1:0 ..!I oj>»‘r..:»>j»• »1 i'or.i>.'Ct-.'',- ipi ,i !•,- 

.«’.igg \. s .ilio ;.ix. l.liTi: I... ccn’r, !»-. 
tre. e »'«'11« gid.. »'vin lus i.n»-»' , tiitt - 

l'i'iitr., ,- .'■*»t’iu'i'iit1. 1 , :» .» f»>:».cli'- 'It 1,., , .t’.i 

»• '*T .if'p.irecch: -'il'" .-.■loii:! ’:»• 

»i". jaistigg . 

li pr» 4 , 11 :»» il. .>’..iii../.<ii.»- li. ..tO »)•» .< .1 

d.i\r--h!'e n,cgr..r»' «crx .z.o ..ttu.il» F'.-i 
))r»ve('»' !.. ..'t.illiiz l'tif .!. un.» .v:,,z «i;,,- v.- 
e»'-tr.»sin.:;» TiTc .n un,. p..rti- .i» .1 » 

»' .Tl un sectind»» t« nq»o r.mp.cg»» il. litr. 
r.c»-tr..,vni* It.tor. per »Mpr.rc m»'»;l o 'ut:. 
F; rc.'t (Illi.-» c.ttà .-M!;, r.eh.il. un t .x . 
d.» p.-irte dell'.-.bb»>n..,o. l’oper.it r.»'»- 
T»‘t. efiettiier.'» \.;i r.id.»» ’t;i r.ccrc.» »1. i.n 
t.-i-xi d;.vponib,lt' qii.indt» non !,» iiv r.» iro\ .'o 
pr»'.«so uno de; postegg, p.ù v:cin. .iir..b.- 
ti.z.oiie dell’utente. ì.-, seRnal.-ìz.one ii»'II< 
\ettur»- l;b«'r»' s.-.rà n m.-in»» .-» ni.-ino v;« h le 
su un «piadro. ist,'.di'ti» pr<’«.«o I.i coivr:.^': ; 
r;.d.otelcf*»n; ;«t.tllat. bordo de. tr.xi .-i,- 
riiiino eoU*-g:iti .il!.-, l’entr.'.ic -u «p.‘c..ili 
onde l'itri.eorte. ;.ttr;*v«T«»» ]>■ qu.iL .1 t..«?.- 
stii — un:. v»>l,a r.ctvii';. ia c!»..,rii.,t.« — 
d.ir.à .t.vsicurazione di dirigersi nel luogo 
indicato. 
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l'UniU _ 

Comincia 1*« operazione Natale » 

Rendete presentabile 
il « miserabile regalo » 

E’ rinvito-progranima di una cartoleria romana - Aumen¬ 
tano i prezzi: ma è ancora un fenomeno «normale» 

^ ;; ri 


L'inchiesta non 


Sabato 9 dicembre 1^61 .r Fag* 5’ 

“ ....... . . - - — - ' --- ■■ 

Mentre i due arrestati si accusano a vicenda durante gli interrogatori 

Prisco o Sguazsardi ? 
lon lo ha ancora dotto 


GLI INTERROGATORI 
DI ENRICO PRISCO 


i t,t 

. “ coti 


I foci 

uni 

fm! 

Jsool 


iiioriio 
di tortura 


J.O sintlrtilf r stalit trnsfrriln ìori mnllinit n Smi 1 itlorr - Tnitrr 
(/i stiiijitir soiut stiitr troiiito mi un suo iinin'rntenhilo sviinostnito n 
lùnnn - .ihnnmii. a l*mnimico, i fnnrnili dell'iiuìuslrialr asstissiiniln 





Il i>rt‘//o (|(>| piilldiiii* t* (U'rII «ililiacchi >■ aiuiiciiliito. t- piiiprlo un fi'iinnu-nii ii<irinali< n i- 

uià ini/.inla 1'- npt'r.uiniie Nnlah* »? 


Al wu’icdto. /il iiiu'sli f/ionii, .>'/ .sc’ti- 
Ic lìidlto nurlarv di (iiinn'nlo iioriiiii- 
Ic ' (U r im'ZZ!. Cosa iiittoidoito dira i 
fonatori (/inimlo usano questa fspr»’,.- 
i'ii'iir ’iii ;)(»’ bulla, un po’ tnstr, mi po’ 
ulbii 'iii’iifc',' 

l. uumi'uti* del prezzo della verdu- 
10 . della imita, del pc.sc’f, della cii*'- 
iic, de' riiMt non è inni c norinnln » per 
ie aia.rsaie. che noti riescono a jar 
rientrare nella -i nonnalilà » /«• due n 
trecento lire in piu sepuate sui conto 
(l}oni''liero della spesa: ejijiiire. r'e 
uìui '•anione licn precisa pi’r ent i 
lorniton si ustinamt n })arlnre di au¬ 
mento * normale Si dice inlatti cosi 
perele' esso ra distinto dall'anmciito 
siniordinnrio che t prezzi subiscono 
nei (linriii immedintamenle preeeden- 
t- le festirità natalizie. 

I na seltiinana prima del 25 dicem¬ 
bre, i cartellini dei prezzi delle rnr>e 
meni .M'mbrano impazziti : le elire sal¬ 
pa.io '•ertipìnosamente, in motto im- 
poi.'.'Lih*. I” In ■.lussa nrifnlirin :. 
r'i'ieeitidiile unmento rhe i prodolf 
snbìseono ni rapporto (dia rielnesl.i 
si ''ao'‘d!iiariii del tempo di lesta pi' 
inonh'enti ci sono ormai abituati, nn- 
icp'Uiti ijnu^i n (pM’.-ifo ■i surplus ■■ ('c- 
cez'on.'ile clic, se non assorbe tirila la 
tfi-dic'siimi, ne corrode pero una buo¬ 
na parte. 

Un aumento « normale » 

lln.indo perciò, con una .sciti ma mi 
d‘iiiiiicì]H'. alcuni prodotti hanno co¬ 
minciato a salire di prezzo, una do- 
mniM- i è .s'iibilo slnld /orniiiintn: « Sv- 
i.o “HI yli nuinonti natali/i? ». /.n ri- 
spo.slo è stata rassicurante: < No. 
s n.icia ciiif.sli .sono aiiiiitMili iioi- 
ni.ri * 

'I prezzo del vino è cresciuto dalle 
15 .•Ile 30 lire al litro, a .seconda dt i 
fili. <■ lineilo della frullìi »• dei rari 
tìoì li lorinnpf/i ni’ linniio .'-«’fiiiiro hi 
.s >rf(' l.e pin.stitieazioni ei s<mo. an¬ 
che .e non mollo eonrineentì: per il 
r’ > », ad esempio, '■i dice che in pen- 
miio l'imposta di consumo sani aboli- 
t,:. e iiiiindi. busterii aspettare riiiind:- 
ci plorili per riarere il prezzo norma¬ 
lizzalo. Tnttnria, e'è da fare una eon- 
?i(icrnrjon»>; il dazio sarà tolto, n rcro, 
lini r (incile probabile che ripe salirà 
dal tre per cento all'S per cento 

II pollame, il tipico prodotto miln- 
lizio, ha pili subito un rincaro di 80 
lire '•! chilo c l'abbacchio adiliritinrn 
di 130 lire e piti. K' * normale » anelir 
che le palline in (piesto perìodo fne- 


cin'iii meno noni: perciò ipteslo pr<>- 
('«'•f,, lui Milnid mi (inmento che i <; 
ll■•'le 76 (die 120 lire iilln dozzim'. 
t iieht' per (incile di importiizione dal¬ 
la /’o/'Oiin .• (bilia .1 iiposlnrKi. che 
renpoììo reiidnte come noni di pior- 
nef- 

.l'ipo tante norninlizzazioiii •> (Inu¬ 
line. (irn ( (‘ranno lineile (ih nnnient' 
ii.iCÌì''. Ira Itila siaitmiiint <> lo;-,.»- 

Hit no. lini piT orti i fornilon coiil»- 
irni 1 " Il dìstinpnere f ti .spnMtcmo- 
(•Itili t/i ipii'sli inorai situo nitmeiiU 
che '■ieiitrnno nella lepnhUi 

Il « fall oiit » del Natale 

fer il riunirò nnfniicio et- mi di- 
■sfii'.io (In Jnri- n pnrif. tinello d: 
ipiesi'nnno si prc.vfiiln. nliiieno pi r 
ore. come un \ntiile j biis.so >. l'iiutn 
ren.’i'riii del Nnfnic del * miraeolo 
eoe ii-rolsc coinè falsa porporina h' 
le.i.ri'it dell'itiino passalo, pii italin- 
I" ■> . -OKI (leeorli che .'-■fniino pnpnndo 
tiiieorn le eitmbtiift del niiracohi del 
'Iti ' .N'oii .N| .su. /-'nno i' che ipiesfiri- 
ii.i ((ria di prudenza tu piro. Il 

\(fe'i‘ è solo nelle retrine. ma inni 
nep.i ocelli e nelle... tasche della pen¬ 
ti- .-Xìielie molti iiepoziaiiti se in' vono 
iii'Cio Ii 

■Yt .'l'n musini di unii earhdenii di 
b'r. ita, c'è un bipltetUno che ei da d 
. udì Olii s di pnestn ntniosfen:. Sid 
cor' oteino, che troiieppia in ima pi- 
,-itiuide di spille, eoeearile, stelle e >- 
mi II- e'e seritio ‘.-r C'onipt.itc (|iif.'.;:. 
pc. iciKlfic più PaK.SKNT.AlilM: il 
vo>i,o MlSKH.ABU.l-; ic.nalo tli X.it.i- 
!<• :. ("e ipiinili mi ritorno a'I'nii'.U - 
troppo presto per dirlo. 

Per I mereiili rionali e i nepori •// 
(li’iirtirre. In eoiiirazione delle reitd'- 
te ii.spetio allo scorso natio c ancora 
p'i' eridi'iite e torse t eonimerctiinti 
ii'i.i si dreiderninio. se non uU'iilfinin 
ore. ad nnmeiiUire i prezzi Ci scoi >. 
f'i'tii, I i/rimdi mnpiizzini clic de'ta- 
iio leppe da trust. « I,;i ucnlc pi.'fci - 
.-ce . Uonaif nel nnue jjuuule — t'oin- 
menlnnn mnlincomeamente i proprie¬ 
tari de: « piccoli mari " —, e .i noi 
rc.Mano iH'eli .scaffali “li aiticoli m- 
MMKìnti. Foise per qiio.sto faremo tm.i 
L.i'.'aeli.'' che si hnseta .sai pre/ri, e 
ipe'iamo elle fili accpiiicnti >e nc 
rei or.nai'.o >. 

C: sotto nuimìi biimie prospetti re 
per la tredicesima - 

\nimes.so che la tiitidlea busta imi: 
Sii; (’ia siala rnotatii a Ferriiposln 

li. h. 


I cntiiiinitii 'III !• ih niliiiii- 
•jiaiiiiii l'è ilo lini- -’n, ihi 

In “II, lini nini Ini ìniinn lini- 
:<i II' Ini sid'ili' i lini II l’ii- 
SI II. In sinili all' imtiiinn iiii/ni- 

liilii ili (lini Ih) iii'll'iissiiwiiiiii 

di II niiliisinnli' Ibinin (’nlinii- 
/•11. /.’ un Lini ini iiiti'iii. M'iizn 
mi isliinli' di finiisii. Il iiiliizzh 
in lini dii /{inini. in Iri'iin. iln- 
/II» un iÌiiz'lÌii I niiiiniiiii Im 
line I IIIidiiinei 1 . ,■ inni uh ih'iii- 
111 » il teiipni In/i/iliii ih irs/ii- 
ime: in iniiliiini ut jinliizzn ili 
cinstiziii I I (niiiiieiiinn le dii- 
iiniinle. I. Ini i niifessn, i/i»/iii 
1’ / in I ... 

.''ii/iinmini Inni finiie V li lini 
lieiieniei (In <• In imlizni /»»»/- 
liiiiii Iti iiitii di miriI“viniiri 
(leuli iinliziiili (Il Itnini. .\(til 

I 'e /iiMiL'ilii (Il Ime eseiillii: h' 
ilimiiiiniln In ili mini ■ di ni- 
limi itn/nilnli. m mdn. i iinl- 

II elminirieii ih /irin r\»/ nini- 
iiii iih (Il I In sii liti ir /“ l/l III- 
ilmni ipnisi iiitni iiiorini \nii è 
il tei za LTiiilii iiiiii'rii mm. elie 

II Immn ledile siiessii nel 
hliiis imliziesi Ili. imi In line 

III Im 1 in e il finlizintlii ehi' li 
/iiri/iiii. \ii, r i/initeoiii di pvfr- 
lìii. /' In disti nzìiiiio Irtilii, 
Iiieinitnn. pi einiuliliiln dolili 
pi I sininlih) di mi iiidil'idiiO, 
t ' ioni iminrn bruta, rhr Io- 
lui n In I esistenza doll'indizin- 
tn. In I idin e im lUltmini ihpio 
me e me di lorinoillnhl in- 
smiiiin. lIì fa afOpiim e orni 
tulle le site forze l'nlliiim dri¬ 
lli siis/nrnin librrnzimie. 

(dii. lini iiniil (• iinoxla libi-. 
inziinie/' (he ensn hisiiLon 
fme pei ii/fi'i/r/r // /lei niessii 
di Lellmsi sai tilt nhieein, di 
ihiiideie lH orchi, di dislell- 
dii e I nei li loporatiCmifes. 
sm e ■ snllnlllo rolllo.'isnt e. t.'iif. 

In inie II il fiinzionariii dir ti 
mteiniLii si è formato il n li- 
hi I II I ino ineiiiirillo n dir tll 
sii inlfirinle- r sri nellr .sllr 
iiimii. lini he limi iinlli. fitnhó 
imn diri linei die i inde ini, 
miei (he II Ini In i mondo in 
dii II 

Iniiin l'iisin hn imih'ssntn 
dupli L'I me di iiilei I npnlorin, 
('eitn. è intprinle; In poiizio 
di .liiisietdmn pure nhhin .sul 
Nini imiin pi me pria issimi-, i 
hmi pnrhmn emilro ili Ini. 
Mn il enlmnirlln Mitnlnrro r 
i sani l'itlinhni nini I (di slessi 
dir hiniiin fi sii nnieiite dei n- 
sinlii I ni I i'ilnhdin. / 11//1111 
l/l lilnsiimln ino Inni sisisn n 
iiiezzil lini to' inh imin anni- 
ensn ih imi: 1 ii/i 1 nini il 
•• liìmifn >■ / Iniimn ni alo, a 

inriiii di im enf/in di seena in 
( urte li' Issisi-: nin hn piiLuto 
ini hn n In (Hiisliziii. 

/.' il in in nriiinre ih-lhi Ile. 
piihliliin, do- li ha l’Iopiiili 

I mi ima leiiipesiii ih) dcLini di 
anelili di l'miihrmii, pnandn 
mi ili it finimsn teh-Lrnnimn 
/ler il insti I ennridi '■* t ria so- 
In i misidei nzimie : e ciol thè 
In ^|npis|lntll^n ripiln sul ri- 
spi Un ilelln /imi • i/iii il i- dri- 

II II tri ' 

f. ni. 


iDall .1 nostra redazione» nica simslia. verrebbe acca- 

Mtt M • . lor.ita la ipotesi cl»(‘ il Ibisco 

MII,.\\(). H - - I h, ha ^ 1 ,., 

iato a Binnofolonbo Ih-- 

v»r f.ciMato alle spalle II ('o- 

.11 .Vni'tei ilam. Or -.in.i e i- , , .11 1 

, ' lombo p(>tu‘bbe anche .ivei 

• mi.iNtii vittima il “io\.ii-,- ' , ,, ,, 

, , , , . iiveis.Uo il caia* sulla spalla 

iiulii'Ii Kili- ili 1 11.ibi.a; », .. , .. 

... . , ■ (Il ciii SI tiovav.i al sia» li. 111 - 

\e;le 01 .i loiulammt.ilmentc . ... ... 

. , , , IO. .ippeii.i iici'viito il colilo 

'-VI iiue>li» uileiuin.y Sel\benr ... . . . 

, ' , ,, Inoltie. siccome il colpo del- 

l.i me iie.Ma .uiiub.M.m.i. sull.i i-„„|„stri.ile a.ss.i.ssinato ven- 
Imm‘ ileitli .icceit.imcnti c..n-t„^. 1 .,^,.,^,., ,„.i della 

(lotti m Olanda. P"»peni!:. . < 

pei 1.1 ti'^i .>ec»»n.'i> 1.1 ipialo eu»! 111 . m piimo ctmi 1 o di .\m-1 
il in.i.uh.uo loiu.u».. .vvielibe steid.im. e numiMose o|H'rM- 


fieddalo d ('olonibo l'on un 
colpo di pistola .ill.i nuca. 1 


.'Ioni veiineio compiute da- 
eli assassini prima di liberar-! 


due aii»‘>t.iti contiiui.iiio ad si did iiiai'.ibio caiuo. le 
.iccii.-.ii.'-i vicendevolmente ili m.iccbu' di saiimie |>otiebbe- 


•-■-•"eie .eli esecutori m.iteii.i- 
li del lìehtto 

Biituo Prisco, il. p>> .nell 


IO ess.‘i >1 piodotti' .ipiamto 
dui.Ulto lino di ipicsli s/io- 
staniciit 1 . 







AMSTERDAM 

11 processe 
in Italia 

a. — 11 va¬ 
li.I vele di Bi lini) Colomliu è 
^tatl> sotti)|>ii.».to ad aiitop.iia: 

1.1 vittiiu.i tu colpita alla lui- 
iM. il pi.iieiiih. ha .ittiavei- 
sato il C.. 1111 ,) ni lisciti) 
dalla tirati' contlvcandosi 
Ilei tetio ilelfauti), niellile 
il Kiov.me iiidiistilale rivol¬ 
geva 1.1 le>ta versa destra; 
lu■.^.sllll■.dll .1 feiita è stata 
tiovat.i ■>iil eor|>o. 

I i t.ul'..it. di'ire.'.uiie e.e- 
eioseopieo sonii .stati rifeiiti 
.11 Kioinalisti nel eur.so di 

1111.1 eoiileien/.i st.onpa. te¬ 
nni .1 ot>/»i dal piocmatore 
generale \'aii IbneM'e, il 
ipi.de h.i uvei.Ito anche, 
elio Suiia/zardi e Piisco ave- 
v.iiio 111 IMI juinio teiniHi cel¬ 
ialo inv.mo la eomplieitù di 
iin.i 1 . 1 H. 1 //. 1 . I/.Olila del de¬ 
litto i' iiii.i pistol.i . I.jama • 
di f.ihbi ic.i/ione s/>a/,'ni>]a. 

II pioi'iiratou' \'an lleiu'- 
sei' li.i mi 11 ,- liiclii.ii .Ilo elle, 
'-e 1.1 in.lUi^ti alili .1 it.diaii.i 
rhinlri.i .1 quella fi.mcc'.e 
l’esli .iili/ioiie dello Sf{iia//.ar- 
ili il pi z. es.'d .1 l'.iiieo ilei 
due niov.iiii aceii.Nati di a.'-- 
''.i.s'.iiuo si svol/jeià 111 Ita¬ 
li .1 NelTattesa. 1 unidiei 
olatulesi imu hanno ancora 
inviato a Pari/»! i documenti 
per la iirhiesta di esli.idi- 
/loni'. 


1 


Is 


.\MSTI'dlI).\.M — 11 stKiior .Mio tleWWer, proprlolarlo rtO n»* 
Ko/lii (Il iilciislll imrleoll dove Sercio Scuii/ziirdl aeiiiilstii 
in Itala |i(»r sepiiellire Hriiiiii ('olmtilio. ninstrn un iitrnvile 
slnille a lineilo iiMVto dORtl .ass.vsslnl (Telcfoto) 


Lo ha deciso la Corte di Cassazione 

E' proibito baciarsi in auto 
anche con i vetri appannati 

Aiitiiillal;i unii si‘ii(on/.;i dì iisMttn/.iinic di itiiit i' 0 |i|)ia — (,)iiaiidn mi 
liarin ò niniqdr e i|iiandn itiimnrali*? — Il casn (ìiiirà allp Sr/.initi UiiilP? 


'mie le 11 ..'ioni del m» .1 e.'l •! l'amoi'' 
i; ov.iiii imi iiiioi.iti ni .aiti» r proilnto 


Mll. VSO — Ibii'ho l'riseo sul fiiruoiie del eaniliiiileri ehe, d.il 
IU 1 I. 1//0 di kIusII/io. lo sla portando a San X’iUore iTeleloto» 


In ipi 1 - 'mie le 11 ..'ioni del 
I mollilo u i: ov.im imiiiiim.iti 
1 le .ulche .1 (uii'U; non pu'i i;io- 
v 01 . > .• pi'iiiie--!» I) lei.ir-i ni 
pubblico o, p.'i lomeiii». nei p.u- 
ch . •'Vili.' I ve de» l ii;b, o in 
i|u ilclir .u'couli.'iile poitonci- 


MI .1 e.'l •! l'amore' b.-n-.ai.--' 
in .Ulti» r proilnto •. liui'^t.i <• 

l.i lel»i<e 

Il b.ie “. .ilnii’iio ;n aleiine 
fmiiK' eii'ii’u.'ce, eonie .• nolo, 
se siMinb .ito in iiii hlojio pub¬ 
blico o .ip'i'ti» .d pubblico, lei- 


ipp lini Iti. som» coperti d.i 
iin.i tciul.n.r 

Fino .1 lii.. l'oiiie d.cevanio, 
ini auto che non periiiL'tt.a n 
s/iti Ulti àid'scrcti di vedere co¬ 
si v; sii.-i-edi' dentro, era rite¬ 
nuto :im'ii“ il ill.i iii.igistratur.c 


ilonuito per tutt.» l.i uotle uii 


Par.ibia'-io, ti.dt.intu. piit»* eli può p.ulo.'ttius» l'.ip- 


•' ti» di .di. oseon; l.a v.duta/io- un Ino/i » • non es;)o-.to 


iin.i uii.iiduia del ii.ila//»» >li idi sviluppi dell.i niclnest.i pnlaiuentino di .• ipoli». iie-,- 


ne sull i ■ o-ceiiitii >. «'» latta in- piiltbl.ci» l.i (.'ni.i/.ioiio. pero, 
tiir ilnieipc d iH'aneiite che soi- h.i ilee.-o n. modo contrario, 

I A lui speli 1 .innuM'.ndo una sentenza di as- 
■le il coiit dio ... L , 

, soluzione di un.i eopp.a che tsi 

ideii' - 1.1 MMi- *''' “'bi' l'on 1 vetri ap* 

del j)oj)olO” Pdiin" 

cs-ei.' Mi.. .SDII. .. K' liioc » e-posto al pubbli» 
s ncer.iiui'idc. en. ai;I. .'ffi tt: del reato in atti 
.1 citscicn/ 1 d. osceii.. tnchc (piello in cui la 
torinmiietr. r \ •s.li:!::., di “1. .un sj.i del lut- 
(li’II.i nazione 'n eventuih' e reiuot.i •. Que- 
Im i/.one sull I q.i, .11 sost.u'./..i, 1.1 deeisioiu» (IcL 
n.il.t.i del l>i- y.ud e. li. Il;, soeoiid.i seziono 
me .iiteress in- d,.il i (.'oi'.' d C't'-iz.one. M.a 
bioito l'.s/Misto forst» 1 I \ .e.'iiil 1 non fini.sci; 
l.ci» Clii- eos'.' qii; I 1 t;.ur spriideii/ i. inflitti, 
eh;.do che non .* eos* in’..' 'il iiuest’.arjjo- 
I legge, n cau- mento e ’. i (piesttonc potrebbe 
•nza del vetri, finire davanti alle Sezioni 
D e.spo.sfo alla Unite’ c’c ancora speranza, in- 


.(.’iiist 1 / 1 . 1 . e .stato tia.sfcrito ventuno se/^iiiti seiiipie con 1’“" l' i'ai»' uni 1 .ii;,i/./..c piemie la eopjim A lui spelli 

ipie.st.i mattina .die calici (i; maijennc nitiMisse e. iti lon-1'"‘ino i nulo de ;nf,,u. “nidicare -le il contino 

^l.ifi » tii 1 , 10111 .disti si ti.i iiii/^liii ( oloiid'o. COSI diii.i-i'i 11 mi I s'r.id.n 1 seii/'i lnc.'.,\,,|| \,.rienimo i s-ei.. ne su 


appostalo 111 atle.s.i ùiiian/i |àdio domani, 

idi inuresM. .d Nucleo in\e- p,.! poiuerippio. piiiii- 

.stifiativ)». rac.’ii.sat»». .su uii.i ,,, 

camionett.i del micie.» ladn»- ,d.il fr.itello Iia- 
...obile e st.it.» accompa-ina-j,.. ,, sbiir;..,.. 

to .1 . Xittoie. : sollei itiidilie liitle le 


Il i»io\.iue loiii.uu» «|o\t.i 
spoiideie. coll Seti' o 


niente colpita I !iit i o doiimiii. | '..ivne ili iiparo auli j 

loi.se nel pomerippio. piiiii-j "■•'u'-'"ri de. |>ol'./,ott; , 

eeia l.i s.ilin.i di Binilo. ;ie- • < •»n 'e tend.m- ihhi.sde. t 
compa/mata d.il fr.itello Ita- " '.“""‘'V 

, I . , . n i’ • (I I lUiM. non s. \ rilf 

I... .'Ile e misi-ito a sbiid.iie l,,- r 

I i>M soImmmI iHiiMt* tutto I** l'i.iit* Il ni. I • Uii.iii- c 


I »>ii sollei itiidilie tutte le 
)>i.itiehe bui Od .itiebe. Il ti.i- le 
spoi tu avveii ii Dor aeieo id 


Al lavoro in Italia cinque zecche clandestine 

Attenti agli «scudi» da 500 lire: 
una moneta ogni sette è falsa! 


rispoiideie. con Set^'o^,„„„, nvveiiii por aeie.» 

I.Seiiii//i;d;. di (’onco'.so ni siati fiss.ifi anclie 

omicidio \oloiitaiio a scopo j r,„H.,;di. . lie si svoImci ali¬ 
di lapin.i .\ (iiiesto pimi., „„ d/.n„.„j,.;, ;d|,. jj 
sotiibni piu die mai piobabi- ,, « \i i iiini \ 

le la concessioiie deH e.sti;.- 'N<*» » «> Al ( IIM.H \ 

di/ione di Seiia//:irdH |><»i- j ' -- -—— 

che il piobliiiia appaio s<>hi-i 
bile .s-oit.nito con un eoilfion- ' 
to tra : due imputali | 

Meiitie veniva lra.«!pi»rtnt"j 
.di»’ calceli, lo .studente u-< 

nnino appaii\,r 8convolto ‘1 
sjiavcntalo. Il lungo interro- 

“aloiii», limato ciu’a venti- ^ 

jsei Ole. neirutficio del colou-j 

I nello .Mant.irio, lo li.i iiifa:-i m mWm 

ti .-po.s.sato iiotevi»lmente, ar- 
IdU' .s-e dinante la notte S-O-.- 


» 'Il uni s.r.m.ni seii/'i ine.'. \,,|| v.iri'emmi» es-e),> pi., .snu. •• K' Im»; 

iidi'va si-iviie di iiparo auli |i,nii. pci.-li,-. s ncer.inicnte. co :ii;I. et 

.cch. M-.ni. lon de. poli/.otu 1.1 c..sc;cn/i d. .,>è,n.. m 

• ('“Il temi.rie ihhi.sd)'. 11 .e-ho in o ,-i .it torinniiietr. \is.l>;|;;,i i 

> qn dillo . Veli, suiiii ,.pp d ildli moi.illt.' ili’II.i ii.'i/ione 'il eveiitu 
II’ » di inm. non s. vede •'» p m’o li \ ilnt i/.ono sull i -t.i, .n so't 
nili 1 eli iiiii v:«'t irni; d' l)i- nior iltl.i o .rnmoi.il.t.i del l>i- y.ud c. il. 

ci.ii.' Il ni. I I i'4 i//,i ‘ • l/ii.m- c.i». .liti I ipicstioiic .iitcrcss m- d.'ll i (.'m» 

te Volte ibi) mio fitto i> sen- 1»' >• quelli del limito o.sj>osti» forse li 
Ido f ire ql'e Io d.-eoiso’ .Ma i» .ipilto .1 imlibl.co Cile cos'.' »|ii; li 
mm vino II ente . m.iif.- r.iiitonmh.l-’ K’ eh;.ilo che non .* eos 
ti di dell.i Cnss.’irione .sono eii- .sulla scorbi di'lla legge, a eau- mento e ’. 
r.i'i fin dentro lo ' piccolo sa della tr.aspnrenza del vetri, finire da 
lino.. e .aiichi» nelle plìi .aeco- esso t'» un lUogo e.spo.sfo alla Unite’ c’>* 
;1 enti fuoriserie e li.'iniio jjrc- vis.bilitlj. M; s.» i vetri sono soimn.a' 


l.s;i etili b.i potuto reciiper.i:»• j s 
!un po «li fdi/c. e-ssendopl;, 


Il fratello dì Egidì 
accusato di corruzione 



I f fiil-sitri s«iin» riil-eili a miliare le tinnirle- alla /irr- (on 

fe/.i(iiie: -ollaiitn. pouiiu (|iiale|ie or.iiiiiini in ineiin nie; 

_^_ il I 

I .Atteii/iiiiie alle monete d.i pi.nin» ( mi quali iisiilt.iti. I 
'500 lire faUe* l-a (ìii.nd.a di f.ds.ni eli vp.,i ii.itm i di/ , *, ' .i,.i v.,*,.i..r ... Iv novella gi.illo-ncr,!. 

Ir' t 1*’ I a ri £ ^ ll^'S l)n*^T^T|jsnA Vedovi di CfL* 

Finanza e la poli/ia hanno rimud.i f.il-.i f.inni» pail*' dii xt. ».. vin anziana veoov.i ai v» 

I . 11 - li .1 ’ \ e.stie itn »> O. Itom.i li.i tania che pianoe '* m.i- 

Iscoperto che ben cimpii /ec- Imnde oi e.ini//atissimc. elle» . , , . s 

1 1 , . 111 .. . . fmmat.i di ..ver iilevitn ii:’.i ? rito da dieci anni e u.i 

.(he clandestine smn. d la- LiVoiatm a (oinpaiUmeiUi. ^ ^ miceli’., d- -an.Mi“ s dieci anm a.petta che le 

■V.»;,» in liitt.i Itali.’ ! usili- stagni' im itiiipp.. m 1il’.-,r,‘, . ^ »»a retribuita la pensione 

jl.iti tL'ILi ììTtU'iT.i p.) dt ll.t u ^ , .It- N - superstiti*, dopo vane 

j. fblinttiii.i I bill.Oli.M ’i.-ii 1'.» di fmiiiie 1 « ( m » lei 1 > 1'VV'" ' S ricerche che l’hanno qoa- 

tu p(i faie un e.si’inpn». Mijiai In .siii.st.iiiu liti» iiclic ^l'O'-•••■('•''•*» - s, fatta annegare m un 

11.515 (X’mpl.Ti esamin.iti d.i- n- , ilT.i. mi ter/., infim- < ii- F. mdtimeni.» che v-t.aM s mare d. scartoff.e ha 


istato (•(>n.’-'’iitit«i di iipof-.ite ^ 
Dinante la - enita di leii :i s 
na»v.ine eia .'-tato intei roit.it»» % 
aiicbe (l-'l .•'Ostitnt,, pr»>eiiia- 
tuie della Hepubblic.’i, di»t-js 
lui Catea.-si»». al (piale avevi-'s 
( onfeimatu. jnmto per pini’»»., s 
la ronfes.sione resa ai car.'du-i^ 
meli I/iini(o paiticolare cìu-j s 
il Urisio a\<’\:i taciuto tantollj 
ai pimi; (pi.into ai secondi e ] 
eme;.'-" le:qii.indo l.i Sepia-js 


La notizia 
del giorno 

Vivente 
la vedova 
morta 

Sembra la trao'a d 


Affannose le ricerche della polizia 

Scomparsi da 4 giorni 
tre ramassi di Padova 

y r .ry j’j’y ' — — ■ — ^ 

itirLÌa I ^ preso 45 mila lire - Hanno una tenda 


\ - superstiti », dopo vane S 
Jj ricerche che l’hanno t^ua- ' 
s SI fatta annegare in un n 
> mare di scartoffic. ha J 


:min:-.'u.n<- ilclli- ni<i 
-ni '.i-i I lini lu nii tiupu- 


dcl 1 li)»»: .l’.oi... 


• chi’iiiche «• d; ::ci”ciu' .'c ej 
.'Il c.tt.idmi. j tifa ile di-II.t '-rnol.i uffici.d 

di-'tinuii»:» IP*’" ‘•s'e;«- < «insidi: • il 


cl .-speiti. ben 212 suiu» ii-[i.i l.i :min:-.'u.n<- delle ni<i .'■.'••niiì...iu .....ne ( .•.. 0 , 1.1 
'Ult.iti c.miposti »Ii ^t.tf;nu e^’iitc '•ni '.eiiiiuiiu niet 1 upu-|1 iì)i>: , 1 . 01 ... m . 1:1 
intimi.’.b.u; (.de .i due ( Ite ; lit.qiu j eh:’iiiche e d; : :ee’ciie .'C e| 

.in.i iin.i inunet.i 'ii 7 e .\’. (. iliment; .11 c.tt.idmi. j f ifa ;’.e de.i.i <-rnoI.i iiffiei.d 

I p(//I (i.i 5f)(l f.ibbi il .it i ■ pi r .iint.iil; nel di.'t mun»': » l!*'’" »’"(•:«• < onsiiie: • ii 

il.Il f.il'.Ili pes.'in.» ibi lille aiiu.i ‘•:cme//.i iiii.i iiiunet.i ••!»'me:r.u ,i f,.\i>ie de'!., 'e 

(pi.ittiu _m.umili in nuli’» 11 jil, 5f)f) f.il'.i ibi nn.t \ n"n ciie (mie I<» .-.luib’iile :i m. 

spetti! .1 (pulii .1 «oiM» It li. 1-1 s.q»p.. 1:111 • d.irne B cii.'-iere. ! m» e.'e-.. lite: e niateri.de 'h 

!••. in.. 1,1 !"i" liK ente//.! e.ei mimqn.-. td ve» ehn» metib)crimine • 
p.'ifett.i. t.de li.. iiì»tanr..iie'd" tii b.i’tere lo < scudo » sui Si (ratta di un indizie .is 
.mille eli (Spilli Ueli/’.etti Min i.npe s<,iid,, p senip.etsr.i isk'o pr<»liante. pou b» 


e.-.unii!..te ;.Itene d.!’. Jeci.ii 1 s scoperto l’esistenza di un s 


(lii.irdi.i di fin.m/.i s| «.«.no 1 ensij'ii.ibib 


•I I s-1 in .1 )lem . l'i.» l'.i>;i 


• « 'qi(.. ri< li 


il sUel'.ll 
)•« le 


.eUr,! jSK'e pr<»liante. pO:« he 
eiessciide st.ite iilev.ite 1» 
Dr.iCre' .sanemeru' siill.i mi ■ 
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r. ii*f iii.x 
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et.. p„, 9 t udii I racar/ini 

tcrrriir.c. a.oc.'iv.'.no tib.. vior.--. 


.. —. .. * ‘ ...... 

tiitt; al- d'’!Ie ferrode Uiim volto 

giorrr e e.»*''i . ’.-rr I». iS vedei 

- - teeniig.'r'- h;.:iTi.. .,.:,c .*>!' . M.i 

t.nn roatr . Iir.e-’r 'j. h • ! S mi. 1 
.lufivogb c->r,« 1 •• . 1 -’: 1 ’.i ('..in. 


Renato Egidi, di 30 anni, fratello dei famoso • biondino 
di Pnmavalle •, dovrà rispondere m Tribunale del reato 
di corruzione di minorenne, compiuto, secondo l'accusa. 
a Ischia di Castro. Avrebbe infatti abusato di una giovi¬ 
netta minorata, che ha U anni: è stato denunciato dal 
padre dell’inferma. Nella foto. Renato Egidi ta destra) 
col fratello, appena scarcerato dopo il processo per l’as* 
saasinio di Annarella Bracci. 


O.'.i p'.- i-impltr li'-, p irroj 

r..l)'.; .1 (|,i.'’ro . a...- 

*ch o. du.- f’iununc u:i t < r-' 
b ; •;o l’or 1 1 c( r’-ur.,. -on.iirc 
unti d. :r.ipp'» ' 

• CampanilUmo miI rins- .’\.- 


Su tutte le regioni, nu¬ 
volosità variabile con piog¬ 
ge locali con tendenza a 
graduale aumento sulle re¬ 
gioni Nord-occidentali. Ne- 
vicate sugli Appennini. 
Temperatura stazionaria. 
Venti debcli vari al nord, 
moderati altrove. Mare di 
Sardegna, basso Tirreno e 
canale di Sicilia con moto 


Jn documento che la dichi.i- 
: r,i morta e sepolta, come s 

's il manto. Ma il (male e 
ancora più terrificante e, % 
;s solo a dirlo, ci fa rizzare J» 
1 capelli; la burocrazia s 
s s'é messa in moto per s 

* far luce suf dramm.i alla i, 
' s - Gracula - e per resusci- ^ 
[ tare anche agh effetti 
's anagrafici la -sepolta s 

;; viva - ' 

IV Si chiama Apollonia ^ 
Zappala, ha settant’anni, s 
s ma s. sente ancora m ^ 
' gamba, la protagonista ,, 
,S della stona. L’altro gior- 
1 ^ no. è andata »n Municipio \ 
i s a ritirare un documento, n 
1 ^ L’impiegato le ha chiesto; ^ 
js . (J<»ii.( ,si , h •im.i'’ • ^ 
^ , .\;h.ì.'>.’i .1 Z.qi,),i..i -. ha ,, 
. j \ risposto lei. E ha visto v 
l’impiegato sbiancare m ' 
■ s volto c fissarla come se s 
j' vedesse un fantasma- ^ 
- M.i ic;. sc.iM, .-.ittiMi.i. \ 
jS mi. » :ii'>it;i.’ • • Muii.i’’ 
Uoin.i’ — ha esclamato % 
*s con vivacità la vecchietta ^ 

• Ij 1 I h. I ) (i.c» '’ • « I/b.i s 

|n dirhi.u.ii'i 'Ilo fti.it.t'i, ^ 
' (1. molili- .1 >11.1 ,, 

is \olt.i guardi qui. c'e ' 


U.\I)0\'.\. B — 'l'iu 1 . 1 - “l; si uiisioli.iti .ibbi.iiiii i:’.'c l ’i !)....■ qi b 
,u.i//clli il.Il l’d . 1 , 15 ar.u, .-u laic .suinplicvineiitc 11:..1 >' i V -\ 
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I h'r.ile. le Ibiime di categorià 
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( Ke.it'r.i/.’itH' 1 '.I.ana e(iif.irl 
la.ornili :i::iinm’i.ini> con pro- 
jftnl'i e'>rdo“l 1 li improvv.sa 

, -.Mnip ir- I d.'j 

» •■ - ! C i( ibere di i i ivoro 

! ALDO PALAZZI 

■«• ii.i!i..i'e /iri'-'iiiì n’i' s.ji dalla fon» 
ii’'l|.ii/ .in.' dell,! Feder.i/.one stc.-;- 
'•■i l-i 111 I qn .le piod pl> per lun» 
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Un originale esperimento 

Gondola batte motoscafo 
sul Canal Grande a Venezia 


I,*' li ri'/ 0:1 .i Roma c di 
■'.M!>:i'» ivi! I K.'ier.iz.one it.i» 
' j. .ri 1 e.i ’.ir. morrr il: e,l il pcr- 
l'.ni 1 .'.- :ii”.i pre-ndonu (.va par» 
'l’'' .; ln"ii d'Il I famiglia P.i- 

! 1 //. p.-r ! 1 nnir’e de! 

'. C .( .0 ere del !.i( oro 

I ALDO PALAZZI 

■j'. il’.' pn'i. lente deM.a Federa» 
, /.lire' 

i M.I ino. d d cembro ItWl. 


I l.e evimiTv.'M.on; pardeticho 
j,’e:'.’r.be , i in’erre?,onaU pc? 

II 1 li -e.pi II I .1’ li 1 r.(i'n.1.;a dei 

'-•>rni. .l’-'i'.une mo con vivo 

;r’.mp. in;>» fi ’.mprova’isa morto 
j.l'l 

C'.M.iIere dii btvoro 


eiin. -ib.i.in;. d. S..I .1 Cuns l.n.'ij ongoto in diminuzione; gli 
‘.S ilernu» Inrini» eamba’.’.uto altri mari mossi, 
tuba p.azZ-, de! pm'.sc una fu- » 


.,uri(o>!l' i’'.r.« 1 .is’: 1 ’.. (oin.i — ha esclamato 

Bi.n.ir, i<>a '.i-s, .- j,.,’t s,-, ts con vivacità la vecchietta 
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«nno C »;. M (im'Mra;. CUC I dic-j Im invece, ix.ve- 

c m.I.i ••'.ron»'’.’.!'. •re!n.ì,-i -’i..c -1 ^ lino' •. 
jcb.'- e poiVelL- (i-t «para ..j S 
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Si avvicina il Festival di Sanremo 



Pur avfindo trak^orso yrun 
.'parte della sua vita ni di 
• , fuòri dei confini 'della 
. ', Huisla\^arisla il confo che 
’ • Turgheniev > aveva - gperto 
'v cort la tfobilià del proprio 
'tempo risaliva, si può di- 
/ re, agli . Inizi della - sua 
carriera di scrittore. A 
quella che egli considera¬ 
va come una vera e pro¬ 
pria lebbra della liuti <ia 
egli aveva già li.sciarn il 
pelo, • Iti inauiertt matii- 
strale, nelle Memorie tU 
, ■ «» cacciatore tVeirullo 
ùnico andato in onda icr- 
sera sul primo canale ■ - 
•■Una colazione dal ma¬ 
resciallo delia nobiltà • — 
ritorna sull'òrgqmento. La 
arma che impugna uuest.i 
volta è il fioretto sotti'c 
dell'ironia e dell'timori- 
■ S/7IO. Il litigio che travol¬ 
ge man mano tutti i pos¬ 
sidenti convenuti neWa'oi- 
. ' tazione del niarcseinllo 
‘ ' per tentare di mettere or. 

\ dine in Tina complicata 
, questione di eredità è 
.‘■tratteggiato in maniera 
■ comiai c rcalistlcii nel 
contempo. E vi traluce, 
qua e là, anche l’-'nonio 
dalla enorme cultura co¬ 
smopolita -, come ebbero 
a definirlo i Gonconrt nel 
loro diario. 

Buona ci è parsa la regia 
di Alessandro Brìs.soni, 
attenta a tutte le possibi¬ 
lità che il testo offriva, e 
tra gli interpreti cl niace 
citare anzitutto Paola 
Borboni e Franco Spor¬ 
telli. A posto gli altri. 

Sul secondo un gusto.^o 
cortometraggio sugli •an¬ 
ni innocenti • degii Stati 
Uniti. Sul periodo cioè 
che corre dal lOOO al 1917 
cd al cui centro camnrg- 
gla la figura di Theodor 
liooscvelt. Gustoso, abbia¬ 
mo detto, c nulla più. In 
rievocazioni di questo tipo 
si corre sempre un cros¬ 
so rischio. Quello t'O" 
della ripetizione. Gira e 
rigira, infatti, gli archivi 
e le cineteche da saccheg¬ 
giare sono scmpte gli 
stessi. Per cui accade che 
pochi giorni fa Walt Di¬ 
sney ebbe u mostrarci la 
nascita dell'auto negli 
USA e che iersera ci sia¬ 
mo ritrovati, almeno per 
qualche minuto, di fron¬ 
te (dio stesso argomento. 
Avremmo preferito che il 
documentario nZ/ronlassc 
più a fondo alcuni /(.'ni?; 
ad un certo punto cl ven- 
gono mostrate le grinte di 
alenili , tra l plfi /«mosl 

• baroni ladri;’ Rockefcl- 
Icr, V Carncojc, iMoroan. 

. Ma il commento - parlato 

• glls.sa ' rapidamente r 
■ passa ad altro. - ‘ 

In chin.siira, .sempre sul ce- 
condo. la prima parte di 
uno stupendo spettacolo 
del balletto sovietico Be- 
rlotzka. La seconda amlrà 
in onda venerdì. . 


MààÈÀTA’ 

■ \vIm' «««ci 
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Gilbert Becaud e Nino Manfredi | 

ospiti di Caterina Valente % 

Domani, ultima puntilta dello « show * di Caterina ^ 
Valente. Gilbert Becaud e Nino Manfredi saranno gli ^ 
ospiti d’onore della trasmissione che andrà in onda dal 0 
Teatro della Fiera di Milano. ^ 

Il Natale televisivo i 

z 

La sera della vigilia di Natale, sarà trasmesso uno ^ 
spettacolo di varietà con Renato Rascel, Non si conosce é 
ancora la formula della trasmissione che certo prevede 2 
anche una serie di canzoni natalizie, ^ 

Per Capodanno sarà Invece trasmesso un •• Almanacco ^ 
di Topo Gigio », il celebre pupazzo di Marta Perego che d 
farà la gioia del grandi e dei piccini. p 

Il 17 prossimo, come abbiamo già annunciato, andrà ^ 
In ond.i il primo di tre > show » interpretati da Fred ^ 
Astairc, dall’orchestra di David Rose e dal Jonah Jones ^ 
Quartet. Le coreografie saranno del celebre Hermes Pan. ^ 
Per la serata di fine d’anno, compariranno sul video ^ 
Bramlerl, Plsu e Marisa Dèi Frate, Il trio dell’» Amico ^ 
del giaguaro ». Una serata che non dovrebbe deludere, ^ 
considerando che propria In questi giorni II duo Plsu-Del ^ 
Frate lia riscosso un caloroso successo nella nuova ri- ^ 
vista •• Sembra facile... ». C 


Maria Monti a « Studio uno » 

L’ospite di « Studio uno » sarà questa sera Maria 
Monti, collaboratrice (e basta?) di Giorgio Gaber e 
autrice con lui di alcune tra le più divertenti canzoni di 
questi ultimi tempi. Le Kessier, dal canto loro, cerche¬ 
ranno di stupire i telespettatori presentandosi davanti 
alle telecamere con una nidiata di cagnolini bianchi. 


11 film di stasera 

<• Le pallottole costano troppo »: ecco l’enigmatico 
titolo del film che vedi emo stasera, alle 22,15 sul secondo 
canale. E* la storia di un poliziotto. Il quale assiste. In un 
bar, all’uccisione di un uomo. I giornali parlano di vi¬ 
gliaccheria (siamo in America), altri sostengono che 
l’atteggiamento del poliziotto ha evitato altre vittime in. 
nocentl. In seguito alla campagna del giornali, si profi¬ 
lano a carico del poliziotto una inchiesta amminltsrativa 
e la sospensione dal servizio. Tutto si risolverà con una 
serie di calpi di scena e la piena riabilitazione del 
poliziotto. 



— A'o... {•razte. Le palloitole costano troppo!... (Così 
Canova vede il telefilm di questa sera). 




830 Telescuola 

17,00 Chissà chi lo sa? 

18,00 Non è mai 
troppo tardi 

18.30 Telegiornale 

iÌ8,4rRitrattj 

contemporanei 

19,20 Uomini e libri 

19.50 La settimana 
nel mondo 

20,08 Sette giorni 
al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Carosello 

21,15 Studio uno 

22,25 Gli stivali 

delle sette leghe 

22.50 Telegiornale 


Sctiol.'i iiicdlii unidc.'itu 
(prinui cl.'issc): ia,30: iiv- 
viaiiionto professionale (se- 
eoiula classe); 14,40: ter¬ 
za el.isse. 

ProRrnmiiia :i indoviiielH. 
Presenta Kel>o Conti. 


Corso (li istnizione popo¬ 
la re. 



del pomeriggio. 


Mario Del Motiai'o; a etir.i 
di Haffaele Paeini. 


I.iitgi Silorl. 


Rassegna di politica estera 


A cura di Jader JaeoLelll, 


della sera. 


Varietà musicale con Mar¬ 
ee! Amont. i gemelli Ulak- 
t)urn. h- Hliiehell ('.iris, le 
gemelle Kessier. il Tri<* M.i- 
tisoii. Renat.-i Mauro. Cim¬ 
ilo Pericoli. Don Liitio. Me 
Ri>ney. Mina, il iiuartetto 
Cetra. Regia: A. FaUpii. 


s I.a geisliai: doeiimcn- 
tario. 


della notte. 




21,45 Concerto da camera 
21,55 Telegiornale 
22,15 Città controluce 


.Mu.-'iriie di l.iidwig Vai: 
fUvIlioven eseguii.- dal Tth. 
di Trieste (Dario De Ros.i. 
piano: Renali» Zanetiovlcii. 
violino; Ubero Lana, vio¬ 
loncello) 


« la- pallottole costali.. 
lropp<i >, Film poRzliuro. 
Regia Riizz Kulik. Ini : 
P.iul Iltirke. Horacc Mac 
Malion. Dick York. Rctt.» 
Ficld. 


NAZIONAI.K - Gloniale r.i- 4 
dio. ore; 7. «. 13. II. 17. 30AO, Z 
23.13. 21: SJO; Rollettino del 2 
tempo; 6J3: Corso di lingtla Z 
tedesca; 7: Alniaiincco - Mu- 2 
sU'lie del niuttino . Mattutino ^ 

- Leggi c sentcuz.e; S: Ras- ^ 
segna della slamila italiana - i 
Previsioni del tempo . Infor- 4 
inazioni utili: SJO; Omnilnis: 0 
Il nostro liuongionto _ Tultal. Z 
legn-tto - L’opera _ L'Ottetto ^ 
di \'ivniia inlerpret.a Mozart £ 

- Le sinfonie di Reliuliert; Z 

1(1.30; La Radio per le scuole; ^ 
II: Oninilms (seconda par(e): ^ 
Oli amU-i della canzone - Ul- ^ 
tiinlssinie - Le c.anzoni di i 
Caiizonissiiiia; 12.20: Allumi Z 
miisieale; Ì3A0: Tutto il muli- Z 
do canta in it.aliano; 13.13: ^ 

Chiara fontana; I3J0; Corso ^ 
di lingua tedesca; IS: Sorell.'i ^ 

r. idio; Ifi.l3; Lo manifeslazio- > 

ni sportive di doiii.ani: 17.20: v 
Il mondo del j:izz; I7..30: Mu- -, 
sica sinfonica: IS.53: Lslra- ^ 
zittiti del Lotto: 19: Il setti- ^ 
inatrale dell'iiuliistria; 19.30: ^ 
Il Sabato di «■|.is..;e iinii-a; ^ 
19.13: 1 libri della settimana: i 
20; .-Wltum tinisie.de; 21: Il z 
flauto magico; 21.30: Ricor- J 
ilo di Marco Kiirieti Mossi Z 
(Concert» sinfoiiiro): 22.13: 1 ^ 

s. tponari deirantii|uarialo. Z 

\ 

Sl;cilXI)0 - Giornale i..tIio. z 
t>re: 9. 13.30. 11.39. I3A0. I8.30. ^ 

20: ',1.05: .-Mlegr» con brio - ^ 

Canta Tullio P.im- , Cn lilni» ^ 
al giorno; il ntamho _ I.e can- ^ 
zoili dei rieor.ii; IO: Dolila;!. ^ 
e domeitie.i: 11-12.20: Musica ^ 
l«'r voi che lavorai»-; 13; L.» ^ 

ragazza delle 1.3 prv5»-iila. ; j 
11: Temi)»» tli Canzonissima: ^ 

II. 10: .-Xngi'Io inusirab- Voc»- ? 

d»-l P.-idn>iu-: 15: Ariete; I5.I.5; ^ 

Album di e;»nroni; 13.13: l*bi- ^ 
lips prT-s«-iita; 16: Il pri.gr.nn- j 

III. 1 dell»- >|U.litro. 17; C.inz» - ^ 

ne ’t- .-ientini»-iil»i; I7J6: Il j 
L»'lihia (rivista); (6.20: I sue- ^ 
e<-ssi deR'anito; ltJ3; Il (|u..i. i 
t<> d'oT.i D'.irittnt. 16.30: M.n- ^ 
late con n»-i; 19.20: Motivi in fr 
lasca; 20.20; /.ig-Z.ig; 20.t0: ^ 

La F.ivorit » idi tJ.iet.vn»' D..- J 
ni7»-tlil. i 

i 

TF.RZO . 17: Mnsa be di -»-, - < 

11.1. Rieli.ird Str.iuss e Dinu- > 
Iri Kaltaletvsky; 16: L'iilo(ti.». J 
I8J0: 1.:» musica in lsi;.e;<, ? 

oggi. K.ar«-I S.»l<iinon. l’.u;; 5 

M<'n-IL»ini; 19JO: L'liiglult«-i - J 
I.» nella Comunità Kci'tii-mi.-.» ^ 
Kiiropea; (9.13: I.'indieal.-i» J 
* cononiico, 20: C»‘iieert»> »i. J 
ogni ser..; 21: Il Giorn.ab- »l-,-i > 

T«'rzi>; 21.30: C'oiic» rto siiib- 5 
nieo d'autunno (b-l Terzo Pt<- ? 
gr.imma. Concerto diretto da * 
Massimo Pr.idella. Musiebo di ^ 
Giovanni Salviucci. Nicolai ^ 
RlniskiJ-Kois.iUov e Gustav Z 
Mahler; 23.20; La R.vssegna: > 
t3.3«: CongiHlo. i 


Sarà la Waterloo 

f 

d ei «cantautori» ? 

lireve (( radiugratiu )> dei u fipnalori » della (‘ari/oiie invitali d'iiriit'io 
Come hi spiega il forfait della « novelle vaglie » — Mi Iva eoiilesu 



TEATRI 


I»:t ■' iioitvcllo v<3gue ** della 
canzono ha trovato a San Re¬ 
mo la .sua Waterloo, Non .sa- 
ranno mai ben chiaro Jo ra¬ 
gioni per le quali gli orga¬ 
nizzatori della sagra canora 
(evidentemente con l’appro- 
vazione dello case discografi¬ 
che) hanno varato quest'anno 
un regolamento che mette 
aiifomaticamonte fuori com- 
hattimonto | -cantautor!". Lo 
canzoni saranno infatti vontl- 
(lU.'ittro ma dicci, in seguito 
airinvito ufficialo rivolto lo¬ 
ro. saranno appo.sitaincnte 
composto da cnltrettantl com¬ 
positori ■» henonieriti »* del 
fi'stivnl. I compositori, cioè, 
ohe mealio si sono piazzati 
nelle precedenti undici edi¬ 
zioni. .Mappiamo chi sono: 
Ma.scheroni. Panzutl, Doiilda, 
Carlo Alberto Ro.ssl, Malgoni. 
Kernclnl. Rucciono. àfodiigno. 
D'Anzi (> Conetna; i -fionato- 
ri.. della canzone. 

Sono i nomi che lianno fat¬ 
to l'Italia musicale di (luestl 
ultimi tindicl anni. Non è dif¬ 
ficile individuare h» loro ca¬ 
ratteristiche di mu.siclsti. Ma¬ 
scheroni ha (i(i anni cd »>. 
non solo d! età, uno dei più 
anziani compo.sitori. Le sue 
canzoni eolio di solilo -lente* 
e comunque ricalcano un cli¬ 
chè che ha fatto il suo tempo. 
Sue sono •» Papaveri c pape¬ 
ro •» e "Addormentarmi cosi-, 
Panzutl ha 42 anni. A San 
Remo Iia piazzato - Una (ion- 
na che prega, «Aprite ló fi¬ 
nestre-, eccetera. Le sue so¬ 
no tli solilo canzoni soffer¬ 
te. Dnnida — 41 anni — à 
un « moderato •■. in hllico tra 
la formula tradizionale (« Al 
di là-) o le . timide novitfi 

Urie-iole di liaci-). Ros.si, 
anni, è fi -mago* della 
canzone Italiana. Autore del- 
rultima « Le niUie bollo blu - 
(a "Canzonissima- ha pre¬ 
sentato tre canzoni, tra le 
qu<3U »4roncerto di Plerrot») 
tendo sempre al fantastico, 
all'irrenlo. Anche lui. però, (5 
un moderato. Malgoni ha 37 
anni, autore capace di ogni 
sorpresa (dii non ricorda « Si 
sono rotti i PJatlers - o «Guar¬ 
da che Jiina-. cantata da Hu- 
scaglione?) m:i in definitiva 
tradizionale. Serafini. 5(J ali¬ 
ti;, è rautore di « Kdora « e di 
«Grazie dei fior-. Cultore 
della classica canzono nU’ita- 
liana. sovraccarica di trage¬ 
die pas.sionali o di amori in¬ 
compresi fece la fortuna di 
NilJa Pizzi. Rucciono fa ca¬ 
pitolo a sè; ha 52 anni ed i: 
sulla breccia almeno da 35. 
E* rautore di « F<'iccotta ne¬ 
ra -, tanto por intenderci ma. 
non ostante tutto, è sempre 
riuscito a tenersi a galla. Con 
lui. la canzone gorgheggiata, 
molodranimatica da far scop¬ 
piare il cuore, raggiunge le 
vette più e(-cel.se. D’z^nzi, .5.5 
anni, è l’autore di alenili tra 
i piti noti motivi («Ramhi- 
iia iimamoruta-, «Ti dirti 
«O tuia bella madunina») che 
fecero la gioia dei nostri pa¬ 
dri negli anni tra le due guer¬ 
re. E* il mu.sieistn della Mi¬ 
lano Tivislaiola. Conclna ha 
(il anni cd ò autore di « Carn- 
Iianaro»-, «Usignolo-, «Vola 
Colomba Non c’è bisogno di 
dire che appartiene rdla vee- 
ehia guardi.a. Ultimo (e ulti¬ 
ma spes Modngno. Un can¬ 
tautore, un moderno ma an- l 
eli(» tilt ImprevcdibUe. oggi 
leggermente involuto, lontano 
dal brio di «Volare- e d.al 
inoticnio romanticismo di 

- Piove E’ l'unico, forse, 
che può riservarci qualche 
lieta sorpresa, anche percliè 
h.T nflldato il to.sto a (juel 
Migliacci che è stato il suo 
paroliere per alcune tr.a le 
più riuscito composizioni. Gli 
.altri, r.abbiamo visto, sono 
Iirontl a farci tornare, salvo 
<iualche eccezione (l «mode- 
r.iti -) al vecchio e frusto 
cliché. 

Dicci saranno Je loro can¬ 
zoni. Quattordici Je altre. E 
per queste possono concorre¬ 
re tutti. Compresi i tr.adizio- 
iinlist:. Siccliè avremo una 
olleiisiva massiccia di questi 
ultimi mentre gli autori dcl- 
1.» - iiouvelle vagite-, proprio 
per timore di socoontbcrc, 
hanno qnas; tutti dato - for¬ 
fait •. Ed «• questo il punto; 
p»‘rchè'.’ Perchè non hanno 
.'.ccettato la battaglia a vi.-ai 
aperto? 

Prima dì tutto, ricono.^eia- 
nioio. perchè sa|it-3ano d’es- 
.ser»- in svantaggio. M;i molti 

- ecco il secondo motivo — 
)ieri-hè evidentemente non 
h.anno fiducia in sè st»-.-s.'. 
(■}ii;;Ienno Io h.a detto ohi.i- 
rann-iit»-: - I festival non f..n- j 
n»> pvr me-. Ricordano io 1 
brutte ngiiro fatte: sono j 

- e.-iiitautori - nati e cresciuti | 
'.Il labor;it»ir:o; o di fronte al j 
puhblic»». sonz;i gl; aec»irg;- ’ 
menti tecnici pos.*;b;li nelle ! 
c.'.mcrc d'incisione, hanno j 
mostrato la corda T.anto è ' 
v-ro che persino In ros.a d('; 
e.'ntant; -- della (|Uaìe si 
conosce s»3'.»> (pialche nome — 
n»in comprende alcun: tra ; { 
più noti cant:iut»ar;. F;donco. 
p-r t‘.-emp:o. non andrà a 
San Remo. E n»'mmeno Paoli. 

a quanto pare. .Nncln- Galn-r 
h;. df-t'.i chi- - la riv.i-r.a - 
•n.in fa per lu.. M;i s>)no .<»ì!- 
t..:it»3 i mot .Vi tecnic, o quvll; 
>p--ttaco!ar;. .a di-term'rare 
(incita a’.'(-rg a nv. confront; 
d San Ri-ntii? Nini »'- anche 
cn.i ni.ancatiz;. d, idee che i 
h;. lilov'c.ito : H tid; e i P..oi.? j 

.\1 - r-.lanc-o - de; cotu)xi- ( 
.-.t»>r- tr.adiz;onaIi, fa segmto i 
; ;icho !a v;.’.or.Z7az;on«- do. ■ 

e. itlt:int; .-.iritalian.i Qu.'.si j 
tutt- I d ec. aut»)r. ;nv;ta!: . 
:i S..I1 Rc:n<i vorrebli«-r»i ;n- J 

f. .tt: clic M'.lva intorpret.asse [ 

i:. !or»i c:,nz»>iie. C»ini)ire,'-.i i 
ir.7z.ale ;e orecchie.. i Dome- j 
n co Modngno. M;;va. ilunqiie j 
:■*- iiccctterà. ptitr.'i scegiicr»- I 
; pezz; miglior;. E non è dif- { 
ficiie prevedere, per l.a ra- | 
gazza d; Gor»3. un trionfo. • 
Tutto sommato, lo merite¬ 
rebbe. 1 


Le prime del cinema 


Un Drofes.sore M'- potr.i. finalmente spo.sa- 
* la. ìiiiziart» un viaggio di nozze 

tra le nuvole tra i,. miin 

Proclolto da W.ilt Disney e 
Ned, jirofcsson- geniale (piali- diri-tto (l,t Robert Stevenson, il 
to distratto (p;:iiita in as.so la filmetto è abbastanza divertente; 
fidanzata il giorno del niatri- p-, satira dei rapporti fra 
monio. per pura dimenticanza), e.sercito. niahna e aviazione ne¬ 
lla scoperto una nuova materia gU .st.di i'niti risulta :ippena 
simile alla gununa. elu* libera aceennata, lo sfnittamento del¬ 
le cose e gli uomini daila forza i’id(>a iniziale è condotto si'con. 
(li gravità. Applicando rinv(‘n- d„ p, regole di una farsa ai 


zione alla sua vecchia aiitonio- 


(lo l(‘ regole di una larsa ai 
limili del siirre.dismo: la par- 


AIILKCCIIIND: Riposo. 

ARTI: Riposo. 

ARTISTICA OFF.RAIA; Domani 
alle 17; « Ma non è una cosa 
seria ». terza replica di Luigi 
Pirandello. 

IlORGU K. SPIRITO: C la D'Ori. 
glia-Palini. Alle 10; « La moglie 
di Filato ». Ultima replica. Do¬ 
mani alle Kì.aO; « La nemica t> 
tic atti di D. NIeeodemi. Prezzi 
familiari. 

DKI.|..\ COMKT.A: Spettacolo ri¬ 
servato. Teatro esaurito. Doma. 
Ili alle 17 .;ìO e ia Stabile diretta 
da D. F.'ibbri in; « La guerra 
di Troia non si farà.» di J. Oi- 
r.mdoux. Regia di Giacomo 
folli. 

OKLI.K MUSK: Alle 21.:«) Franca 
Dominici. Mario Siletli con 
Fanit.v Marchiò, Manlio Guar- 
dabassl. Degli Abbati. Redi. 
Ressel. Spinelli, In: « La morte 
viene dal mare > giallo di Pez- 
zani. Domani alle 17.:!0 ultima 
re|)llca. 

DK’ 8KRV1: Alle IG.aU: « Mario¬ 
nette » (li Maria Aeeettella pre¬ 
sentate da Icaro (• Hnmo Ac- 
(‘ett(‘lla con: u Pelle (rasino» di 
I. Aeeettella. Musiche di Ste. 
Scene di Mardsehi. Regia di 1. 
Aeeettella. Dom.mi 10.30 - l(i.30. 

KLIHEO: Alle 21 C.ia Andreina 
Pagiumi in: « 11 giardino dei ci¬ 
liegi » di A. Cecliov. Strepitoso 
siieeesso. Ultime repliche. Do¬ 
mani alle 17.:U). 


GUIDA DEGÙ SPCnACIHI 



bile, la mette in grado di vo- tim d; jiallacane.stro, ad cscm- ELIHEO: Alle 21 C.ia Andreina 
lare; spalmando uno slr;do della jijo, U» cui sorti vengono ro- l'agnani in; « il giardino dei ei- 
t-uriosa so.stanz;i sotto un paio vesciate grazie alla jirocligiosa degl» di A. Cechov. strepitoso 

(li scarpe, rende il loro proprie- .ro.stanza, eostifuisce una se- siieeesa(i. Ultime repliche. Do- 

itario capace di compiere senza quetna piulto.slo spassosa. Fred 

sforzo, salti g:gante.schi. Una si- .Mae .Murray impersona con il ,|i ,,,.03;, di Maria Leti-! 

mil(» trovata min pni» noti su- mesticn' consueto la ngnra di zia celli con; « La vita che ti 

svitare la cupidigia di un uomo Ned; Keenan Wynn fornisce diedi » di L. Plr.uidello. 

d'affari di i>ochì scrupoli, il una etHcace caraUerizzazioiu’ NLMIION’ETTE PICCOLE M.\- 
(juale cerca d'impadroniisene; deiraffarista; N;incy Olson è la ... », 

mentre Ned. br.avo fialriota e lidanzal.t. A I n professore tra ^’o-nmaen" stald^ 
eitt.idino disinteressalo, inten- le lìiivuie è abbiniito. tanto per « i.edue leggi j>. di ciusepiié 

do offrire il potere antigravita. iiiiiant>re in argomento, il di- .M.-iiuisi.i. Regi.) di N.uido .'(la- 

'Zionah» al suo governo. Dopo .‘•(‘itno aniiuaio i.o .scoiiiKoIo ro- riiie», laxi f. Caiier. C. Fed.-l- 

liiut serie di 7H‘r;pezi(*, tutto iiii- lantf. eib. C. DI Vito, A. .Maiclu-tli. 

drà a buon line, e la fidanzala ag. sa. 'l'- .S;dviuo. T. Siiadaro, t. Ricci. 

Domani alle lii i- 31. 

5 c ia Miidugiìo-Seata eiiii P.mlo 
^ • • Tà ir H* S J’aiielli ili: u Rinaldo io eam- 

k IC lm/IOQ4!klll S po >. commedi.i imisie:di- di C'>a. 

S AVKIoLIIIA UCI ITAClOdli S rim i e Gìovannìni. Ultime re. 

? . * 7 pliche. Domani alle 17 e 21.1.'». 

< . r-i < PICCOLt» TEATRO DI VI.A PIA- 

S S CEN"/,A: Alle 22: «Il caso Pa- 


inentre Ned, tiravo fialriot.i e lida 
eitt.idino disinteressalo, inten- le 11 
do offrire il potere antigravita. liim 
'Zionale al suo governo. Dopo .‘•(‘it: 
iiiut serie di ')H‘r;pezie, tutto .-in- huir 
drà a buon line. (‘ la fidanzala 


ndanz:it;i. Ibi professore tra 
le lìiivuie V abbiniito. tanto per 
liiiiant're in argomento, il di- 
.‘•(‘ItTio animalo I.o .scoiiiKoIo ro- 


ì Kristina per Maselli 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

a « /{ gtardino dei ciliegi • 
111 capolavoro di Cecliov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne) all'Etiseo 

• » Uinatdo in campo» (una 
eitnpallca commedia mu¬ 
sicalo di ambiente gari- 
hatdinn) al SLslitm. 

0 •Uomo e superuomo- (ri¬ 
torno d’una hrillantissinia 
opera di Shawi ul Valle 

CLNEMa 

• 'Accattone» (ciuadro di¬ 
sperato e violento della 
vita nello borgate roma¬ 
ne) al Barberini. 

0 - lo amo lu ami - (una 
pittoresca antologia del¬ 
l'amore nel inondo) ut 
T ria non 

0 ■• l mayiiUici .sede - (\ve- 
stiTil spettacolare) ni 
Crii/igiio, Puccini, Delle 
.\1 i iiiose 

0 - I.'occhio ilei dmi'ulo - 
(un:i cranmedia »'inenia- 
togi'afica di I. Helgman) 
III .Viiliuie MurgUi'rttii 

0 - lì brigante - (il dr;im- 
ma di un uomo che di¬ 
venta fiiorileggeper aiuo¬ 
le di giiif'ti/i,i) ulto Siiic- 
iiililo, lìalilitiim 

0 Il gcniTiilc (/filli Itoce¬ 
le - lui) film di Roffel- 
lini .sulla Resistei)/.1) al 
Trion fole 


paleo !> di Flai.'Uio; « Ce.sare e V y 

.Siila » (li Montanelli; ci I sugge- 
ritori » (Il Bti/zali. Regi.a di L. 

Paseiittl. Si'comlo mest: di sue- Nuovo fJolib'ii: I due nemiei. con 


cesso. Domani alle 17.4.'> .A. 

PDlA.VDELI.t»; Ri|)os(> Paris 

(tUDtIN'O: l.:i Compagnia dei cer 

(piatirò jiresenta: all»- 17: « La 22,3 
le/ione » di Jonesco; ». L'ulliino pla/a 
n.'islro >, di Ucckelt; alle 21.LS; nel 
« l.a ti.'iiT.iea » di C,areia I.nrea. (all 
Regia di F. Kniiiiiie/. (pian 

UIDOTT» ELISEO: Alle 21 Spet- lo. 
lacoli gialli; « Delitto alle set- lli..'i 


già di L. Chiav.aselli. 
ROSSINI: Alle 21.1.-» 
Roma dir. Clieeco 


Chrislie. Re- (pilritiair 


Teatro 


.-k. Sordi (ai). 15. ult. 22.50) I 
Paris: Il diavolo .die I. eoli S|ien- 
cer Tr.'icv (alle I5-t7.l.>-20.15- 
22,50 > 

pla/a; « Cinema e arie »: /.azie 
nel metro, eon .M. Ui-moiig/ot 
(alle 15.;!0-17-l:l.50-2l).l5-22.5U) 
(pialtro l'oiitaiic; L'appuntamen¬ 
to. eon A. Ciii:u(lot (alle 15 - 
l(;..'iO-1 !l..">()-2(l..50-22.501 
(pilritiair: Le piace Miahms'' eon 
A. Perkins (all»- U!-lll.l5-20.;!0- 


A. Perkins 
22.50) 


Prando, Pace. Marct-lli, S:ui- 
marlin. Sartor in: n I.e forche 
('andine » di V. l’almerini. Ti-r- 
za setliimiiia di snc»'essi>. 

S.VTlni: .Alle 2I.;!0: S|iet(. gialli 
dir. C. Lombardi; « Ma si.-nno 
tutu im po' gang.sters'i », (dal¬ 
lo comico di G. Giannini. )'on 
bombardi. S»>lhelli, bello, ller- 
tacclii. D.* Merik. Di C'I.'iiidio. 
\'ÌV(> siicci-.sso. 

VAbl.E: Alle 21.15 Compagnia del 
'I'eatii> Stabile di Genova iu : 


Durante. I (pilrbictlii: 


piaceli' 


eointiagnìa. eon K. .-kstaire (alle 
l(i-l!!.I(l-20.20-22.:iOI 
lladio City: Il dubbio, l'oii Gaiy 


TERZE VISIONI 

.kdriiU'inr; 1 cavalieri dell’onore, 
eon \V. lioldeil 

Aiib’iic: Si Sfiligli dottore, con D. 
Uog.irde 

.\pullo: Men Hur. eon C. Hestoii 
.Viiulb'i: ba schiava di Roma, con 
R. Podestà 

.Arrmila: Gli inesorabili, con M. 
Lancaster 

.\rl/»ii4: Fuoco liicroi'ialo 
Aurelio: Inferno sul fondo, a-n 
G. Ford 

.\ur<ira: ba \endetia della m.i. 
sclu'ra di ferro 

Avorio; Ercole alla comiuiita di 
Atlantide 

Muston: Un taxi per Tobruk. con 
II. Kiaigt r 

Cassio; lì le di Poggio)cale, con 
E. IJoigniiu- 

Castello: ba giornata b.alorda, 

con Cantinllas 

Cbxllu: Vt'iito caldo, con C Col¬ 
lie rt 

Colosseo; '.’eiito di tcmpe.'-l.i, ('mi 
b. Maiko 

roralbi: Ester e il r»' 

Uri Plct'oll: Cartoni anim.'Ui 
Urllr Mimose: I magnillci setti' 
Uell«> Uondiiil: Quando gli angi'li 
)>langono 

Uoria: Tiro al piccioni', con K 
Rossi Drago 

Edelweiss: Ercole alla conquist.» 
di Atlantide 

Esperia: Il cenerenlolo. eon Jcii.v 
bewis 

Farnese: Il colos.so di Rodi, ctai 
!.. Massari 

Faro; ba baia dei idrati 
Iris: Gli spostali, con M. Monrot' 
I.eocliic: St»'lla (Il fuoco, con E 
Pr»'sb y 

Mau'/oiii: Il ri' di }’oggi(>ie:ib , 
con E. Molgnine 

Marcniii; b.a raga'//a soltii il b n. 

z.uolo, con C. -Alonzo 
Nasci-: 1 baccanali di Tiberio, 

con A. baili- 

Nlagara; Il ladro di bagdad 
Odeon: Ercole alla eoiuiuista di 
.Allantide 

Orleute: CIù si ferma e perduti', 
con Toto 

Oliar bino; Tiro al piceione, con 
E Rossi Drago 

Palii//o: Il coraggio e la sfida, 
eoli D. Mogaide 

Plaiirt:irio; M.'iciste contro il 
vainiiiro 

Platino; 11 cenerenlolo. con Jerr.\' 
l.ewis 

Prima Porla: Cimarron, eon G. 
Ford 

Puccini: I magnifici sette 
Iti'^illa; Duello nel veiitii- della 
lena 

Itoiiia: Pugni, inule e pepile, coi) 
J. \V;i\in- 

Itiildnii; Gli spostati, con Marilyn 
Molilo»' 

Sala l'mhi'rlo: Si'ala al paradiso, 
eoli D .N'ivi'ii 

SlUiT Cine: Il eolo.-iso di Rodi. 
»'»>ii 1. M;iss:iii 

.Siiltaiiii: Il (ladroue del mondo, 
l'oii Prie»' 

Trlaiiiui: lo ani»» tu ;mii. di Bki- 
setli 

Tiim'oIìi; CiiKiue malilD'S p»'i ICO 
r.'igaz/.e. ci>n V bisi 

.SALE PARROCCHIAI.I 


Cooper (alle 15.:iu-111.25 - 20.40 - .Mi'ssadrino: Il 
22..")») .Avlla; l»a.*. 

Iti-nb-: I due iii'iniei. eon A. Sordi eou C. J 
(ap. 1.5. ult 22..5IU Iteltarmiiiii 

Rivoli: I leoni seal«'iiali. eou C. cioi M. C 
Cardiitale (alle l(;.15-l!t.l5-‘20.‘20- llelli- Arti 
22.50) Y;iid 

Itoxy: Il diavolo alle 4. coli C. Chiesa Nili 
Cardinale (;db‘ 15.'!0-13.05-'20.1.5. ('iiloinbi); . 
22.30) Coliililliiis: 


.Arila; lAi.is.'iggio a 
eoli ('. Jiii'geiis 
Iteltarmiiiii: .SinInuI 
coll M. O'ilai'a 
Itelli- .Arti; Allarme 


> di Zorro 
Hong Kong. 

il m:irinaio. 

.1 Scotkuul 


i milionari 
S. l.orcn 
u' (I 7. ». con 


nani Sliaw. Regi;) di b. .Sipiar- 
zina. Domani alle 17,3(1 


(dis. aiilm.) 
Salone Alargli 


è Kristinn Stypiiikorvska sarà una dello Interpreti del film ^ 
S cIk» Francesco .Muselli dirigerà nei prossimi mesi per la S 
Vides: titolo provvisorio ■ La ferita ». li .soggetto è di ^ 
S Fniiicesco Maselli: la sceiieggiatnm di Mnsclll o Giuseppe S 
Patroni Griffi; (|ucst'iitttmo Ita rielalinralo però anche il 
S soggetto. Kristliin St 3 'pnlkovsk(i è mia giovane otlriee S 
i| di Varikivlu: accanto a Tudciisz Loninickl è stato la prie 1 
S lagoiiisla di » Ingenui perversi » di Andri'zeJ Wnjiia ed s 
»^ è stala premiotu per «iiieslii iuterprelnzione al restival 
S di Edimburgo di iiiiesl'uiimi. il lllni di W.'ijiln sar:i S 
J programmato <t .Miluno a iiielà dieembre e a Roma (illii ^ 
S inizio <lt gennaio. Uopo il lavoro di .Maselli. In Stypiil- S 
r korvska ha dieltiurnlo che sarà probabliniento In prota- || 
S gollista di un altro film polacco diretto da Antoni Bohri- S 
{ zirwicz: il suo « partner» dovrebbe essere Zlilgiicw’ Cyhnl- ^ 
S ski. l'interprete di » Cenere c diomonti » c del film S 
«I francese • l.a Poiipre ». BolKÌzIeu'iez ha lavorato per molti ^ 
S «tini in Francia eonic aiuto regista di René Clair s 

Si gira in Jugoslavia 

Uccide per amore j 
la Macbeth polacca j 

~ * i 

(Nostro servizio particolare) 1 Ma Caterina non moie saper- 

- Ine di averto pri’,,'.<o di se, gre- 

BELGRADO. «. — Il regista su pcriliibimciir»’ ('cinu' è »(;! 


i CIRCO 

! fDICO URI.ANDO UUFEI (viiile 
Ti'.isleverc): Onmdioso succi'.-;-! 
so. Oggi due spettacoli :dlc |ii| 
e 21.1.5: Il circo ]>iu gr:u)(li' (li, 
Kiui>p:i Prenota/ tei .5ll(ill.5 ej 
0,SA-(’IT. telef. i;.'II 13.1 - (ilU.'tUi, 

ATTRAZIONI i 

.MI Si;(> DELLE CEKE: Emulo di 
Aladame Toiissands di Londra e 
Orenviu di P.'irigb liigrt's.so 
eoiitliniato d.'ille ore lo alle 22. 


ICiixy: Il diavolo alle 4. col) f. ('blesa Nuova: i'ovcri milionari 
farilìnale (;db‘ 1.5.3()-13.05-'20.1.5. ('olonibii; Attiki. con S. l.oreii 
22.50) foliUDliiis: Operazioni- « 7. ». con 

superuomo-» di Ber-| Royal: Silvestro eoiilro Goiizales R. Miicliiim 

(dis. aiiim.) (;i|). 15. ult 22.50) frisiigiuio: I iiuigiiifU-i sette 
Salirne Margherita; L’occhio del Degli Scipioiii: Tamburi lontani 
di.'ivolo. di b Bergmaii Del Fliiri-iiliiil: b'amore nasce ;( 

Siiieraldo; Il brigante Roma, con J. fori-y 

Splendore: Il mondo di notte Della Valle: ba dinastia del pe- 
n, 2 (a\). 15. ult. 23) trolio. con D. Bogarde 

Supercinema: 1 magnillci tr»-. con Uelle Gra/ie : fbindesUni della 
Ib Togna/zi (alU- 15.45-13-20.20. fiontiera 

■2:1) Due Macelli; Attenti .die vedove, 

Tr»'\l: I caiiMoui di Navctroiie. i-iat D. Ua.v 

eoi) G, Pei'k lalb' 1I.:!0-17.0,5- Elirlide: Allierlo. Vittorio e il 
l'.i..5o-22.15) imitrimoiiio 

vigna Clara: Mondo di noti - n. 2 Farnesina: b»- legioni di Cleop.t- 


diiivolo. (li b Bergman 
I I Smeraldo; Il brigante 

Al'b.A MAGN.V : Alle ore 17.30 Splendore: Il iiumib. di notte 
(alili, n. 0) eoiieerto ib-l foro )'• ’-f (u)). 15. ult. 23) 
della S.A.T. (Società AI|)inisU Siipercliienia: I magnilb-i tu-, con 
Tridentini). In |)iogr:mim;i : Togna/zi (alU- 15.45-13-20.20. 

Canti dell.» Monlagna (O.S.-A- -3) 

fIT). Tr»'\l: I canm-ni di Navetrone. 

l'on G, Pei'k lalb' 11.30-17.0,5- 

CIRCO i;)..50-22.b5) 


(all»- 15.:!i)-13.05 -20.10-22.30 » 

SECONDE VISIONI 

.\irii-a: I niainidi. con 1‘. l’slint'v 
.Airone: Il )»• di P»’ggiort'ale. con 
E Borgnini' 

.Alce: M;o'ist(- l’nomo piu forte 
(b'I mondo 

Aleyoiie: A't-nlo cald»», eoi) f. 

Colllelt 

Altieri; Torna a settembre, con 
R. Hudson 


INTERNATIONAL LUNA PARK .Ambasciatori ; 1.0 spaccone, con 
(|>iazz;i Vittorio): Attrazioni - i». Newmaiin 

Ristorante - Bar . Parcheggio. .Araldo: L'amante i)ldiaii:i. ei'ii J. 


CINEMA-VARIETA' 

Ambra .lovinelli: GII attendenti. 

con R R.'i.-;»- I »• rivisbi 
fenirale; Gli inc»'ii.>=iir:iU. con P. 

Di' Filippi) »■ iivi.st.i 
Espcro: Ginsi'ppe vi-ndut»- dai 
fratelli, con B. Lee »- livisl.» 
Nino Tt-rzo 

l.a Fenice; Gli :itu-nd('iit i. con R 


Ste\v»'irl 

Ariel: Il federale 
! guazzi 


:0.li)-22..'!o» tr;i. «'»iii E Manni 

Gioì. Trasleiere: Rilios)) 

ISIUNI Giiadalii|ie: basci.i fan- a Giorgio 

•Oli P. miint'v l.lbla; C(m;ur»in. c»>n G. Foid 
’ggioreale. con Elioriio: Goti,dii coiitr»i i giganti 
.Medaglie (l'Oro: Il barbaro e la 
ano piu forte geislia. eon .1. AVaviie 
Nomentano; Te\-:is .)<>lm 

•aldo. COI) f. Orione : .Abu-isl'- nella Ii-rr.i dei 
Ciclopi 

ettembre. con Ostiense: Il s»'gno di Zorro 

Ottavilla: La eas.'i dei «ette falcili 
spaccone, con l’av: Mondo tierduto 

(liilriti: AV.'itus.si. con G Montg»'- 
ndiana. ei-n J. mery 

Radio: Birra glii.-i('ei:ita ad Ales- 
eon Ug»i To- s.'UKlri.'i. eon J. Mills 

Riposo; I czinadesb con R. R.van 


.\stor: La battaglia di Alamo. eon .Sala Eritrea: Ragazzo tuttofare. 

.1 W.ivne (:ille 14-17-20-22.40) con J. Lewis 
.Asioria: b»> si);o'c».ne. con P.»ul Sala Pirnioule: La banda di I 


Rasccl e rivista 
Tullio Italie 
Principe: In due «• 
con B, Cnisby 
Volturno: .-Antinea 
la città s»'4iolt.i e 
G-lli 


Martana con 

un'alti'a cesa 
iivist:» Rlillini 
r:iiii:mle ili'l- 
liii'-t.» Dolsi- 


CINEMA 


BELGRADO. «. — Il regista 
polacco Andrej Vaida, noto per 
Cenere e (i.:.m:int: •*. nlt’ina- 


Sc rgvj. 


quale, finalmente.. 


magari in catene. »• a<r:r))>f 


mCiite, per Satisoiie. ha iij.'fifna sempre. .Ma s; sbaglierà trroien- : 
finito ili girare in Jiigosiavia (ìiimt-iito. ,• alla fine .^coprirà- 
per ronfi) (leifii - Arubu'il.ii » di (-ij,- solamente il d»’;;d''r;o di, 
Belgrado, un nuovo film. eomandarc aveva sosoìiito .S'i’r-l 


finito di girare in Jugo.si.uria 
per ronfi) deifii - .-\rul»iid.ii » di 
Belgrado, un nuovo film. 


Il soggetto 


una novella ilei russo òikolaj Ifledilr di morire a-siei 
Ljcskov. le. quale porta il fi-j .-.i-ui»- 
(Dio che è stato vqns'recto per 

la pellicola ,• noe Luì'-’ M.*e- ^.;,-rà •’ suo capnlavora, 
Iv'th (lei <ii't.»-t.o di Mceiisk )i,t profuso tnt^.i 

La prolaaoni.-^.a, Caienn.i (.a tg smi rsjtericn:e 


;r»:ffo dajpc; tra te sur braccia, r pcrriò 


ro film 
ed in 
la .sua 


attrice juaoslar.i Oìice.'a .3Ii;r-' 
karicf non «-u;,: ad neeidere i/i 
marita, i iig'i. ma non p-'r (o»i.|'. 
(jiii.sfarr ì! ineerr. coivr ’’rroi-|‘' 
Ita ili Shif'.speo re. ma p'r otte.) ’ 
f'nmor»; »fi Sc’-ii'i. ! loroj , 


I -- \'.»n »■ 
I pr,'c:Siita 
1es.s»-!'»’ 


»in tenni 
— ni.i -uTt 

.-ÌU-'»';’0 11»' 


.•.'.»• -- lin 
iV; I ;pero 


pumi: vLsioM 

.Adriano: l'ugni. |nqi«' »■ m..iin,<i 
CIMI C T»'gn:i/./i i.Ép 1,5. ni) 
22..50 I 

Alb;niil>r:i: b»» sji.o'i'iai»'. c-oii J» 
Ni'wm.in lai» 1.5, idi, 22.50) 

Aiiierira: D-'ii ('.'imill,> monsigno¬ 
ri' 111.» non iro|ip»>. con Fennin. 
tli'I (aj). 1.5, nit. 22..5I)) 


I PAUZZO BRANCACCIO 

I il.argo llr.aiirarrlo 82) 
Domani ore I6jn 

GRANDE THE DANZANTE 

v.àlvvi»U‘ ji» r r;*''?G’Sna7Ì«'iu* 
dv\ DISCf; U AUGKXTO 
IXGHKSSO: L. .V’t» 


( rtfMor#' ift ?. / lornìl » • t i 

. . f/.ì jntjosltiri rtì m jKir- 

JfUn., prro. -rrifjoHO O.'in'rii 

^ Gilrriiia r Srrtjrj ni| ’m-, Ttitiic. i ora« 

</rii ih.' U: ftn.< ^ I^ojan Sitipìcù. g hr in- 

piinoriscr il fujìio 41*'^ >rioÌr'''prrrn'io ir ptiTii prìnciniiy^, 

I LINO >l\RTr.I.M 


^ - f . : • ?< ' 




£Sè-’*' 


•■I *W^X.*^* 


I .Xppii»: •'i>Tì I*. 

.Arrhiinrile: Exodns. e»'n P. New . j 
mani) l.ille Ii;.;!o-20,I5i I 

I.ArIsloli; Il diavolo all»- 4. c>'ii S j 
Tr.ici' l.ip. 15. iilt. 22..5IU j 

.Xrircriilno: Le |)iac«- Br.iluiis?j 

ei'ii -A. l’i-rkiTis j 

> Aieiitliin; Il mi'i:<li> »li ii"'te n 2| 

j l.iUi' b5.;:o. t.';-'.a>,l,5.'jj. Un i 

• italiliitiia; II lirig.mie ' 

I llarherini; Aee.ilt»,!)»'. i-eii 4’ l’.t)i. 

! lo P.iselmi i;i)l»' l,5..;o - 17.;'..5 

i 2«'.('.5-22..''e- j 

j llernitii : E\»»ilns, «••-ii P New - i 

Ì ' m.iim I 

llr.'iiirarrlo; E\»-<lu>. «-oii I’ N»'\v. ! 
ni.inn j 

I Capilol: l'n pr.)f»‘s.=»ire fr.» ]»• r.u. ! 
I vi.’e (all,- 10.0.5-13.10-20.211-22.45) I 

• Vapranica; li diai»-!-- .alle 4. e» n 1 
j S Tr.i»-y I 

. Caiiranirtirtia li iliiiibi.-. e,'n G 1 
1 CiM'inT (..Ile 1.5,30-1:1.1,5 - 20.2.5 -1 

I 22.4.5) 


I Newimiim 

I Astra; tiii taxi pi-r Tobruk. e»>!i 
il Kniger 

{ .Atlante: lo anu> tu ami. di Bla- 
1 '■ si'll i 

' Allaiiiic: L.a gi»>rn.ita b.(li>rd:i. 

1, l'oii L. Abissali 
I .Aiigiistiis: Ben Min. »'<'n C 11» - 
sten (.die 14.b5-17..5ll-2b4.5i 
Aureo; l.a batt:igli.i di Al.imo. 

I con J Wa.i iie 

; Ausonia; Gli itl»'n»l<'iiìi. ei<n R I 
i Rascel | 

) As.iiia; Il buie in i-ima ,il!e sc;il»'.i 
tei'. D .Me Guii» i 

Itelsll»»; C.ivali-aIelle iilsiem»-. ci'ii 

.1. Sti'VVail 

lioito; D.alla lerrazza. eeii J»i:inne 
Wiiodwanl 

llologii.'i; b:i \ nu'ci.). »'en C C.u-l 
diiiale 

Ilrasll: ali alti'iideiiti. celi Reiia-| 
to Rasei-l 

Ilristol; Un taxi iier Tobruk. von 
li. Kriiger 

ilroailwa.s : Il trieiifo di M.ieiste 

California: Aiitmca 

Ciiiestar: (Hi .-ittcndenti. con R. 
R.i.st»! 

1 Colorailo: Furi.i «• ii.issif'iie. Ci'ti 
R Hu'lsoii 

1 Crisl.dlo; Il fed»-r.»Ie. (l'ii C. T»'- 

! gmtzzi 

i Uelle Terrazze: Odi.s.sea nud.i.j, 
con E M. S.ilenie ; 

Uri Vasrello; M.tcist»' O'iitr.! il 
\ani|)ire 

Uinnianle: I.»» zar deH'.Abaska. 

! con R. Biirton 

' Diana: Una notte ni»>vim«'iU;»la, 
j con J, Me Laine 
j Due .Alluri: Il federaU. c» n l,' 
Tegnazzi 

j Irden: Cavalcarono iiisieni»'. eon 
1 J. Si» sv.'irt 

i |■»^g^^.'Ulo; le ti.ii'io In b..ri. »i>n 
j .Min.» 

(•ariteli; L.» \ i.n-ei.t. » » n C. C.»r- 
din.ile 

! (iiiilio Cesare: Se.tiidali al ni.(re 


■ ilice 

■eli Sala s. Sainrnltio: l.a sflda dii 
deS|)crados 

;la- Sala Sessoriana: .■Appimtamonte .1 
Iscliia. con A. I.iuildì 
d:i. sala S. S|drlln: Spett:u'olI te.'itrali 
Sala Trasponiiiia: I mostri delle 
(i . ri'Oi'»' :itomii'he 

Sabi A'igiioli: .-Addio sogni di glo¬ 
rie, ri;t 

S.ib-riio: A'iva l'Itali.'i. ceri Pitelo 
R I .Sti'pp.i 

I Saiit.a llorote.'t; b'anii're nasco a 
il»'.! R'-m.i. con J. Corev 

j Saiil'Ippoliio: A'i.iggie al eentr»' 
-eli d,-!!.i terr.i 

Sorgente: I tre cabal!«-ri s - f.a 
me meglio sceiiesciuta 

Tiziano: ba nave piu scassata 
.11-1 «!ell'»'ser»-ite. e»'ti J. benimoii 

Trionfale: Il gener:ile Dcll.a Ro¬ 
lla- Vi-ie. ei'ii A' D»- Sica 

A'Irtiis; b’areit-ri- dell:» ferest.a 
-en nera 

riNE.MA CHE PRATICAVO 
sto OGtJI b.A RIDCZ. AGIS-ENAL: 

Alba. .Ariel. Itrasil. Ilristol. Frl- 
R, stallo. Plaz.a. Roma. Sala l'inher- 
lo. Tllsetil»». . TEATRI: Delta ('»>- 
-,.(1 inel:i. Delle Muse, Ilei Satiri. Dei 
Serxi. Millinirl r»i. Piccolo Teatro. 
Ridotto f:il».ro. Roosinb Circo 
Orfri. 


al ni.(rt-' 




llarleni; Gli nlii.imer.»;?. »'»>n A | 
bu.ildi I 

llnllsuond: Riteiiie .1 Pi-yteni 

!*lr.c(-. con E p.,t’.;»'t ; 

Impern: Il p.^dreii»- <1» I mi'i'.do, ' 
»-)-n A' Pri»',- I 

Indtinn; Gli atleiid» iiti. c» i'. R« -! 

nato R...SC, I 1 

Italia: Ben Hur. ciei C H-.-st<-:i. 
■Ionio: Il di;'\i'l)' in »-,.ìzei'.»'ini I 
r»>s.'», rei) .s b»'r» n. | 


Il giornale non è reipon- 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dali’AGIS 
o dai diretti interestati. 


PILLOLE FOSTER 

hdlcafe per atiezioil 
^^ielRENI e VESCICA 
die iitiinniziine, 
iriia bnclante § 
MFìi riteiziiie di arine. 

ose. VT» 




14..30 - IT.0.5 - 


Ntioxo: l ii.i n«'>H»- ir.oviment.ata. 
»-eil J. Me baili»- 

OUmpia: 11 federale, con V. T»'- 
gnazzi 

Olimplro: Il federale, ei-n U T»i- 
gnazzi 

Pairstrina: L»' sji.accone, cen P 
Nvivman 


’11 


'".s -rf».’ ». ..“5, ,v 


nìon<ione 


fc;*- 

VF*.». - • 





•* se. 






I di Rirn/o: I C’.^iìivmi di N.i-j M;as<tmo: l’n.* * 

i v«4r«»ni'. con O P«vk 14- c«>n J. Mo 

! 17,05-2(1-23) Mazzini: b.» vi ic, !.». c-'ii C. C.»r. 

Corso; Il seiitier»' degli .»maiui. «lin.iU- 

ci'ii S H.a.wv.ard (alU- Ifi - 1,3 - N(io\o: l'ii.» imtt»- ir.oviment.ata. 
20.20-22.40) 1-..I1 J Me baine 

Europa; I e.uinoni di N.avari'-ne. OUmpia: 11 federale, con V. Ti'-j 
r»in G. Peck (alle 14.30- 17.05 - gn.azzi i 

19.40-22.43) Olimplro: Il federale, ecn U T»i- 

riamma: L’-nmio scorso a M-arien- gnazzi 

had. con G Albt'rtazzi (alte Pairstrina: L»' sji.accone, cen P 
15 .IO-IS.20-2O.2.5-22..50) .Nearman 

Fiammella: Tli»- Alis» nt . Miniled Parioli: I tO coni.'ind.in'.t'nti. c»-ii 
Professor (alle I6-bS-20-22) C Hrstnn 

Galleria: I due nemici. c<'ii .A ponnense; Delìtt*- in qu..rta di- 
j Sordi Cip. 15. ult 22..5o> i niensione 

Maestoso: I.e iH-rlpe/ie di Pippo,i Preneste; .Alitili, .i 
1 Plulo e PapeDn») (dis ;.n;nilìRex: I.o spacc»>n.-. c»>n P. Ni-w- 
(.»p. t5. ult 22..50) • m.inn 

Mafestir: Splendore nell'i-rli.i. c-eiii Rialto; H im./zo delle tre \»'rità 
-N AV»)»i,l (all»- l5..3O-l;l.l(i-20.35-j RItz: Il )irig.int«- 
22-.50) |sa\oia: I,.i vi.u-i-i.». con C C..tdl- 

I Metro Drive-In; Cliiiisur,. nix r- nali- 

li.ile Splendili; Il f.-d.-r-de. r.n Igo 

J Metropolitan: .Amori nb-bri. con Togn.^zzi 

j B B.ird,>t (alti- 15 - l7.3o - '20 - Stadiiim: Pvih-. cim Cantinfl-.s 
j 22..50) Tirreno: I soliti r.apinaion .a Mi- 

I Mignon: L'or»< «li Rom.i (.die bam». cen M .An-.a.i 

1 t.5..30-4;.50-2tì.l(i-22.30) Trieste: Il re di Peggiore.ile. con 

I Moderno: Mondi’ di nott-,- n 2 E. Bergniiio 

1 Moderno Saletta ; L«- piacx' l'iiste: L’or»> d»-i sette santi, c«'n 

. Brabma? con .A. Perkins A Murphy 

Mondial : Exodns. con P. Nex*-- A'rntunn .Aprile: i:n.i notte movi- 
I mann ment.aia 


rosa, rei) i.er» r. |fiiiiifriiiiiiiiiiiiiiiiiifiii 

Massimo: l'n,. r-'it»- m»)X-imei'.l.»la i _ _ ^ _ 

,j M, 1 I AVVISI SANITARI 

Mazzini: b.» xi i«-,'i.t, e.>n C. Cac-1 

Niioxo: ir.ox'imentata. I 

oìx'mpia-.^B V T<-{ 

gnazzi j 

Olimplro: Il federale, ecn U T»i- studio a:»-<iit»> pci ■» cura dell»? 

gnazzi • sole • disfunzioni e debolezze 

Palestrina: L<’ sji.accone, con P sessuali d) ongin» nervosa, psk 
Nt-xvman chica. endocrina (RcurasTeni.-i. 

Parioli: I 10 com.indan'.tnti. c.-n deficienze ed an«irr.alie sessuali). 

C Hrstnn Visite prrmatnmonl.«II. Doiiot 

portnense; Delìtt** in ,|u..rta di- P. MONACO. Roma. Via VoHurro 
niensione n 19, Ini 3 (Stazione Termini). 

Preneste; .Alitili, .i Orarlo «-12. Ik-fS e per appuni.s- 

Rex: 1,0 spacci'ii.-. c»>n P. Nixx’- mento csclus»’ i) sabato pomerig- 
ni.<nn g|o e I festivi Tei. 4T4.7M t.Aub 

Rialto; Il (M'/zo delle In- xa rità C' m Roma l'-Olo de! 25 oti lo.V.) 


P. N.XX-- 
re xa rità 
C C..tdi- 
r»'n t’go 


REUIIO- 


k 1 . -1. . * ^ k 


curv «0#o#AzzM ow c^rremeOjco 

vuMi(»ra.4f 

(STAZONej 

■i 6 » ffeazAsMr 
tuotw e«6UNcr3!*i • ■■■>*■ ■ «»» 


V. 1 I i 


nvn«4xnnnnvxnW LEONC.kRLO SETTIMELLI 


New York: Pugni, pupx’ e m.ari- Verbann; Tom t Jerrx- nemici per 
nai. eon U. Togm.szi |ap. 15. la pelle (dis. anim') 


alt. 23.60) 


Vittoria; 


MUiy Rwg—w a —u -AXcia 

Tom f Jeriy- nemici per 

(dis anim.) mi4S-»»»•• 

Ben Hur. con C. acvionlAut. Com. n. 37M0 del ^5•^-).‘57 




























































































































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabat». 9 diceabre l99l ' ^ ' Pag. fi 


Mentre Inter e Fiorentina avranno vita facile 


« 


Mondiale »,dei medi (versione NBA) 


Tre incontri direHi 
tra le Inseguitrici 


Il Bolog:na a Marassi, il Milan aTorino e la Koma a Bergamo - La Juve a ranghi ridotti a Udine - Giocherà Siiarez? 


L(i .'(■(/ 111(1 niunmla, !»•- 
nulti'Mii ilei iiironc di uriddtn. 
noti offre cecc-ziuiitih itiodri 
(Ji itiicrcASo in quanto le fjn- 
HIP due della ellisse usufrui¬ 
scono del turno interno e 
contro iii'fprsuri non irresi¬ 
stibili. l'Inter contro il Cata¬ 
nia e la Fiorentina contro il 
Lecco 

Si capisce iierciò che le 
due si/uadre di casa dorreh- ' 
Ix’r» assicii lar.'.i l'intera no- 
sta ut jtitlio con una certa fn- 
c'iita, anche ^(• e prevedibi¬ 
le che pii eteiiei ed i larii.ni 
ip la tnetterannn tuttii, i pr>- 
ini per riscattare la brutta 
ripura latta l'altro anno a S. 
Siro, ed i secondi per tentare 


di iniplioi are M loro posi'io- 
ttf Iti classifica 

Ma e difficile che la volon¬ 
tà riesca a .snpp/itc alle dcù- 
fii’itco imitchi’ quando i riiit- 
portt di for;a sono cosi nei- 
taiiieiite delineati: per (iti d 
iiKirpiiu* offerto all'incertec'a 
è molto esipuo Tanto esipuo 
che Herrera ha pensato di 
ovviare alla probdbilc defe- 
ctoiie di molti tifosi nero ac- 
ciirri. facendo btilciitirc ioni 
la possibilità di un rient'O di 
Suarc: Cosi lì II ha prov¬ 
veduto a includere il nome 
di l.iisito tra i convocati per 
rincontro: ma c (iiiasi .sicuro 
che assolta alla .sua funzione 
dt - esiti - (tiT pii spettatori. 


Da Costa debutta 


Siitircz rimarrà poi iii bordi 
del campo inutilizzato iilti*ii- 
dendo per il rientro la parti¬ 
ta di domeiiicii pros.sima a 
Lecco, come la lopica siipji'- 
risee 

Come SI vede l'espediente 
conferma lo scarso interes-e 
tiella partila' per cut non e 
(ipportiino dituiniai SI oltre 
siiH'iiicoiitro ma conci 'iie 
passare al resto del proprani- 
111(1 che offre mappiori nioti- 
VI di attrazione, sia pure su 
scala ridotta 

Infatti che t osa c'i‘ thi 
aspettarsi da Torino-Miìaii. 
.\talanta-l\oma c Sampdoi la- 
Holoiina almeno ot fitti dc//(i 
classi fica'.' Foco o nulla iter 
ora: le ambizioni immediiile 
delle sei sqiiailrt' devono in- 


iiiia Juventus ii jd’r'i ocr d<>vrt'bbi’ provom . arossi 

assenze il: Charles Sicari i ririniizionamenti ni cla.s.siti- 
Stiicchini li compito potrebbe c,;: n tiiciio iiaturaìniente che 
non essere impossibile per la non si verifichino itteziona- 
stiiie.ili'ti ih Fimi lafforzatii li soriirew 

dal rientro di lìozzoni Fd i U r. 

thie ptitili [lot ri’bbcto |•(t^(■rl■ - ~ i.» 

tiopp'o stante le difficoliii del tSldlSnì di NSpOlj; 

Lecco ipiaticaniente senza nai'OI.I. :t con 

sperante in casa della fio- luslstcii/i« ncttll ainiiicitli ilei 

reutititii (’ del Fiitlova che i\t CaU'in Naiitilt la iit>ii/ia di irai. 
II tur visitii iid un Wncrin l.itl\(‘ per r.u'«|uKtit di un 
sulla cresta dell'onda nelle «rouicdiaii». ma .•sM-nduvl tliliu 
..it...... , 1 ., . ... . r- . ... anche le Uste auliiniiali \ein- 

iti; lOiisHieraii' i h,' ani he i j \ t-s>e adattarsi all'Idea di enti. 
l iinerossi se In jniwn nialu, I tiniiare li eaiii|di>naii> enii Ctre- 
I tiipivinnlo sul 1 co n .il masslnm iirneedere ad 
•dlcrtiio addlrit- es|»erlineiill lOii I Klocalnri In 

sud iMKsessd come (jl.l aweiine 
(t praz e all in- 'm„,|,u.. 

inid norjesson seiidiirli(^ iiialKradn il riserlio 

( tic Ve cent ii.ih' della snclel.i si .ippresd che 

.iincrossi ni zo- »ua serl.i tratlativ.i e stala a\ - 

tu (lOficbbc di *<*•"•• ‘‘pai. 

. ... , essendo II uiueatore llliero d.i 

tidti.c ilei,e r,e |., s.uiela. Il uio- 

I Ilo in piosfict- e.ittire. n.ito ad Are/zo nel I9U. 

‘ do\ relitie pertanto ilsoUere il 


( I reme ri Me ,dla i di’ fi'I roi c>m(iiic )i()ficbb(' 
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^ i * -là ■ 




e n.\ COST.\ deliiittorà domani iiell’Atalunia rontru i 
e\ fonipai;ni j;iallorossi 


Manfredini resta 


Zotld per la piazza d'onore | 
F semina’ c'i- d iienatlo clo‘ i 
I tre coti f ronfi diretti faieia- 1 
no salire ancont il rantaiiwo ^ 
di I ti’c r c f IO ren 11 no ì 

/ motivi piincipah d'.nte- | 
resse dunque non sono da ii- I 
ccrcdr.s’i ncllii classifica mi. | 
semmai nel eointnii taniento 
delle siniiole squadre In jtiir- 
tico/drc i-'c da vedere ionie 
piocherà hi lìonia con Carpa ! 
nc.<i mezz'ala e con .S’cbidJfi¬ 
no mediano, anche in rappor- I 
to alla luirtitii di mercoledì j 
(on Io Shcflield per la coppa 
delle Fiere: e nel campo op- ! 
posto c'e da reti, re qua'.t t 
frutti dura l'inserimento di 
Da Costa ni uno schierameli ■ 
to più collaudato come quel¬ 
lo atalantino 

Torino invi'ce d prniii 
pule motivo ih attnizioue , 
eostiliiito dalla vecchia e i 
tradizionale rivalità tra le ' 
due siiitadre: ci sarà poi da I 
vedere se Laiv ha smaltito la ! 
crisi di stanchezza lonferm.i- I 
fd anche a Firenze e se Saii- 
tos riuscirà a tener testa ad 
un - fiirbone - eome Hocco 

Infine a Marassi si offendi' 
una pronta ricincifd del lio- 
Zodtld dopo la sconfitta di 
Stili Siro: non si disconoscono 
le difficoltà dell'i mpresa stan¬ 
te il compoitamento sempre 
positivo mantenuto dai bla- 
cerchiati nc//c partite comi- 
liiiphe. Ilio c chiaio che Uei- 
uardini ed i suoi ragazzi de¬ 
vono farcela ad ogni costo .sc 
vogliono cancellare pronta¬ 
mente le conseguenze della 
battuta d'arre.sto di dome¬ 
nica, 

* • . 

Fatta eccezione per Spiil- 
Mautova (che non lutei \a 
la classifica c che c amman 
tato di una certa incertezza) | 
tutti gli altri incontri riguar- | 
datio soprattutto la zona bas¬ 
sa: come l’dine.se-Juventus. 
Veiiezia-Padova e Falenno- 
Lanero.ssi II pruno sembr,: 
rappre.sentarc un'ottima oc- 1 


(diii/io di un Falenno addint- 
t'iia stri’pitoso lirazie all'in¬ 
nesto ilell'ottimo Forjesson' 
e SI co(iis(c che Ve cent ii.ile 
inpresso del Liincrossi oi zo- 


eiesivie l,' sfici’dii'c delle ’ie 
(tere/'ffe. idilli no in piospct- 
t:i il 


Insomme. loi.u abbiamo l•r••ldelua pio cfrav. del Vapoll 
, , ,1 con pieno cradiinenlo di Italdi 

detto di (M.'iujpio M.;ino .il'ii 

sue dipeli 

I ipil a di II II turno I fic non 



Deve deciderlo la Lega 


Oggi si saprà se Lojacono 




campo mercoledì 


I-.N.-s \'Kli.\,''s. .. -- l! 111(11 moni di \\ l'yf Jonlan ne 
ì'ullme,. iiiinfi.oni de; mini.hi dii meti: itersione SUA) 
incffcro in jieZio (loit.'un; si'ie. la propria loioua (onrio f! 
I nbdiio /felini/ - L'id - /’erif (iiiiipionc ile! mondo dei nieiio- 
Icgpcii sul ring i/e/ - Conveiitional Hall - 

•S'iiiii questa II! Icr'd volt.: che Fullm,'i' difenderli il firoorio 
/.fo’o (fnesf'iiniio e la s, ttimv. in dne i.'iini Voli d.e;de il titolo 
niondiide de, nodi lOii i, br tannilo Verrp Doienes i fie e 
1.1 oiios-eiiifo dindi stati do Ni"" York e del Mas-.uehii.s^ett.S e 
.lilla /■.■nrojienn i-e'u.a I anni - 1 nianaper dii due pugllt 

nienilono elo' il comitati nonio di domain sera o'unoerà al 
i I mite di'lli' Il I. pi I .M- 

F' stilo su (fiu sio -.fi.sso iiiip ihe i/to'^t'a niio (lene Fiiil- 
mer si e sbiizazzalo di /«dt, -.'ìuptli » /«'obiiison /idllem/olo 
iffIdmeofe ni ).iinti , i ! > i.prese il ■/ miirzit scorso .Siieees- 
sirameiiti’. dopo ((iidtlro mesi | - 


Izii presenza di Francisco sarebbe preziosa contiM) lo Sheriield - Pronte Roma e Lazio 


Dopo (in 111'. .Ilio Iceneio .(!- 
leiKiiiu'iito .itici.eo .sostemito 
Mi'll.t iii.itt iii.it . 1 (il .eli ^IU 
ediilio (ielle Tre F(Tnt tilt', i.i 
(•Olii tiv.i ^;;illoio.ss;i c s.il - 
t.i siiiriicico delle It'.-ld ci - 
le'.t.i .ill.i volili (1; Mi.Ilio 
(l.i (love II -(erjiln ila r.iu'.; uii- 
•o Dei' 4,11110 1.1 forma/ (ine 

elle seeiiilei'.i .n e.diipo al 
Hi lini.( 11 .I tloiii.iiu e 4 .( 
ta varata da CnrniRlia dopo 
r.illenanipnto di giovedì. I«e 
varianti rispi'lto alla squa¬ 
dra che si inipo.so alla Spai 
(iovrobbero os.sorv costituito 
(lairavanzaniento di C.nrpa- 
iicsl a interno e dell’impiego 
di Schiaffino nel ruolo di la¬ 
terale destro. Abbiamo usa- 
•o (l. jiroposito il condiziona- 
1 le. non e da o.scludcre un r;- 
1 pen-.inieii-it iH’ultim’ora. 

I Inlend'nmo parlare del 
molo elle ilovrelibe essere ri¬ 
coperto (1,1 Seti .ifflno liilat- 
• (1.’o elle li.i I convocai' 

I liiiiii'i ,incile (iiul .ilio, è prii- 


foi.se.i .1 Seli..ifllii,) Il «■ 1^0 il- 
tei leni) pe.sante 

Stando oo-:l le eo-e ! i sipi 
(tr.i dovrehhi» es'cic cosi foi- 
iniita Ciidtcìn Konlan.i. 

C'ors.n.. l’estnn. t.os Sclii.if- jiioli.ilnle. visto «-lie Spi ii- 

lino ((titillano 1. O'i. ndo, .\n- ^eii. S\v m. K.iy e l''..nili .m 

nel ilo. Manfrodiii . (* irp ine- suno s'.it, e.soiiera'i il,.l |>ii- 
s , Meniebelli. n i' p 11 «• .il 11 ' io d I. !!• n 

Dolio l.i g.ir.i nei , ;\i., 1 . 01 - '• 'l••■nd s.ii .litio II 

t.i . g..dloio>.si jiii linei .lilla» e iiiii'o eon'iu , u.illoioss 
subito l I via de! ritorno, e *■,’ 'Haiiio l.i Mie,et.i di vi i- 
raguium^oranno Hoin.i nella { '1'/'••"o li.i jnes,.|)' ,to .m.i 

serata d. domenic.i andando l l-‘‘'4.i mi ji.ii col.iieLi^ alo i - 


dell' la eopji.i elle s tiov.i 
'ielle loio man devino s-n- 
pei ile j;li mille' con .limi ¬ 
no •« 1 e! i di SI'.il lo C’oii.i ('ile 
s. pii'seii' 1 .ililiaslan/ i m- 


Ki.sioiie per i friulani: loutro i li.di li elle C'iini4Ìin lo pre- 


ad allou'4’.ii»' in un albi'rgo 
deirEui dato die iiu'reoladl 
ivro-csimo t attend«' allo sta¬ 
dio Olimp co l.i lotte eompa- 
g ne delio Slieilli'l Wedne- 
Hclav l.a p.irt.i.i si pri'^enta 
oltremodo d.flle U'. e non so¬ 
lo pei !.( levr.tui.» teeniea de¬ 
gli avversar; il.ns e compa¬ 
gni ne '-.nino C|ua!eo'.i dopo 
che a Slieflii'ld diive”«*ro sii¬ 
li.re cpi.i'ti'i I»-’ s.m/a me*- 
lenie .1 r' ^oo ia‘~.snn.»>. ma 
anche pi ieh>‘ ■•<* '^li uomini 
(il C’iiii.'sii.i V'igliono Uif'*n- 


Secondo i calciatori sovietici 




S. 


Favoriti i sudamericoni 
ai «mondiali» di calcio 




' »• •? / 


^mm 


ék 



Il portiere Yashine ha affermato che a suo 
parere gli argentini sono tra i migliori 


• • ♦ • ! I : : : : ! 


• lì. 


iT 

Lct 




Circa la nnlizia apparsa 5 ul einriialc - l.a Hazon • srrondii 
mi Manfredini Inmrrrbhr alla sua sorirlà di nriclnr. il 
Rarin: di Riirnos Aires, il presidente della Roma. cav. del 
lavorìi Anacleto Ciianni ha vmenliln iifnrialmente la notizi.a 
sie>sa definendola - n•ln solo assurda ed inronsislmte, ma 
anche dannosa per il morale del cioraiore -, Nella foto; 

M.%NKREniM 


La riunione del C. D. delFUVI 


S'r(tC’fUI.M.\. H — •• RUen^ti ( he sar.i imo delle squadre 
sud ameriroiu* o v lucere i prossimi i-ompion.ill mondiali di 
eolelo. elle si lerroniK. nrll.i prossini.i «'stole |n Cile ■, ha 
dìcliior.tiii 1144 Ì (il - llonm'iis Nvlii'ier - I olleii.«t»ire della na¬ 
zionale SU', ieliea <i.«\ riti Kuljolin. 

1,0 siiiiailru sovietica e iraiisllato o Sluceolnio nel suo 
viacfcio di ritorno in patria dop» h» v lUoriosiv tuiirm'e. che 
l'Ila vista ofTermarsI In tulle e Ire le parlile ilispnlale; 2-1 
eniilro r.\rsrnllna e l'fruciiav e I-» «unir»» il Cile. 

- Sla rAr«enllna che rrniciia.v — ha follo iiolore Katja- 
lit, — hanno stihllo la loro primo s.oullUa easaliusa od opera 
di s«|uadre europee. MI e seiiilir.ilo che I f riisuov sia Itv 
squadra piu forfè di quelle do noi iiironirale 

Non dello stesso p«irrre si e dii hUir.ilo il portiere della 
nazionale sovieiira. Vasrin. il «|ii.ilr ha affermalo elle «* suo 
parere rArKenlliui è la sqiiadr.v mlsliore. Non sono mancati 
eloRl anche per il Cile. elle, secondo i ciorsilori sov lellel, 
reciterà nn ruolo di prim'oriline nella prossima Coppa del 
mondo. 


Battuto 
« Nick » 
da 

Emerson 


Varato U €atendarìo '62 
dStoitantì, atliewi ed esordienti 


MONTEC.\TINl TEH.MI_ .s 
li CensiRlio (linttivo n.izii ii.il.' 
«lejrt'VI 11.» <t.<l>ili1<> Il s,.- 

gii«-nie r.iIeiKlari». n.izien.ii-' 
ffare IW2 psT dilolt.inli. .vlll''\l 
«-<1 «'sordhnti 

— 4 5 e fi ma«;fii<>: giro «h-i 

Friuli a tappe por dilettanti 
senlf.res o juniores (or^antzz.v- 
trice <■; S Liht'rtAs ai 

l’<!me> 

— 1.1 t iimm-itor;.- 

ri'Ei(jr..iIi s Cej p.t It.ili.i » 

— 20 m.«ggi(i fin. ile s Copp.i 
Italia» (S C. Padovani - P.i- 
ilova). 

— 20 maggio- «'liminaloiie 
regionali « Coppa Adriana ». 

— 31 maggio- ftnale • Coppa 
\drl.vna » (S C. Oenov.v Over¬ 
lay • Milano) 

—- dal 3] maggio .<1 T giugtr.-. 
gara a tappe in preparazione 
del «Tour deirAwenlre» fVelo 
Club Pescara - .Giro del- 
TAbruzir»); 

— 10 giugno- campionato Ita- 
1 i.vno delle società su nlst.v 
(Luigi B»rto|ino - Torino). 

17 giugno; prima prova 
i-.imrion.vtii it.vli.vno diUlt.vnli 
|U S Porlo di t.schia); 

--Si grugno st ronda ptov.« 
rvn'.plonato it.'di.vno t1il<'tX.«riII 
( Lomh.vrdia) 

— 7-a luglio campion.ito |i,i- 

ll.ano -viltà olimptrhi «\«-- 

lo riiih F«>rze Sporiiv*- no¬ 
mane - Rom.ii 

— I4-f5 luglio- finale Trof«,. 

< Oardioi > - Lev.i dcircfor- 


dit Ilo 'Il ; l'i.i (Mil.oioi 

11-1* luglio r.impion.ito 

11.ih..no 'li if S Hruz- 

7 ii’«'« - nrill - Mil.ino) 

22 lugli-' i-.impion.iti re- 
gion.ili diloli.i-'.h 

2") luglio g.vr.i .• rron-'- 
m. tro .1 '(lu.trire ps-'r dilelt.iritl 
pr<imo«s.i d «ir l"VI - Lom- 
h.i rdia 

- .^ .'igi'sio Trof(-o di-'il« Rr- 

gi.>ni. .1 rt--r.i metro r dilt t- 
l.-nh ( i-r. n'.oss.i il..iri'VI-Lom- 
li-.rdi,i 

-- 1 .ik..''t.. g.ir.i i:i 111 '.» .* «Il 
ois^rv-zior I sii! |s rn-rso <i« I 
« inu 1 - II.. 1.1 d. 1 ir.«-ndo per «li- 

iiiTvnii r roniosc., «i„ir fvi- 

f .-.mh irdi I 

- 12 .«g •■•to g.ir.t in lin« j -li 
«•ss. rv.iZii n« 'Ui reorsi-» d< 1 
« .«mrt. r..«t<- di! mondo per cli- 
li tt.inli (promoss.» claM' IIVI - 
l.omb.vrdi i ). 

17 - 19 .igoclo- pii, «l.'i- 

l'I'mhri.. ,< t ipp.- fs r dii» tt..nti 
'.‘s (■ .\i irt.il 

6-9 settembre- giro della 
V.vl (l'Aosta a tappe per dllel- 

1.. n 1 i «ve Val d'Ao«ta - Ao- 

fl.t 1. 

9 setten-ihri- campionato 

11.. 11.«no allievi (Umbria): 

- n settembre campionati 
T< gi->nali esordienti. 

n» acftemhre: Campionaio 
Il lii.ino esordienti (S. C. Conca 
d Oro - Palermo); 

- 23 «(-it( nilir» ■ h rz.» prov.i 
d. 1 r.«rrpion.<to it.ili.mo dil«l- 
trtUti (Emilia). 


.TC, 5«-t!emhr« : r.inipion.ii . 
itoli.iiro vit.r.ini i.-s t' Hi:.-' 
F« n.iroli _ Mil.ino) 

Venerdì a Milano 
il C.F. ^ila F.I.G.C. 

I.'Uffirio «t.imp.» dell.» F(d. r- 
« .drio ^ Mi e riiinit.i «'ggi .. 
Rom.« 1.» pr« sid( n/.i f«d«r.i1. 
d*ll.i Fine t h.- li.i « «.«min li-- 
.irg--m« nti (--nn»»»! «in 1- 

pr<is«im.« mini. r'.«- d« I Consigli.. 
f«d«'r.»l«- ri.e •! riunir.» .i Mi¬ 
la:.,- il 1« dii«-mhrr pv. .-I-- 
• ■rt I'- far I « •..mr d« I s<-gu-n- 
I t< • rdint- dt 1 gi- rno ì i !.. lUi- 
I i.« «-d appr-iv .-izion«- d< I vrrlnli 
[ d< ll.'« niim-'nr dri Con*igli-- I- - 
«h r,«1e d( t 19 «« tt, mhrr I9f,l .-i 
r->munir.i7i<>ni dii fjr» sub liti 
3» M-ttore squ.idre nazionali • 
progr.-mm.i f « r I.i r 'fi< rifr-izi..- 
ID .il I .-n-i ii-n.il-- d< ! nn-',,!-- 

l'**2 in Cil- ti f i.«ni' f-r l'in- 
« n mi irto d-i ■ .«nrf-i di giii-ro. 
5) commissione federale di li- 
nanza. fi) organizzazione inter¬ 
na fed«-ra!e. 7) n-rmine. H) 
v.iri«-_ 

BirminfliaiihBarcellMa 1-0 

BIRMINGHAM. H - Nel- 
r.nixintro d. r.iorr.o de. qii.'ir- 
ti di Anale della Coppa dello 
F.ere tr.a -.1 Birmingham e .1 
B.irt'cllon.i. ■ br.i.'tnn.c: «. so- 
no .mpo.sti per I-O II Barce’.- 


• é*>éir l'ii" ViD*c* • .n* 

I ---ir.’r.- (1 .li (i i*a per 5-2. si 
j (pi.il fii-.i I--r , (piarti d: ftr-;.- 
i..i |i .r- '.'i c -.eri .«cr.-f è 
'• '.i (• ■: .•■- r // .' 1 da -.nc.- 
dii.', eli- . .li.Ilo c.«usato la 
• ; pii.-:->!.•■ d <pi. "ro g'ora- 
•i.r.- ù'i- I-- r fi. !••• 

Un banco di prova | 

I per la rev isione dei motori ! 

D.i II.In di .. <1- Ilo nii .• 2» direm- ' 
lir« . fui./i-'i'»-!.-) in t .-r>-- di Fr.in- | 

■ i.i pv- "o I • s«.,/|, II,. HI* un B.-in-,, 
« -, dt Pr-'\ .1 fi- II I r.f* fa r l.v dtr - ^ 
gn- *i d. Il-- « --ndi/ii-i i gerverali d«-I ^ 
m--lor.' « «Il liiTTi gli --rg.-ni rrh-e- i 
(-..uni «d <lt urici dt gli .iiitr-mez. * 
ZI I« • 5»« r.izi- III « oiiifiK irdono il. 

( onTroII'» dt 1 fir.t iim.-lii i. prove tli ■ 

I i-onif it ssii.nt- le» nlindri. toii-j 

• tr. It.i <lt I f.trmnit ir-r. controllo «li j 
'l>«.ltn/t dii motore ril«-\,tto in 

kg di spinta alle ruote, quindi dii 
potenoa effettiva so atrada .-i di -1 
verse veloeltà. controllo elettro- i 
nino dell.i ( fnclenz.t deH'apparaio [ 
eh Ittico e di accensione 
Da qut sta oerle d{ operazioni i 
tfcnlci della BP rleav.vno una 
di.ignosi tulio stato generale del | 
motore che. rosiitiii«r«- iin.-i vr-r.ii 
e propria cartella < clinica > 

Gii automobilisti che desiderino 
f.tr s('tTopt)rrc I.i jirf.pri.i vettur.-i 
• ille firove dell.-) RP jx-ssono pro- 
I noi.irsi Itlefonanrio .il n 32064.3 i 



VOI sO Illeso .1 1. 1 1 idi!! re II 

l.ojicotli) Il pi's.lille 'ipi i! - 
lie i (1 ipi-i't 11 > I! Ili 11 I Nel I I - 
eoi so 'imi' re ' i eh.ede nn i 
pit'c i;i/. 1 ) 111 ' sii eonie sj do- 
vt.i eiiiiiportiiri' l;i Hoiii.i jier 
1 1 p.iitil.i (Il mereoledì Inf it- 
‘ . fen gr.iiiitii;i l'on «'ii. 

eoinun e.iv .1 l.i |)itn./.i)ni> d. 
ri.ine.s-eo ji.iiliv i di ipi.litio 

g otn.i'e effi'l* Ve d .s(pi i| - | 

lle.i Di i non s e e i|)’'o s-.' 
sil.i poss-h le ni.illd.ili' Il 
e. in))o l.opieotio meti'oledi 
eontio io .S|ie|||e!i| oppine 
no. n- I «pi.lì e.is-o I.ojieoiio 
't'oii'i iel)l)i‘ 1.1 'l•l•oMll.l gioi- 
1- l'.i (il '(pl.il lle.i I. I I e 
es.iin ller.i ! l'.i'O ogo I- solo 
dopo s |)otr.i liielfi're Ilo 
pinro i('riin) 'U qnesf.i -n- 
lei «'ss.inh' (pii'st ione 

i cestisti deila Ignis 
vittoriosi sul Benfica 

I.ISHONA. 1. I..I sipi-idt.i 
i.-«l .iii.i (1. p ill.ic.itii-siro lui) s 
(1 \’.'ir«-se III hitfnli» ler- s« - 

I I-i 1 Ht-iilie.i. e.iinp Oli-- d. 

• l’oi 'og .Ilo t ei 73- pi (37-17) 

I lo-il.. p.,11 t I d. ..iid.if,, dei;.- 
! --I IO n doi -• di-!l,, (’opp.. d, 

; Kinop I I. I sipi idr.i ;!;,1 .-niri 
I >• d iiior'r iT.i l.-irR.imi-nfi' 

I ^'UjM r *)r<* *iorìi*NT.i!i*i» l'.mpi'- 
uriM tit 1 

1! IO.gl or IO.ire.dure d'-I- 
l'igo > .'t.i'o Meri. II. (-(-Il 17 

imiil,. s. -gli lo d , M.igg*-)'. 

■ Liston vuol battersi 
I con Patt^rson 

j h li ..\ DKl. FI .\. o .Sciiioy 1 
1. '-OH. p: -II-, .sp i. ii'e I 

«-(«roii.i iifiiid .ii( (1* ni-.ss'.- ) 

In. d'-'* iin'.i «!.t! Fmvd !’.■.••<■■■- ! 

'«ni. Ii-i il eh ; r;.'ii . i -er i 
li gu->r • r * r,lini >i’-- e! 

1 r-sT.ieo! eh.- s. eondo '1 «-. rit- 
j j» on*- d.'l II'.-ndo, '1 «if)|Miri«- 
rel)li--ii> ..-•n.iimei)-.. , li.-i 

I «•«•liellis oi.e (1 nn e ,ni|> «il;, '-i j 
I d--i mondo ’Vi in. -■ l’.-i"( r- 
j si-ri Coni- • i.(-'o (pifs' iu' - 

• Ilio h.i d eh ..r.-i'<i iIr>[>o pi v 
I '«»r 1 «ni To'ii Me N--!]y. «'he 
I < r ni)'*-'r.'i ri .-iflron'.-ire I. - 


ston. lino 11 «iinuido r.i-ip - 
i.niti' .'ilta ('oronii non .-ivi.i 
.1 inin.-ito gli Qstiieoli ehi- .. 
fr.ippongono .‘ilt:i eoncln-r-on-' 

d. un eoinb.ittinii'nto v.divii- 
le per il titolo. 

In lina eonfi'ri'ii/.a st.iiiio i 
leiint.i ieri Filadt'lli.i, 1, - 
s'on ha dichiarato: lo o 

ston li;i dichiaralo. - lo non 
so co'.i voglia dire H ■aigii.-i 
elle V .idfi I clm'(l(‘rgl.elo 

1., 'd 0 ii ha .igglunto d; eom- 
preiuier.si .-ill.-i perfezioni' ci-’i 

1 suo nuovo iirociir.itoi •' 
(ìeorge K.-ltZ Tutt.-iVl.i (lofio 
poco 1,1 eoncliKioni' ilell:i eo'i- 
I< i-en-/.i stampa K:it/. Ii.t nul.- 
e ilo, che Pi sua iiites.i eoli 

1.. ton e lung' dall'i'ssei-■ 
pel feti. I lil.i e lilhltato di 
pH-eisaie le ragioni de) l. 

e. iecoi do 


iledicaii luteriimeute al s io 
iilo'vameiito di visoni nello 
l'iah. FiiUmcr ha ripreso qh 
alleiiamvntl pvr effettuar,’ il 
> agosto liti com/iiittiiiieiifd 
elle doveva poi rire/ai-.M unii 
dei più .s-pctt(U'()lilri dell'anno 
In fulc ÌMCOiifro egl> linsei a 
preealere ad Oifcdcii dopo / > 
nolenti round sul ciihaao Ho- 
indino Fernandez l'eiiii- 
qioittro ore ilopo il coiii/iiir- 
iiiiK’itfo Fullmvr si aeeorp. va 
ih essersi friitlurato d fiomiio 

Domuni Fullmer ritornerà 
sul (fiKidroto per la ()r,iiMi 
l'o/fa ilopo l'infort II Ilio: no 
n.iilgrado egli niciic consn/i - 
rato il maggior lavorilo 
F,iiet. nuche se eampion,’ 
iiiiiiiii/(i|r dei medilepperi. ha 
■.ii/iifo numerose sli/iM/icidn-e 
si(iiifil/e in iiiiesti ii/limt uu- 
III. ed m pnrlico/iire quclhi 
prima del limite davanti od 
Finti,' (triflìth v le scoii/i'f-' 
(Il punti ad opi’i'it di Dennp 
A/oifi r e del me.ssieano Or- 

fl'IflT 

I ,’ sol,’ Vittori'' imporiii’iti 





l'ons, i/iiite ila! cuinjiioiie cii- 
/iiiiKi , 0/10 stufe offt-inife iiel- 
Vineontro ,1, rn invita con 
Cìiiftith e toiiiro il - pievliìa- 
toie- anji’iitino Federico 
riiompson Con: IO Fu lime'' 
l’gli potrà disporr,’ ih 'ina 
maggiore veloeiia un;, sfor- 
tnnatamente per Ini i suoi 
colpi, tiitt'altro che disfrufii- 
l'i, hanno poca i>rohiihilità di 
I iiir breccia sull,: s.!ld,: resi¬ 
stenza di Fnllnii'r 

Il mormone • infatti iio- 
fo (IX suoi avversari jier ìc 
liotcnti combinazioni al cor- ■ 
PO e per la prorerbiale resi¬ 
stenza (li colpi h l’iliner. che 
/i(i HO anni. pese. I:p 72,500 
mentre Fnret eh'' ha 24 anni. 
pe.sa kg, 69,500 

Nella foto in .dto GENI: 
-.MORMONE. Il 1.1.MER si 
olleiui lU'l suo qii.irtiere col- | 
locato oll'lloti'l Rivieni coli, 
ht hullcrino Jl'idET TROW- 
SF, che si ('sihisre ogni scr.i ; 
sul pulcost'ciilco «lell'nlhorgo [ 

Compari batte 
j Pappalardo 
per abbandono 

l'V\'l.\. .1 l.'meontro ti.i 

C.iinp.di « P.i|ip.il.n(li>. in.deh 
■ Il eeniIO (lell.i iiiinlene ixlli'rn.i 
.d P.il.izzo dello Spoit. non h.i 
.ivnto .igonintie.im--nii' ston.i. 
(I.d.i !.» neil.i siiperiorll.'i dimo- 
etr.it.i fm (l.d'i- prime bvttute 
«l.il e.iiniilonc «l It.di.i. 

C.-nnp.iri h.i ini.dli Hubitu ;d- 
t.ICC.do II c.ileriiitano «ciiotcn- 
«lolo « on Vc'loel e fiolentl colpi 
«li (letslro «• KiMixtro P.lpp.il.ir- 
(lo »' riuHclio ,1 reeiiTtere in pie¬ 
di uni rol I npre^.i, .ill’inlzio 
(lell.i M'coiKl.i. egli e et.ih» spe¬ 
dilo (Ilio Volti' «-otnus-tdlve .i! 
l.i|i|)elo « 1,1 preei'fi Mni.''Trl al f«'- 

g. ito Hi.iIz.do..| l.i fond.i volt.i. 
olili.li prov .d;r««i'im. l’.ipp.-il.mlo 

h. i firt'feri'o evit.ire iin.i piu 
duri punizioni', .ibb.viulon.indo 

Keeo i rifiiilt di- fV(i lepperi: 
Gionl.iiio Campiti (P.ivl.t. c.uii- 
fiiont' d.ili.moi tì2.i0o 

Giorgio f’.ipp il.inl.. i.Salernoi 
Kg 02,1.0(1 )i«-r .ibb.mdono .i .l.>' 
d>-tl.i MS-ond 1 iiprer-.i 

Fi'si mi’ili U.i'ehierl (Mo«le- 
n.ii Kg 7! 100 b.itli' T«'r.ibiisi 
tl'.Kiii ’rsg 7t .. punti in ti 
1 ipret-e 

! Vecchiaito e Manca 
I neiia riunione torinese 


TDIUNO :: 

Olio - Clic ■ 
eonci- s « 111 " d lì 
1.1 ser.i d>-i '22 d 


I.'-'rgan.z.- 
ti 1 ivuto .rj 
eoinime p. r 
eeinhro pr IIN- 
.//■•ro de,Io 
■ ' le una r u- 
.1 .,il t!;o I - 
l'r non ■r«i''.» 


SjKirf - i>--i . !i. '• le un;i r u- 
n.«ino iiiig.l '• «-.1 .,il tHo I - 
Vello CI. I -ori'r n«in ■r«i''.» 
stai ilieor'. delìi; •. 'UtlfiV. 1 
• • s-';.*o «"OPIMI' «■•'lo ene ficu- 
rer .ni.r« m ' i)ro 4 r..nimB Vre- 
eh.-ttio •• F. M'ii.c'a oppos;. 
a due fi.pg.:- -ilr. n er. di v.'.- 
lore, proli'b.ìuii ii'e ingle« . 
e Riveeo .M.i7/o, . 


11 vincitore clell’« Are de Xrionnphe » entrerà in razzai 

Non vedremo più in pista 
Mòlyedo figlio di Ribot 

Domani a Tor di Valle sarà di scena Tornese nel Pr. Rinascita 


MELBOURNE. 8 — In 
una semifinale del singo¬ 
lare maschile dei cam¬ 
pionati di tennis dello 
Stato dt Vittoria l'austra 
liano Emerson ha battu¬ 
to il numero uno del ten¬ 
nis italiano. Nicola Pir- 
trangeli per 6-f 6-2 6-'. 
All’incontro hanno assi¬ 
stito circa 7.500 spettato- 
tori. 

L'itahanc^ ha avuto ur. 
brillante inizio ma dopo 
essere stato m vantaggio 
nel primo set per 3-0 si 
è disunito ed Emerson e 
riuscito a batterlo in aoli 
tre set durati complessi¬ 
vamente un'ora. 

Nella finale Sei doppio 
maschile gli australiani 
Bob Hewitt e Fred Molle 
hanno battuto i doppisti 
della • Davis > Fraser ed 
Emerson per 4-6 6-2 6-0 
e 6-3. 

Ncll.i foto: f:3fF.li:<ON 


% I I v«ilr<ii.>> i-iii 111 t-isi.i l) 
grillile- M'.l«.«<l" l ii'.din'.i Mi li-«- 
tuie figli-i «il Hih-- 1 . liu'iif.itor-- 
( 1 « ir<i .-Vre «l«- Trii.mj)!i« » «I11...11- 
zi .-1 < r ..<'k Righi Ri>.v..l. I i. 1 r«-r.) 
m r.izz I .-«U'inizm »!• ll'.ir.ii-' nui'- 
(-«.'1 h.«rm'> ll«■c|s«> I «-ur.! 
l-r->|ii.i l.iri. I «-«.iiiugi V< rg «. 
r« :'<!« 11(1'* i«ff!( i ih ut' 1 i.->lizi « 
rh. « r.« rin<-l.,Ti .i!i-|nil-’m.<iii 
il« ll.i et-Ts.i i m.i « t.«’ «-r.i 

si .1.1 sui « • ss 1- .HI'- l'Ti 'ir « Iltll.l. 

1,1 (I»'« l'ici « «III («'r.iiigi \'< r- 
gl I- eerl.im. ni.- ' iggi.-i Mulvi-- 
il.» ■ (111 gi.iiKlissm-i.' i.,\.«ili> «il 

eKiiil" in r.-zz 1 i-i I pu ii-- rl« I 
'U'i vigi'ii- «• «4 nz.i f.irgli .iffri.ii- 
l.lli- llll.llll.l sl.lgl'-lìi «Il «i.tsc 
ri-pf-ndi .illi- Imi n»- r« g-'le ili-l- 
l'.illi \ .imciiTo Dii Ilio t-iilx- 
mt i-.ii- r.im-iiitii-i' «li«pi.«c-«s invi- 
n- «hi- il fimrirl-««SI- ili'II.i Ti- 
rmo non Ti|«-trr«' l'im- 

pn-i (hi p.iilie Kibot che. gran¬ 
ili .1 ire .i.'.nl, fu m.irriv.ihlh' .1 
liliali ro .fimi rillorchf' dopo .-ivor 
iriinfato m Inghilli-rr.i torno .1 
bi«,«.vrf r- Are ih' Triomphe » 
RihoT resterà quindi II c rav.tllo 
ili-l «"rolo » gi.vcclW- runico chi' 
« ir''hbe ?t.-ilo in gr.vilo di cmii- 
I «rio l.iycl.i le pl-ic «enz-i lom.i- 
r«- .1 fVingi per il iiuo secondo 
« Are de Triomphe » 

D'.illr.i r-irle un cavallo che 
\.iU- piu (Il un miliardo non può 


«-..rrere .ivvi nture- l.iiilo piu un 
M-'lve«l.4 I- r II 1)11 i!i- le iiionle 
dell.i |>rini.i .mn.il.i. gi.’i tutte 
l»ri n-'t.iTe, si'mhr.i .«hhi.mo r.ig- 
giiinto l.i qii-.t.i (h ( niihi -111 e 
ni« zvo l'im.i 

Nella |>nni 1 ann.vl.i M.'lveito 
ri'iiiiia iin.i trinimi di f.ittriii. 
le iniglii-n .itlii.ilmi nie di'|i<.ni- 
hlll l'i-l mi--I.i|o- Vi nll «Il e-se s i- 
r.ir.no fr.,r.e«s| « «1 ingli si mn 
priv.ilin/.i «Il i)Ui sfe ultin'.e I.e 

• litri dui I ini nt< •oli- ri'i rv.i- 

te .ili.i K.izz I Tu in-', iiropru t.i- 
rti «1(1 eiv.iUo. 1.1 «lu.ili. .1 

MUinto p.ire in- ci ih ri liti.- dtu 
o tri- .ili I R.azz I Dormello Ol- 
gi.it.i. propri! t.iri.i «ii Rihoi, p.«- 
ilre ili MnK«-«|o 

Mo!\,-di« f.ir.V II 't.igiene di 
mont.i .1 Goni.«Il- m provinei.i 
(Il V.tre'i 

Vuguri.inmcl i he r.'im.irezz.» 
che ri ilcriv.i d.»l fatto ehi' non 
vedremo m.vi i>iu l.« gr.iiide. gì- 
ni-ro-.i galO{ipati del figlio di 
Rilx't, si.i pre»Tn romp-ensala. 
roir.i: e avvenuto jicr suo padre, 
dall.i naseit.a i' d.ii trionfi in pi- 

• t.a (Il qu.-iIeiino «lei luioi pri¬ 
mi figli 

» « « 

I. I ««rie ih Ile gr.iiuU prove 
.iM'ifipodronio del trotto di Tor 
di V.ille eulminerà domani nel- 
l.i disput.i (ieirintemazionale 


I‘r« mio Kin.iseit.i. dot.ito di t 
nuli- ni «Il x>r« mi ■ v.ili vi le qii.i- 
l«- |>r-'\ I d-'l t'.imx>ion ito trott.i- 
toll 

.'silll.i M-vi r.i «list.inz.i (Il 2-'20 
mi tri «.vr un o u n.istri .« « «v.il- 
li tr.i 1 qii di il •olo pi n.ihzz.ito 
« I .imerie.ino Mrogiu' ILm-oi-r 
Motivo di .iitr.i/ione li xirisiii* 
Zi con il ni.-Io di gr.uule rive¬ 
rii-' ni.-ilgr.iilo t.i (h•t.lnz..l non 
m-'ll-i gr.idit.i. di-irintr.imonl.-i- 
hile ToiiitM' ehi .«•sii-uri rà .ill.i 
pi-(.« un gr.imh mti-ies-M' tie- 
nii o «• s|» tt.u-i l.iii- 

tlggi int.into »> di SCI n.i il l'u - 
mu> Mediterr.ini o dot.ilo di 
1 ('.>0 tiOO Iiri' (Il premi sull., «p. 
«I.inz.t ili ir-PO mi-lri .,1 qtide «o- 
tio rimasti iscritti lu-n tredu-i 
ci-i'corri nll tr.i 1 (|Uali. ix-n.iliz- 
z.iTi di venti metri. M.irio e Cal- 
r.int«' flit.mo. malgr.ido il cat¬ 
tivo numero di paitcnz.i. ei 
M'inbr.i nientare I Livori del 
l«ron«'stico nel confronti «lei |h'- 
n.ilizz.vti M.irio e Calcante, l'n.i 
buona coma potrebbero fornire 
Ariel. (ì.-inge. Oregon. Zio Gigi. 

Inizio .«Ile 14.;t0 Ècco le noativ' 
selezioni- I cors.)- Tribuno, 
Fantiiro, Klilorado. 2 «'elsa- Ve¬ 
ronese. Turpln. Palizzj. ;t cor¬ 
sa; Orn.il.i. Tanagr.i. Giubi. t. 
rors.T Sinizzo. Muslrhiere. Stia 
5 corsa:.Dingo, Discola. Hans 6 . 


ci-is I Hii.vtio. VI.,ii.>, «.'.lU-jnle. 
7 ii'isi .Vm-.pi l.!. ^l•m^l..y, Ref- 
!m ,« « i-is.i (Ji;-ili Gigi'lo, 

Di menu it.> 

Nell.i fo-o 1:1 .ilio. MOf.VEDO 

Accoppiala*rec«rd 
ieri a Tor di Valle 

Ni 1 l’it mi.» Si m; ione, dota¬ 
to 111 lille ii'ilu-ni. «tu- tigur.iva 
.il iiiiii.' dii «-envi gno di ieri 
.. Ti-r li. \ ..Ih , > in«l.ilw«»<»d. 

pi ifelt tu'» nte iles.iia «hi B^ron- 

« ini sorpri nilev .1 il gnippsi sui¬ 
ti IIIIV.I fin .le peli indosi dt 
»! Ilici-' .li lem.ii'ifi' ju r ii.'n es¬ 
si le X'iu r iggiiint.i Cinci ss'f- 
tì.iv.i 111 Ih- ultime battute il se- 
«ondo pesto ,« B.ilab.ing men- 
tr«' Petunia .s. Fillv. movimen- 
t.itriee dell.i priin.i parte della 
g.ira pagav.i lo scollo per I«l 
molte eiiersie l'refuse in un 
lungo quanto mutile ..ss.rlto a) 
b.ittistr.ida Del «■O 

PR SEMPICNE (I 2 d'oca)) 
I) S.iiulalwoi'd (\V Bar-'ucini) 
seuih-n.i I*i inc.isti Ih. .il km. 
r2r'» -’I Cmei .1) Balabang: 

I) Buccoli N P ■ Delci-, LorU 
M.tvor. Petuni.v's Ftllg. Ladoga. 
Tehrai», Hafiobh». Tot.' 36, li, 
U, 23 (74) 
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Ad un secolo dalPunità d*Italia 


Facciamo ì conti 
in tasca al fìsco 


I consumi obbiettivo fondamentale delFimposi- 
zione — Chi paga sono sempre i meno abbienti 


A ('('nlo anni ilairohila 
d’Italia k* slalistii'lic* (‘ti¬ 
si ituisi'ono raiiliridtorit'.i 
delle eelekra/.ittni. il it)- 
vc.seio (Iella nieda;>lia. l*'a- 
le un |)u’ i conti in tasca 
al fisco, per esempio. Vi 
accorfieretc che. in knona 
sostan/.a, nel eonfronto 
con lo .Staici italiano, le 
aniininistra/.ioni anstria- 
ehe e korkonielle non ci 
scapitano mollo. 

(Jnesle le cìrre. .Nel 18(51 
il gettilo delle imposte 
nef*li stali italiani am- 
monlnva a 103.‘Ili miliii- 
ni di lire (in valore lOr)!)) 
provenienti per il 33,.')'/^ 
dalle imposte dirette e 
per il (iti.ri'^J da (jnelle 
indirette. .Nel 10(50 il get¬ 
tilo fiscale per Tinterti 
paese è stalo rilevato in 
3.1.58.1500 milioni di lire, 
il 21,.5 per cento prove¬ 
niente dalle imposte d.- 
rette cd il 78,.5'5 prove¬ 
niente da (pielle indirette. 


discrimilia/ioiie sulla pai. 
le meno alikieiile delki 
popolaxioiie. Il processo 
cominch'i con la politica 
fiscale della Destra stori¬ 
ca. per ra; 4 KÌiiii;'ere il suo 
culmine sotto il faseì- 
smo, niif{liorando |e({K(‘>'- 
iiieiite solo do|io la ;{nerra 
di Lihera/ione iia/ionale 
per slahilÌ7/arsi nella .d- 
inale iiikdler.ikile silna- 
/ione. 

.Strili;,!!, strili;!, o;!;!Ì, se 
faeeiamo i conti in lasca 
al contrilmenic, ci Jiccor- 
;!Ìanio che a pa;!are sono 
siali c sono ancora 
operai, i eonladini, i la¬ 
voratori a reddito fìsso, i 
celi medi, menile il fisco 
(• semnre sialo ed i* lui' 
lora oliremodo lolleranle 
c ;!enero.so verso i ricchi, 
;!li speculatori, i ;!rnppi 
niono|mlislici, i ;!randi 
proprietari terrieri. 

Nè pare che si ahhi.i 
inleii/ione di cainhiart' 


delle cinte d.i/iarie e. per 
la ;!eneralilà del trihiilo, 
a^;'inn;{e nuove vessato¬ 
ne forme di controllo, 
aholendo, in (pieslo setto¬ 
re, le ;!ià scarse facollà 
discre/ionali che avevano 
;!li enti locali, cidpendo le 
anloiiomic c favorendo 
;!li interessi dei Hi’ossi 
apnallalorì. 

.\on p(‘r nulla i pre¬ 
fetti, in (pieslì ;!Ìorni, su 
sn;jf{eri mento ministeria¬ 
le, stanno diramando cir¬ 
colari con le (piali si proi- 
bisce ai (5on.si;<li comnn.i- 
li dì deliberare snlla ({e- 
slione in economia delle 
imposte di coiisnmo e 
sulla proro;!a de;!li appal¬ 
li, inMinii 8 <^'ndo di atten¬ 
dere r(‘manaxìone della 
nuova lc;!;!e, tuta le;!;!e 
della (piale, perallru, non 
si conosce ancora ì'Urr 
le;!Ìshdivo (se cioè saia 
soltoposla all'esame del 
l*.irlanu‘nlo o se veir.i 


L’incidenxa delle impo- 
.sle indirette snirintero 
(gettito fisctde è (piindi ad- 
inentiila, rispetto sii 18(51, 
del 12'5, il che sì;!nifiea 
che ranmeiito delle impo¬ 
ste inriirelle (3,5 volle) è 
stato nolevoimcnie p ì ii 
elevalo di (piello delle im¬ 
poste dirette (18,(5 vidle). 
•Se, inoltre, si coiisider.i- 
no i rilevamenti nei pe¬ 
riodi anteriori al 18(51. 
si trova che nel 18.52 le 
imposte indirette ])esitva- 
no sul totale de;!li introiti 
degli Stali iltdituii soli> 
per il .5,5 '5. Oggi (Innipie. 
rispetto al l<S.52, il rap¬ 
porto fra imposte direlle 
ed indirette è alimentalo 
a favore di queste ultime 
del 23..5'5. 

Tiriamo le somme. A 
conto anni dall.i forni.i- 
/.ionc dello SI,do it.iliairi 
si pin'i agevidmeiile con¬ 
statare (le cifre che ab¬ 
biamo cil.do sono ric.iv.i- 
le da iin’ollima pidddica- 
zione della .SVI.MI'/,) co¬ 
me la scelta dei criteri di 
illiposi/ioile lìscalc f.illa 
dalle classi dirì.cenli del 
nostro paese sì si.i Ims.iI.i 
coslanlemenli’ sullo in.-i- 
spriiiienlo dei Irilmti pio 
iiiiipii e )>in antipopolari, 
(incili indiretti, che c(d- 
piscono in gr.iii p.irit* i 
consumi c che finiscono, 
sempre, per alin.irc iin.i 


sirad.i. .\n/i. 1 ’.’ in gesla- 
‘/.ioiie iilfallì un disegno 
di legge governativo clic 
dovrebbe portare il getti¬ 
to globale delle imposte 
di consumo da 21(1 a 28(1 
miliardi, assoggettando al- 
riniposla liifli i generi dì 
consumo (esclusi il frii. 
mento, il granturco, il p.'i- 
ne. la pasta, il vino, il 
latte, l’acapia, gli orlofriil. 
Iìc(di ed i generi dì nio- 
nopolioi. I.'aliipiola. nnì- 
forme in tutto il territo¬ 
rio nazionale, sarà del 
3'5 per gli aliiiieiilari e 
del .'t'f per gli altri gene¬ 
ri. Itienireranno per l.i 
prima v(dla ' nei generi 
soggetti .id imposta la 
liirra, il caffè, lo /nerhe- 
ro. i televisori, gli aiilo- 
me//.i. i carburanti. 

.Sì traila, in effetti, dì 
lina ver,i c propria rifor¬ 
ma della vigente legisla¬ 
zione sulle imposte comu¬ 
nali di consumo, ima ri¬ 
forma che si pone in per¬ 
fetta antitesi con le ri¬ 
chieste dei (àininni, con¬ 
fermale rcronicmciilc .d 
congresso dcII'ANCI. che 
cliicdoiio invece radeiii- 
pimeiilo della norma co- 
stilnzionale secondo cui 
« il sistema tributario è 
iinìrornialo a criteri di 
progressività- (art. .53); 
una riforma che innalz.a 
nllcriormenle l«- b.irricrc 


cniaiiat.i e l.i cos.i s.i. 
rebbe gravissima -- snlla 
lia.se (iella delega, jieral- 
Iro circoscritta e limita¬ 
la, che il governo ha ol- 
tennto per compen.sarc i 
(loninni della minore en¬ 
trala che si verificherà 
dal I. gennaio del IJ)(52 
in conseguenza della alio- 
li/ionc deirìmposi.i di 
con.snnio sul vino). 

l'ila cosa tnllavìa è cer¬ 
ta, che ancora una voll.i, 
per far fronte ai propri 
impegni, lo .Stalo, c cioè 
le classi doiiiinaiili del no¬ 
stro paese, non ritengono 
dì dover aliliaiidonare la 
strada Iradìzioiiate c re¬ 
triva dell* ulteriore ina¬ 
sprimento dei Irilmlì an¬ 
tipopolari. ipielli sui con¬ 
sumi. Il elle, se si aggiun¬ 
ge alle recenti posi/ioni 
as.snnle dal governo con 
il « no » alle Uegioni, il 
r.iddoppio deiraddi'/iona- 
Ic h('.A anche sui Iribnti 
comiinali. il volo sulìe 
aree fabbricabili, senza 
contare il progetto Scelli.i 
sugli enti locali, (pi.-dific.i 
abbastanza significativa¬ 
mente raltiialc conipagì. 
Ile governativa rendendo, 
nei falli, comprensibile la 
recente afrernia/ionc del 
prof. Valletta; <- (,)ucslo 
governo li sl.i bene i». 

Gi.wFR wco ni.i:\irni 


Il movimento dei lavoratori cattolici ingabbiato dairinterclassismo 


Aperto I'8" congresso delle ACLI 
una relazione contraddìttorin 

I 


Ad accenni positivi sulla necessità di controllare i monopolio di approvare una legge democratica sulle 
aree fabbricabili e di ridare autonomia effettiva agli Enti locali si unisce Tassoluta assenza di un 
programma di nazionalizzazioni e di riforma agraria - Il centro*sinistra visto in funzione anticomunista 



(Dal nostro Inviato speciale) 

DA HI, 8 . — liecaiulu il 
saluto (Iella Democrazia cri- 
stiuua all’VIU cotifiresso im- 
zioiiatc (Ielle ACLI, che si e 
aperto slaniant al Teatro 
/‘iccinni, fon. Salizzouì ha 
coluto polemizzare con la 
Unità. Hispomlcndo al no¬ 
stra giornale, che aveva ri¬ 
levato lo scarso peso politi- 
co e sindacalo cui le y\sso- 
cìazioni cristiane dei lavora¬ 
tori italiani, si sono ridotte, 
il vice segretario democri¬ 
stiano ha creduto necessario 
ricordare le lotte condotte 
da operai cattolici nelle of¬ 
ficine c nei campi. 

Salizzoni ha spostato t 
termini della questione. Sap¬ 
piamo bene (piale importan¬ 
za definitiva abbia la parte¬ 
cipazione delle ACLI e del 
lacoraiori («((olici per il nio. 
lo di liberazione dei lavora- 
lori italiani. La eoasapeco- 
ìezza (li iiueslo fatto c niizi 
parti' iiilegrnnte od l|l(•IinM- 
nabile della nostra politica. 

Il problema che jioiimino 
e un altro: e cioè aji/miito la 
azione di annacquamento, di 
svirilizzazioae esercitata da 
tante parli .su (pteslo movi¬ 
mento di massa, che pure, 
confa un milione di aderen-ì 
ti, che ha già dietro di se 
una vivace tradizione e che 
tuttavia si esprime oggi in 
prqf/ca .soltanto attraverso 
le iniziative di qualche de¬ 
putalo a illuminato s. liim- 
luiidosi, per il resto, a testi¬ 
moniare In propria < presen¬ 
za t nei grandi problemi del¬ 
la vita nazionale e a svolge¬ 
re marginati attività sociali. 

L’inìzio dell’VIII Congres¬ 
so non ha smentito, ma al 
rollirario ho coiilerinato, il 
giudizio di intima eontrad- 
dilorielà che investe in que¬ 
sto jieriodo l’esistenza stessa 
delle ACLI. 

Una contradditorietà che. 
del resto, è iii.sila storica¬ 
mente nel n/orin(en(o ope¬ 
raio cristiano, desideroso, da 
un lato, di inserirsi nello 
Stalo ((aliano tu prima ]>er- 
soiia, con le proprie riveii- 
diciiztoiiì (li riscatto di giu¬ 
stìzia. ma costantemente 
riassorbito dall'altro lato, nel 
solidarismo interel((ss}sla del¬ 
le gerarchie ecelesiastiehe e 
della Democrazia Cristiaiui. 

I fre(pieiiti rieinttttii chef 
abbiamo ascoltato oggi al-j 
l’encìeliea Mater et Magi- 
.slra e alta dottrina soeialei 
cristiana, non hanno fattoi 
che aggiungere elementi di 
c(p(ivoeo: specie dopo che, 
nella messa inattnlina. l'ar- 
ctveseovo di lìarì, monsignor 
Nieodemo. aveva dato di tale 
(h)flrina una interpretazione 
rìgidamente integralistica, 
affermandone la < assoluta 
sttfììeienzu » c la * intriiise- 
ea completezza ^ ai fini del¬ 
la .soluzione dei problemi so- 
eiali. politici, economici dcl- 
ì'cpocu presente. 

L’ai'voento Ugo Piiizzì. di- 
r e II II t o presidente delle 
.ACLI sulla base di un com¬ 
promesso, in seguito al riti¬ 
ro dell'oii. /'enarralo, per 
ii.eompiitibililà .slalnlariu col 
suo mandato piirlameiitare. 
ha srolln una iiiiiga Tclazio- 
iie ehe è .siala di comjiro- 
niesso niich’essa. Vi r risim- 
iiata iiisisleiile la nota della 
unità, nnclie ni di hi — c ciò 
c interessante — della pura 
unità di azione sindaeiile: la 
ricerca eme dei molici clic 
iiniseoiio I lavoratori, tpiale 
che SUI il loro jiiiiito di par- 
Iciira idcolo((ico. ,* li rcndo- 
ijd eoiisapei'oli dei coniiiai 
iibieltiet generali. Tiillaeia. 
(a pia.sta rircndicaronc di 
ima pia iiiiipia e diretta par¬ 
tecipazione delle masse la- 
rorutriei alla gestione della 
cova pubblica ed alla deter- 
iniiiazioae degli orieiitaiiien- 
ti aziendali, e anpe.rsa an¬ 
cora inlri.sii di patcrnalisiiin. 


di attesa di ulti di buona vo¬ 
lontà provcuienli dall’alto. 

Il movimento eomiinista è* 
ancora visto — ussiirdumeii- 
te come un terreno di 
missione e di recupero, il 
che iii/icia e minueeui di ren¬ 
dere sterili le proelaiiiiizio- 
lu iiiitiirie CUI poc'anzi si 
(ireciiiHiva. L'interpretiizioiie 
(lei grandi fenomeni polilici 
ed economici iiiterinizioiuili 
ed interni, non e stata priva 
di a.s/ielli /) 0 ,vilim: dalla con¬ 
danna delta guerra fredda e 
del neo-coloiiialisino. alla de¬ 
nuncia degli sipiilibri ilei 
€miriieolo ifaliano*. del fal¬ 
so riformismo dei monopoli, 
delle tendenze corporative 
del eresceiite jiolcre dei 
gruppi di pressione. Ma an¬ 
che <pii il discorso c rima¬ 
sto poi iiiteruo al sistema, It- 
iiiitfiiido.si alla pretesa di 
eondtzioiiari ■ il meeeiiiii- 
smn di sviluppo i apitalistien 


e di * moderare» l’autoritai 
imprenditoriale iiell’azienda. 

K' importante, certo, che 
l’nvvocato Piazzi ubbia ac- 
ceiiiiuto alla iiceessità di mi¬ 
sure di controllo sui numo- 
poli, di limi politica di ])ro- 
grummiizioiie niiziontile, di 
lillà legge democratica sulle 
uree fiibliriciibili, di istituzin-. 
Ite delle lìegioui, di ridare ef- 
fettira uutonomia agli Kiiti 
Locali. La debolezza e pero 
emersa nella indicazione de¬ 
gli strumenti: non vi è siala 
traccili, nella relazione, né di 
iiiizioiuilizzuzioni, nè di ri¬ 
forma agraria generale. Su 
(piestn pillilo la posizione 
delle ACLI e apparsa più ar- 
ret rulli clic nei lìreerdeiilì 
congressi. 

Arretrata e risultala purel 
l'imposUizione del problema 
del potere dei sindacati ncl- 
le aziende: se ne è rieono- 
seiuln l’esi(icnza. .si sono eon-< 


(laiiuate le trattative separa¬ 
te, vi è stata (ptiilche pun¬ 
tata polemica verso la CISL, 
ma non vi è stato alcun ac- 
ceniiu alla complessa te¬ 
matica sviluppata in (piasti 
anni dal movimento sindaca¬ 
le italiano nel suo insieme. 

Come era nelle previsioni, 
non sono iikiiiciiIi, al con¬ 
gresso delle ACLI, riferi¬ 
menti alla (ittiKile .situazio¬ 
ne politica italiami e al pros¬ 
simo congresso democristiu- 
no. Il telegriimmu di saluto 
di Pdiifuni ha ricevuto per¬ 
sino più appluust del mes¬ 
saggio uugiirule di Ciovan- 
m XXIII: a eonlerinii del- 
l’nneiilameiito di ceutro-si- 
iiistni della corrente di rin- 
iinviimeiito •• cut aderiscono i 
denioeristiaiii aclisti 

Con priidcnra, anche la 
relazione Piazzi, lui accen¬ 
nalo alla eroliizioite che la 
poliliea Italiana, dovrebbe 


La nostra produzione non basta 

Frontiere aperte 
al burro este ro 

Pronte un centinaio di licenze di im¬ 
portazione - Come andranno i prezzi ? 



Il t:ìinc_tcro del C<*ninier- 
cio eoo l'f'.tcro ii.ì appron¬ 
talo cn ccntin.'iu- di luciizc 
di imifOi'azione ixt il Imr- 
ro. Fàvi-e avranno effetto do- 
pc» il I. gcr.n.iio 1P82 c fino 
a questa data la sola Keder- 
cor.sorzi jvotra acquistare 
burro sui meicati e.steri e| 
rivenderlo in Italia per un 
quantitativo complessivo di 
30.000 quintali. Dopo il pri¬ 
mo del prossimo anno, in 
pratica, le frontiere verran¬ 
no riaperte |x?r far fronte 
alle richieste del consumo le 
quali non possono essere sod¬ 
disfatte dalla prodiiz.ionc na¬ 
zionale. Nel 1960 furono 
prodotti in Italia 670.000 
quintali di burro m.i |>cr co¬ 
prire il fabbisogno interno 
se ne dovettero importare 
altri 287.860 quintali. 

Nel 1960 la riapertura del¬ 


le uiifMrta/ioiii di Imi IO (irò-, 
voco una lirusc.i c.idiit.i de i j 
pre//i ,>lt■Illgl<>^^o Infatti, 
sul mercato intern.i/u>n.il<‘| 
il burlo viene aC(|Uistato .i 
Circ.a 300 tire iii meno ri- 
s|x?tto alla ((uot,i/ione na/io-| 
nate: in 20 giorni 230 000 
quintali varcarono d contine 
le determinai (ìlio un crollo 
dei pre//i alfingrosso men¬ 
tre quelli .il minuto rim,xs(.v- 
ro fermi. Si ripeter.i (piesto 
andamento del merc.ato an¬ 
che nelle prossime settim.t- 
ne? Gli imixirtatori (a co¬ 
minciare d.'illa Federconsor- 
zi) imixtrteianno il burro ri¬ 
vendendolo al prezzo attuale 
del mercato interno: la < per¬ 
iti rli.^zionc » sara cosi — for¬ 
se — evitata ma sictiramon- 
te verrà realizzata una nuo¬ 
va .spccitlazione stil mercato 
Idei generi alimentari. 


HONN. 8 — Il li-vt.iciio 
nelt.i l'oi-.i agli iiivotmen- 
t. — f.itto iMi.ittcì l'Ileo (iel- 
raiiei.i ecoiioiii a della (ìor- 
iiiania ott dcnl.de ii (pic-'t. 
idoiiii lUe.'i — sta avellilo 
r'.|)ercu.'.'io'i‘ notevoli nel 
.settore iloll.i ehim.e.i, r.il- 
lent.mdone re.sjiau.sioue. Nel 
1950 c nel 1960 .<• era verifi¬ 
cato un in^roiueuto annuo 
del ]3-là*( : ne! 1901 rv*.sp.in- 
.sioiie doirnidusti ;.i chimica 
e si.ata invece contenuta en¬ 
tro i limiti del 6-7G. Questo 
dal punto ui v ist.a della pro¬ 
duzione ‘.viale: quanto alle 
ordinazioni fatte alle indu¬ 
strie chiinicho esse sono ca¬ 
late da un mcremonlo dcl- 
riKó nel 1960 lispeilo al 
1959 .ni 4,3*c nei primi nove 
mesi del 1961. 


' thic.st.i Mtua/ioiie. a su.i| 
;vol;.i. ila I ipereu.ssioiii nega 
itive sulla .sitiia/ioiie genera¬ 
le deireconoinia tcdc.'ca. Si 
[deve inf.itti toner conto che 
i! setioie ueiia cliim.c.i foi- 
iiii.scc li 10^7 circa del fatiti- 
iato complessivo deirindu- 
-stri.n tlella Gcrmani.n occi¬ 
dentale ed occupa ■480.000 la¬ 
vorato; i. Una pubblicazione 
della Dresdner Rank dà una 
i(ioa delle ihmensioiii dei 
< colossi della chimica * do- 
ciiment,ntdo come q OO'^i 
della mano d’opcr.n è con¬ 
centrata in aziende che su¬ 
perano i 1000 dipendenti. 
Cinque società facenti capo 
jtlla Forben occupano il 40 
per cento della m.nno d’ope- 
la di questo settore. ‘ 


Incauto,, dice Costa a Sullo 


Sullo è sluto riuìiirot rnilo 
(lui vier-premdeiìte ilellu 
(Unifimliistrhi. A lincio Co. 
sta, che uh hit ttiihrlzzulo 
una -lettera aperta .sulla 
ifiiestione della eaiitratUizlo- 
tic sindacale, da lui solle¬ 
vata con un (irlicolo .MI itiiu 
rivista democrisiiitna 
~ ('aro ministro — dice in 
.so.sldiira ('osta — le .sue nia- 
iiorrc .sono troppo spcrico- 
liilc Lei parla di contratta¬ 
zione intepratira come se 
nulla fosse, ineulie i/ui hì- 
sonna «•.v>t’r chic ri /irniato 
iiu contralto, mi -.cdr azien¬ 
dale si può .soltanto più di- 
.\culeriie Vapplieaztone. .\en 
za ricorrere allo sciopero 
.-tltriiiif'iiK chi jiiiniiKìrà piu 
hi pine sindiuale.' Se e coti. 


piutto.sto non Jirniianio giù 
1 contratti,'. 

I/armatore Costa non put. 
sa per uomo elastico i\on 
comiirende le ardite evolu¬ 
zioni di Sullo, che porpe ai 
sindacati -- sullo stesso 
piatto — un proiietto-leiipe 
sulla tuli hi dei diritti .-in 
davult ed uno che eoerci-cc 
il d'.rilto di .‘triojicn» Aim 
apprezza l'anilitù con i ni 
Sullo la trama d'nna 

eoutrutUizione moderna, .ill.i 
d'iinhripl’ii- 
rc il movimento ope.-nio 
mediiinte concetsioin ceono- 
mithe duramente ripnitiitc 
da - trripie - polìtiche 

Forse Cotta non vuoi cor. 
rere ì'nlea (,< papare il co 
sto/ d'iin riformi.imo iute- 


liralttUi .\on e ionie Vul- 
lettii, che elopia Fanfani — 
li cui nurrntu pii -.sta tie¬ 
ne - — e propella coll'iiiiito 
(Ji’Hii ('ISL lina - nuova fur. 
miiht per realizzare la par¬ 
ici ipaztoiie dei lavoratori al 
potenz’iimpiito dell’azienda ■ 
(’o-ui. i/iiomiiKi. non , oer 
ti i ent ro-siniti ra (he Sullo 
le for-'tinrhe Valìctta) jne- 
para .e euutro il iiuiilc ha 
•.parato t! t.iiiclciii doui’ila- 
Scelbti. 

Ma probahiluieiitc Ionie 
Sullo 111)11 de-i-terù, eontau- 
do .-.III iifOC.i|>;t:ilii.mi) quale 
elemento lOCsivo della nn- 
.-tra miiiufornie ila.s'<e dtri- 
pentr Chi potrà seoraii- 
piarlo sono semmai i Uiro- 
riiiori. 110)1 cerio l'nrcuiMO 
imprendiiorr liunre 





La Venus Traj^eivnie per le mani 
r è l’autentica novità di questi ultimi anni. 

Infatti, per la prima volta, un preparato per la cura delle mani 
ha il pH uguale a quello della pelle umana j 

Questa caratteristica rende la Venus Trasparente per le mani 
un jirodolto tipicamente fisiologico. 

A base ai Pappa Reale 

Vv (il nettare delle api) c di Vitamina F. 

la Venus Trasparente penetra soavemente nei pori, 

's. rigenera i tessuti 

cd ammorbidisce repidcrmidc donandole, 

Nv X\ in tutte le stagioni, elasticità c freschezza. I 
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A Derlclli 6t C. - Milano 


Trofeo • P * d'oro I960 
della Prolwneria Italiana 


Tubo botsetta-viaggio L. 150 
Tubi» medio L. 240 
Tubo grande L. 390 


Nella Germania dì Bonn 

Rallentata espansione 
della chimica tedesca 


Diiiiiiiiiilu I inereiiieiitu iiniiliillìvo (dal | 

al 7"o) (' delie (inliua/idiii (dairil'’(, ai i 



// frigorifero di classe 
per ia signora di classe 


— ' r 
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subire ed all'ullurgumeuto 
dell’areu dcmocraticii !■. lu 
che senso? Xel senso di 
4 (liuUire il distacco ■» dei so- 
cuilisti (lui eumunisti, di 
4 isolare i totalitari ». K ec¬ 
co tnisferirSf (luiique sul 
terreno schiettamente poli¬ 
tico (ptclla coiitruddizioue 
che è al fondo di tutto il 
congresso: evidentemente <i 
questo tipo (li cetìlro-sitiislra 
(iceede volentieri anche moii. 
signor (Quadri, assistente 
centrale delle .ACLI. vigile 
tutore della ortodossia del 
movimento 

Se (III (pie.sti fonili si sa¬ 
prà uscire, se et si innoverà 
III man jnii liberi ed autono¬ 
mi, .-e. in detinitiva. i lavo¬ 
ratori rattoliri sapranno dar- 

i. M guide eapaet di avviarli 
I “crso if < (icco ri (jc/a IH e Ilio ■? 
■e verso piu fruttuose niizia- 
ìtiee sociali, eeoiinmìche e 
I;)()/ili(‘/ie. e (pianto — lor- 
se — potrà direi la discus- 

Uroiic In quale è cominciata 
j)i(’f pomeriggio e prosegui- 
' ni tino a domenica. 

Che le acipie non siano 
> traiKpiille lo ha affermato un 
ipolcmieo e contrastato inter- 
jr'eiito del presidente delle 

j. ACLI milanesi. Luigi Cleri¬ 
ci. Il quale ha criticato il 
fanatismo, l’arrivismo e la 
libidine di potere che si an¬ 
nidano in qualche esponente 
itclishi e hn rim’.slo addiril- 
tiira lina commissione di in¬ 
chiesta per accertare iptan- 
tu genie sia stala t.s(‘rilfa al¬ 
le .ACLI per ragioni eletto¬ 
rali interne, pure non aven¬ 
do i rc(jiii.sili lll’(’^'.^.•>ari. Sia 
Clerici ehe Bartolo Cicear- 
dini. i (inali hanno pronun¬ 
ciato gli interventi di viag- 
gtore rilievo di oggi, si sono 
pronunciati a favore di unii 
soltizinne di cciilro .«lini.'ilra, 

I.!'C.\ P.WOLIM 



Come tutti i televisori 
di primissima qualità 
gli 

EKGOVISION 


portano soltanto 
schermi corazzati 
(BONDED) 


corazza 




3 MILIONI 

DI TELEVISORI 

EKGOVISION 


venduti in tutto II 
mondo ! 



Modtilo a schermo 
rottangelore 
23 pollici 


sono la migliore ga* 
ranzia di una insU‘> 
perabile tecnica qua- 
iitativa. 
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Sabato 9 dicembre 196jl 


In serata il capo del governo della RFT ripartirà per Bonn 


Il cancelliere Adeiraner a Parigi 
per ana visita-lampo a De Ganlle 

Non si pensa che rincontro possa fare cambiare le posizioni del generale, ammesso che 
il cancelliere non sia d’accordo con lui per impedire le trattative con l’Unione Sovietica 



BONN. H. 


SAVERIO TUTINO Ivisto nei trattali di l’angi. 


(Dal noitro Inviato speciale) igiorno al Senato, che Parigi iritarda una sistemazione ge-|sciiono asU sviluppi della| Bonn Dorta 

- non vede altra soluzione che nerale dei problemi interna- guerra fredda. Sotto questo H eu ! 

PARIGI, 8. Adenauer è quella di un negoziato glo- zionali, nel quadro della eoe- profilo, l’esempio del Kntan- Ifl leva 

atteso a Parigi domani, per baie con l’Unione Sovietica, sistenza pacifica. ga è illuminante: al di là di j IO IQ 

quattro ore di colloquio con H primo ministro Debrè ha Nel segreto del colloqui tutti i dissensi sui problemi 1 x 0 lo mesi 

De Gaulle. Non vi saranno illustrato la stessa tesi allo deH’Eliseo, Adenauer potreb- europei, c’è una profonda in- «nw un. 

formalità. Il cancelliere arri- ambasciatore sovietico Vino- be incoraggiare De Gaulle a tesa tra gli interessi partico- uo,,,/ h’i 

vera a Parigi alle 11. scen- gradov. tenere duro. Nonostante quel- lari di Paiigi e di Londra per monto del sevizio militnro ob- 

derà direttamente aU’Eliseo A cosa serve, dunque, l’in- lo che si dice sul risultato sosloneie Ciombe in una prò. bligatorio da dodio; a diciotto 

e alle 18,15 ripartirà. Sicco- contro De Gaulle-Adennuer? del recente incontro fra Ade- va di forza in cui non sono mesi. Una logge apposita sarà 
me il vecchio uomo di Stato II generale e il cancelliere nauer e Kennedy, Patteggia- in gioco soltanto le sorti del- quanto prima pi esentata al 
è in cattive condizioni di sa- sono in realtà d'accordo sul mento tedesco, non sembra Io Stato doll’Union Minière. Bundestag, dove mm manche- 
iute. aU’interno dello stesso fondo del problema, ma è affatto mutato. ma quelle di tutta l’Africa h **'**^' 

palazzo dell Eliseo è stata poco probabile che riescano La riunione del Bundestag. lungamentò d'e! fenno^è'giàTn 

preparata una stanza perchè a trovare in quattro ore di aUj, vigilia del viaggio dei Sono in effetti i rapprcsen- atto per decisione dì Strauss.i 

possa riposarsi dopo pranzo, conversazione un accordo cancelliere a Parigi, ha ri- della più aggressiva pto- precisamente per quelli che 

L’arrivo di Adenauer è stato anche sulla tattica da segui- propo.sto tutti i vecchi temi Ihica del do|>oguerra — l’nl- avrebbero dovuto essere con¬ 
preceduto da alcune prese di re. De Gaulle si è semure ser- della nolitica estera di Bonn lean/.a di Suez— quelli che godati nel settembre scorso, 
posizione ufficiali del gover- vito del problema di Berli- «Berlino e la Germania fe- lp"taiio oggi di portare avan- e'^lo^ stato"'maI!SoJo 

no francese che confermano no per una politica persona- dorale sono una cosa sola» ** Kidanga, contro le for- federale potranno realizzare 
^ irrvi^uvibile opposizione le. Non vi è nessuna ragione sostengono i circoli politici dell ONU. un operazione entro l'anno prossimo il pro- 
della diplomazia gollista al oer cui debba smettere al- della Germania occidentale ». riviviscenzn del coloniali- grnmma di allestimento dell e- 
negozialo est-ovest su Ber- Timprovvisn di considerare Dove è finito, dunque, l’im- di vecchio stampo. sorcito di dodici divi.siom pre¬ 
lino. Il ministro degli esteri questo problema come uno pegno che Adenauer avrebbe SAVERIO TtiTlNO visto nei trattati di Parigi. 

Couve de Murville ha soie- strumento di instabilità che p,eso a Washington di la- *- — .. . . , . , 

gato dettagliatamente, l’altro gli giova, nella misura in cui sciare die si svolgano nego- * n 

»■ ... . ■ ■ , . . ■■ ■ , ziati su Berlino? La realtà In OrATl 

r« . • A c • ^ Germania federale - 

1 rentesimo otato libero in Arrica cambia forse ti polo — quan- 

- - —-- . - - -- do manda aU’estero ì suoi J ^ _ ^_—_ 

n np •! Moto d emergenza 

I CA Of CA CA txilitica di rivincita. De GnuI- ■■ ■ • • 

cettato di considerare H .Td nelle basi americane 

.AVA V blemn di Berlino come quello 

di tutta la Germania federa-- 

le. finisce con l’avallare, per » .* r i» i» • i * 1 *» 

i suoi fini, tutto l’insieme Ingenti forze cti polizia mobilitate 

f oLo°corTi comm "ninVoH contro le manifestazioni di oggi 

scrivono che « il Bundestag “ ! 

ha rafforzato l’oppostzione LONDRA, 8 . — Ispettori gonza. I reparti addetti alla 

francese ad un accordo sepa- Scotland Yard hanno fot- sorveglianza sono composti i 

rato su Berlino*. stamani una nuova irru- da poliziotti e soldati britan- 

Sccondo < Le Monde » si zione nella sede del < Co- itici. Oltre ai reticolati vi 
avrà perciò una « discussitv mitato dei Cento » che ito saranno due cordoni protet- 
ne interessante, ma senza ef- annunciato per domani ma- tivi, l’uno composto tia po-j 
fetti pratici: non si osa nei>- nifcslnzioni contro le tre liziotti delle tic contee. l*al-l 
pure più sperare che essa basi aeree americane in In- tro da reparti della RAF. Ini 
permetterà di risolvere il di- ghiltcrra. previsione del largo numero! 

saccordo tra Schwarz e Pi- Quattro esponenti del co- th arresti che con tutta pro¬ 

sani sulla politica agricola niitato che, è presieduto dal babilità saranno effettuati | 
nel Mercato comune». Per il filosofo Bertrand Rus.sel, so- dalla polizia, una scuola se- 
giornale «le relazioni tra i no stati arrestati sotto l'ac- condaria di Braintrec, la più 
paesi occidentali hanno rara- cusa di «incitamento e co- grande delPE.ssc.\'. è già sta-j 
mente raggiunto, dalla crisi spirazione * in base all’OfP- tn adibita a sede di tribù-! 
di Suez ad oggi, un simile eia! secrets net. Gli arresta- naie. I 

grado di confusione >. « Se si ti incorrono una pena che 
può attendere dai quatro mi- va dai 3 ai 7 anni di pri- 
nistri degli esteri che si riti- gioite. 

niranno lunedì e martedì, che Michael Randle, segreta¬ 
essi faranno in modo di na- rio del comitato, ha inter- , 

scendere il loro disaccordo rotto una conferenza stam- 

su Berlino, — scrive il gior- pa per dare la notizia degli Hk 

naie — si può temere che il arresti. Egli ha precisato che 
problema venga rilanciato mandati di cattura sono stati 
in occasione della sessione spiccali anche contro di lui 


Il Tanganika 
è indipendente 


Q Tabon 





Stato d'emergenza 
nelle basi americane 

Ingenti forze di polizia mobilitate 
contro le manifestazioni di oggi 


TANGANKA 


O Innga 


RHOOEStA 
DEL NORD 


MOZAMBICO 


J: <15» IU11V SUICLtlll UllL'IlU CUIlllU U1 liti 

n ^Vnn NATO. In Ogni modo. ed il SUO ‘ Vlcc, PetcF Pottlei 

* * fj’- -t. j , ‘ se il generale De Gaulle per- Lo dimostrazioni di domu- 

mcnto ing/c.«e in Africa (c tre del Tanganika, John Gunther . uunuaii.iziuiii ui uuiuu 

volte l'Italia) c diventalo il riprende la definizione che sislo nel SUO attualo atteggia- ni sono previste net pressi 

. . ® aiveninio ii riprenoe la aeiini„ionr eoe bisognerà pure che delle basi americane situa- 

trcntesimn Stato indipendente »eiiem,ch aveva coniato per Washington o Londra deci- fe a Well e “snelTS’A^^^^^^^ 

del continente. Il Tanganika .1 l Italia: a c.pres.uone geogra. dano o di lasciarsi dettare la e a Brize Norton nello 

vTdT'^c 'XeTciiì io /' I / r ^ f"*-" Oxfordshiro e di fronte alla 

tele, dalle canoe che .^cuoiano Comunque, anche nel Taiu ^ nel modo mono SCOr- dot rnmnn.ln doli*, fnr. 


iittnnda*Unitidi, da! 1883 alia io nell’ Africa occidentale, è 
prima guerra mondiale. Se la \nrta e si c sviluppata una spiri- 
penetrazione fu facile (il .««/- ta vento Tindipendenza che ha 
inno di Zanzibar fu e.ttromes.to trovalo nella Tanganyka Afri- 
con 200.000 sterline) l orcupa- ran Naiiiinal Union la sua 


or. cmunvn.e. » . angnnma » . .mua: « ge..gr.,- ^ ,asciarsi dettare la e 0 Brizo NortOIl Iicllo 

» r"' , , T Oxtordshire c di fronte olle 

tele, dalle canoe che .tcnolano Comunque, anche nel Tati- ^ nel modo mono scor- sede del comando delle for- 

mL!ili^°\n'liZTZn ''vatmZ'e possibile, del SUO per- ze aeree americane in Gran 

mania, insieme con l attuale confronto ai movimento in al- rnessn > nminon.i n Hniulin noi 

Huanda-U nitidi, dal 1885 alla nell'Africa occidentale, è ? Ruihlip nel 

prima guerra mondiale. Se ta ,„rtàe si è sviluppata una spia- "’-'^ncanza di accor- Mtddlesex. In questi tre cen- 

penetrazinne fu facile fi! .sui- ,a tersa krdipendelc^ di sulla sostanza d, un’.nt- ri .t governo inglese ha fat- 
fano di Zanzibar fu e.strcmes.so trovalo nella Tanganyka Afri- Z'^’tiva che possa favorire la to afflu.re importanti distac- 

ron 200.000 sterline) Vorcupa- ran National Union la sua , governi occidentali camoiit. di polizia e di rup- 

=/««e fu sanguinosa. I icde.schi rJre.Lhtneein Julius .\ycrere spallcggiano sul piano Ofv pa Nelle basi circondate da 
arsero intere regioni. Partico- U suo leader, fivcrcre ha 37 an- P^Sto: quello che accentua il reti di filo spinato è stato 
larmente ferace fu la repres- ni ed è stato educato in ima 
sione delia ribellione dei magi- missione cattolica, ha studiato 
magi che portò allo sterminio „ Makcrcrc (Uganda) funica 
di 200.000 africani. Ancora og- scuola .supcriore delf Africa 
gi, dopo oltre mezzo secolo. Orientale e poi a Edimburgo, 
r economia della provincia me- in Scozia. Destinato in un pri- 
ridionale. teatro di questa Int- mo tempo al sacerdozio, nh- 
la, non si è rimr.ssa dalla di- hnndonò Videa e si mise alla 
struzione provocala dai colo- tr.sla del movimento per l'in- 
nialisti. Successivamente gli in- dipendenza. Oggi è primo mi- 
gtesi approfittavano delta scon- nislrn e il suo partilo. In 
fitta tedesca per occupare il TA\U. ha 70 seggi .sui 71 del 
territorio e trasformarlo in prò- onrlnmento. a Anticolonialismo 
lettorato di sua maestà hritan- «}. razzismo no oro Uhiirii nn 
nicn. Knzi n ([.ibrrlà e lavoro) sono 

Secondo il Dritain'^ Infomia* i suoi motti, yvercre fa parte 

tion Servirr. o dorante gli anni di quella schiera di Irailrrs 

dell'amministrazione hrilnnnirn africani, cosiddetti moderati, NEW YORK. 8. — Una ot- di danza di Fred Astaire. Le 
i progre.ssi ecnnnmici c sociali mi quali certe forze drlVEurn- tant.ascicnne dama deiralta lezioni di ballo erano la sua 
hanno proceduto di pari passo pa occidentale puntano per società di Wa.shington ha ci- gioia, ma un giorno ristrut- 


contributo particolare di cia-*procIamato lo stato di emer- 

Vuole 20.000 dollari 

Cita Fred Astaire 
un’allieva 86enne 

Eseguendo « la trottola » si è fatta 
male e adesso non potrà più ballare 


con il progresso politico ed il 
Paese si avvia oggi nìVindiprn- 
denza con una economia di va¬ 
sto respiro r in ria di espan¬ 
sione e con un sistema di scr- 


'•nnsrrvare nelle ex-colonie cer¬ 
te posizioni economiche. 

In effetti, il Tanganika (che 
mirerà nel Commonwrailh) 


tato la scuola di danza di toro la fece e.sercitare da so- 
Frcd .‘\staire chiedendo ven_ la in un difficile passo « a 
limila dollari di danni per trottola » fidandosi della sua 
una caduta da essa subita sveltezza e agilità: la donna 
mentre si esercitava alla però cadde e l'istruttore non 


vizi sociali e di educazione in ffovrebbe essere il primo eie- presenza dciristniltorc in un fii pronto a sorreggerla. 

lino sviluppo rapido, per qiian- mento della vagheggiata * Fe- ballo moderno, il Lindjt. I La direzione della scuola 

lo lo permettono le risorse lo- dcrazinne dell'Africa orienta- danni vengono chiesti per- ha respinto Ogni responsabi- 

ro/i ». La realtà è pero assai fe * alla quale dorrehìtero ade- chè le conseguenze della ca- lità sostenendo che una ot- 

meno idilliaca. Va rilevato che r,>e più lardi il Krnia. VUgan- duta non solo le impedisco- tantaseienne che prende le- 

in questo paese, reso famoso ^ Zanzibar. In questi paesi. di fare le lunghe pa.sseg- zionj di ballo deve rendersi 

dal racconto di Uemineirnv, ^ specialmente nel primo è volta, ma la conto dei rischi del silo sport. 

Ìjc nevi del Chilimanriaro . , privano dei pi.iccri della nè più nè meno di una ca- 

_ I 1 ancora in corso una dura lotta _ ....iix,-:-,., v.co.- 


I.e nevi del Chilimangiaro , 

f» la montaena splendente*), danza. vallerizza. Essa ha costretto 

su nove milioni e mezzo di conquistare iindipendenza. ottantaseienne signora inoltre ad ammettere che il 

africani, soltanto 450.000 .so- Oggi a Dar es Salaam (il Alice Mcver. suocera deU’cx nuovo istruttore le era stato 

no • fruitiio.samente occupati*, porto della pace), capitale del procuratore generale degli as.scgnato dopo che essa si 

Monoslanle che il paese sia il paese, si festeggia meritatamen- Stati Uniti, ha detto al giu- era lamentata che quello 

massimo produttore mondiale le il primo giorno delVindi- dice che da anni era assidua precedente « era troppo Icn- 


si V i 

I * 
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Midi e la carriera marinara — 11 congresso dei fascisti di Viterbo — 1 
galli del maresciallo — Gli insegnanti degli istituti parificati e Bosco 


11 congresso 


del MSI 


a Viterbo 


Caro direttore, 

n Viterbo, in questi g'Orni. 
si è tenuto il IX congresso 
provinciale del Movimento 
sociale italiano. 

La pagina locale del « Mes¬ 
saggero - del 5 dicembre ‘di 
nel riportare la cronaca dell'i 
riunione, scrive tra l’altro 
- Il eoinmis«ario straord’iin- 
rio geometra Quadroni ha 
ordinato lo attenti per ui; 
’ saluto al duce od a tulli 
i caduti E ancora: - L’in¬ 
tervento del sig. Ercoli di 
Vallerano lia suscitato ricor¬ 
di nostalgici c l’nssemblen si 
è alzata in nledl. tra gli ap¬ 
plausi non e mancato qual¬ 
cuno che. salutando alla ro. 
mana. ha gr'dnto a gran vo¬ 
ce " Uiice duce " -. 

Ti faccio notare, inoltre, 
che in quest! gionii .sono ap- 
par.se sulle pietre milinri dt‘‘- 
la strada -Cimina* delle 
svastiche. 

Credo che non possa esser¬ 
vi migliore commento al ri¬ 
fiuto di scioglimento del 
M S 1. da parte della UenU)- 
crazin Cristiana 

l,.a voenz'one - antifnse'.- 
sta •• dt'll'on Moro dove è 
amiato a Unire? 

E la tanto esaltata *■ demo 
crntlcltà - della DC.? 

Come la mettiamo con <1 
-rispetto- della <'ostitu- 
zione? 

Una sola co.sn è ehlnrn o 
da molto tempo: 1 signori 
de non v.anno presi seria¬ 
mente. Mart'no conferma. 

Dreste Mossolo 
( Vlterho) 

Colombo 
e l’unificazione 


delle tariffe 


elettriche 


Signor direttore. 

il ministro Colombo si è 
fatto vanto di aver realizza¬ 
to nell'interesse degli utenti 
la uniflcazlone e la riduzione 
delle tarifTo elettriche. Ma 
ecco nella pratica come stan¬ 
no le cose. Per il mio con¬ 


sumo domestico a contatore 
ho pagato, lino ad agosto. 
L 4*2 a kwh per un minimo 
di 12 kwh, L. 18.70 per 1 suc¬ 
cessivi 55 kwh c L 14 per 1 
kwh succe»:«ìlV| oltre all’Ige 
c ad una misteriosa cosidotta 
« quota fissa - di 124 lire. 

Ilal settembre scorso, e 
cioè dal giorno in cui è en¬ 
trala in vigore la « riforma * 
di Colombo, ho pagato: L. 32 
al kwh tino ni 12 kwh, e 100 
lire più l'ige e L. 13.10 per 
I successivi kwh più una 
quota fissa dì 500 lire. Sa¬ 
rebbe interessanio sapore 
dalla Snciet.’l generale pu¬ 
gliesi» di elettricità quale 
manovra contabile a danno 
de.cli utenti è stata compiuta 
e quale legge è stata appli- 
eata per aumentare da 124 
a 800 lire In quota fissa. Il 
monopolio forse non rispon¬ 
derà. perchè non cl prova 
il ministro Colombo? 

l’raneesco Spinosa 
(Duri) 

I galli miei 


e quelli 


del maresciallo 


Signor direttore, 

la ormai famosa causa del 
gallo il;, dei precedenti che 
non voglio tetn>re segreti per¬ 
chè è giusto elle (|ua‘.tro n- 
salt» se le facciano anche i 
lettori. Uuiniue il eaneelllere 
della pretura di Torino abita 
ni‘1 castello di Moncaller* In 
un appartamento attiguo 
quello abitato dal maresciallo 
(lei carabinieri Fede, il qua¬ 
le alleva in»! suo cortile un 
certo mim(‘ro di ntiiin.ali fra 
cui molti galli (è arrivato ad 
averne 3H!). 11 cancelliere Ita 
ingaggiato da tein|K> una sor¬ 
da lotta contro il maresciallo 
perché i galli non lasciano 
dormire il .suo bambino. I.n 
denuitcla sitorin couitro di me 
ed il mio gallo è eadiitn come 
una manna dal ciclo per 'I 
canci'lllore: se mi avessero 
condaiinafo. come è avvenu¬ 
to. avrelibe potuto, forte del 
precedente, ritornare aU’nt- 
taeco e far sparire I galli 
indiscreti dal |H>IIaio del ma¬ 
resciallo dei CC. Cosi 11 can¬ 
celliere non ha voluto rin¬ 
viare In causa come gli ave- 
vo l'htesto e.ssendo io fuori 
di Tonno: h.a sostenuto, nn- 
tieip:indo il giudizio del prc- 


I torc che sarei stato condan¬ 
nato e che la causa doveva 
tenersi subito. 

£’ toccato cosi a me fare 
Il capro espiatorio in questa 
lotta fra cancelliere e mare¬ 
sciallo, ma esiste un tribu¬ 
nale che ha emesso una con¬ 
danna In nomo del popolo 
itnliniio, c'è un imputato che 
ha pagato anche 600 lire per 
t'atìltto di una toga, simbolo 
di giustizia c di purezza, e'è 
la legge per la quale il gallo 
dì im cittadino (purché non 
sia un maresciallo del cara¬ 
binieri) non può cantare. 

E cosi giustizia è f.ttta. 

Egidio Foli 
(Torino) 

La simpatica 


Midi 


e la carriera 


marinara 


Caro direttore, 
riferendomi alla corrispon¬ 
denza da Lenei pubblicata 
suU'Unità di domeuioa 3, vo¬ 
glio sperare cho per il l'.'tìó, 
quaiulo la tnmpat.c.i Midi 
eonseguirà 11 diploma di ca¬ 
pitano sia già dei'isa ramiius- 
sione della donna alla car¬ 
riera mannara. 

Ritengo però dover segna¬ 
lare che li T u. :(-3-iy;»i. 
n. 333 della leggo comunale 
e provincialt». non |)ortnvii 
specifiche limitazioni, tanto 
olio — salvo orroro — talune 
donne, munite della patente, 
conseguirono la titolarità di 
segretario comunale 

Ma fomissione del T U fu 
prontamente rettitloata con 
la legge 27 giugno lli42. nu¬ 
mero 851. il cui art. 174 d*- 
s|vone che - l.e donne sono 
escluse dnll'uflleio di segre¬ 
tario comunale e di segreta¬ 
rio provinciale- e l’art. 222 
pone esclusione Identica per 
gli ufllel di vice segretario 
('omtinalc e provinciale. In 
spregio alle numerose donno 
die. senza la qualifica di se¬ 
gretario. occupano (Misti, an¬ 
che direltivì. nelle ammini¬ 
strazioni degli enti locali 
Pare cho lo (iodi'» donne 
che avevano ottenuto rufTl- 
cio, siano rimaste in servi¬ 
zio... fino a consumazione 
Doli. Auro Puliti 
(Eli no) 


Quattro domande 


al ministro 


sen. Bosco 


Signor direttore. ' 

desideriamo rivolger* al 
Ministro della P. I., sen. Bo¬ 
sco, attraverso il suo auto¬ 
revole giornale, le seguenti 
domande: 

1 - Ella sa, signor M'ni- 
stro. lo stato di vergognoso 
sfruttamento cui sono sotto¬ 
posti professori ed insegnanti 
degli istituti pnritleati l qua¬ 
li. pur avendo 1 medei'ml 
diritti 0 maggior lavoro del 
collegltl statali vengono re¬ 
tribuiti con degli stipendi, 
se tali si possono chiamare, 
che nel migliori del casi, non 
superano le L. 25 000 (venti- 
cinquemila) mensili? 

2 - Ella sa, signor Mini¬ 
stro. che i gestori dì codesti 
istituti parillcati. facendo pa¬ 
gare esose tasse agli studenti, 
e sfruttando il duro lavoro 
degli insegnanti ricavano in¬ 
genti guadagni? 

3 - Ella sa. signor Mini¬ 
stro. che recentissime senten¬ 
ze della magistratura ItaKa- 
na, hanno sanzionato 11 pieno 
ed inconfutabile diritto degli 
insegnanti suddetti a perce¬ 
pire il medesimo stipendio 
dei colleghi statali e ciò an¬ 
che in applicazione dell’ar¬ 
ticolo 36 della Costituzione? 

4 . Ella sa, signor Mini-, 
stro, ohe prossimamente, tut¬ 
ti indistintamente i lavora¬ 
tori di qualsiasi ramo, avran¬ 
no la gioia di percepire la 
13* mensilità, mentre ai sud¬ 
detti insegnanti anche questo 
sacrosanto diritto viene ne¬ 
gato? 

K. allora, signor Ministro, 
se ella è veramente al cor¬ 
rente di tutto ciò e. se è 
vero cho in un paese civile 
e democratico quale il no¬ 
stro pretende di essere, non 
debbono plq sussistere cerili 
gravi situazioni in pieno con¬ 
trasto con la Costruzione 
italiana. le chiediamo, quali 
(irovvedlmentl Intende adot¬ 
tare per sanare una si gra¬ 
ve ed incostituzionale situa¬ 
zione? 

' Un gruppo di professori 
ed Insegnanti (Palermo) 





...che meravigliai 

ANCORA 
UNA NUOVA 
CREAZIONE ! 

IL FRIGORIFERO 

120 litri TAVOLO 


africani, snfianta 4^.000 ao- ^ ifnr es balaam fil 

no *■ fruttnosuimente occupati *. porto della pace), capitale del 
Monoslanle che il paese sia il paese, si festeggia meritatamen- 


di sisal (fibra) ed esporli dia- pendenza, (d.g.). 
manti, piombo e oro. il reddito 
medio annuo degli africani non 
supera le 20 sterline (30 000 Da sei ti 

lire). Due terzi della snperfi- __ 

de sono ancora infesimi dalla 
mosca tse-tse e Vanatlahelismo ■ 

impera. In un trrriiorio così ra- 
sto. duecentomila persone sono 
prive di terra. La rete stradale _ 

è pe.ssima e ri è soltanto una li- 
neo ferroviaria (costruita dai le- 

deschi per motici strategici). " 

E' un fatto che — contraria- BONN. 8, — Ln opera.o Ra- 
mente ad altri paesi, come il liano è stato aggred.to bru.al- 
Kenia o la Rhodesia - nel niente e preso a calci in una 

TnnMn.'E-A mi: *nnn /•< str.ada eoiitar.a d; Mocnchen- 

langanika gli europei sono as- -j^j^ach presso Diweeidorf 

.-elianto perchè italiano Lag- 
20W0, contro 100.000 persone gredito «i chiama Giovanni 
di altra nazionalità (arabi e Dapohto. proviene da Bari * 
asiatici). Gli africani costimi- da nove mesi lavora negl; sta- 
scono più de! 99 '’fc della popo- bihmenti metallurgici d- 

fazione. In altre parole non ii 

. , ^ _ ». . _ Giovanni Dapor.to il quì»e 

esi-yono ^andi pmniemi raz- recato nell'osteria come 

siali, anche ^rehe il razzismo 1 ^ ^^^a. mentre e; ac- 

colonialisfa è stato qui meno .cingeva a r.nca«are iC; g’ovi- 
rirulento che in altri Stati afri- nastri l’hanno fermato en t no 
cani. Ha facilitato V azione co- di essi gli ha chiesto. - B;st du 
itmialista il fatto che la popo- ’.talierwr? - (-Sei italiano-»->. 
fazione africana, pur essendo Dapolito annui s<)rr;der o 
„ ^ I...» Pelava forse che 11 suo in- 

m maggioranza di t^rlocutorc, come spesso acca- 
rij. sia dii ISO in piu di 120 in- Germania, volesse rievo- 

ou, per lo piti aulonome. iso- eare i propri viaggi nella pe¬ 
lale dai loro ricini per direr- nlsola. Ma alla sua risposta af- 
sltà di llngma o per altre bar- fermatìva, gli sconosciuti gl! 
r/ere. Ciò ha riforifofo lo svi- balzavano addosso e Io basto- 


frequentatrice della scuolalto». 


Da sei teppisti a Duetseldorf 


Un nostro emigrato nella RFT 
aggredito solo perchè italiano 


ancora 
un prezzo 
eccezionale 


53.900 


LIRE 


DAZIO 


Davano da tutte le parti. Ir.- 
sciandolo disteso suil.i ::tr«-fa 
pcrto e sanguinante. 

Solt.into tre ore dopo l'.ig- 
gressione. un collega del Da- 
pol.to prestava al ferito i pri¬ 
mi soccorsi, invocando l'-.ntcr- 
vento della polizia. I poUz.ott: 
rispondevano .all’appello con 
una inesplicabile lentezza 

1 lavoratori 
balchi 
boicottano 
bar e epettacoli 

MADRID. 8 — Prosegue li 
boicottaggio degli spettacoli e 
dei bar da parie de^l operai e 
dei tecnici di numerose im¬ 
prese metallurgiche di Beasin 
(provincia di Guipuzeoa) nel 
Paesi Baschi. Il boicottaggio è 


stato inizi.ito cinque giorni fa 
Gli operai di altre imprese me¬ 
tallurgiche hanno deciso di ma. 
nifestarc la loie solidarietà as- 
soci.andosi al > boicottaggio dei 
ritrovi pubblici -. manif(»tazio- 
ne organizzata già con successo 
alcuni mesi fa dal personale 
degl» alti forni di Sagunto. 
presto Valencia. I vantaggi ot¬ 
tenuti da questi ultimi hanno 
infatti motivato le rivendica¬ 
zioni dei salari dei metallurgici 
di Bea«in. 

A Barcellona trentacinque 
operai antifranchlsti catalani, 
accusati dal regime franchista 
di - propaganda illegale, d'at¬ 
tività sovversive e di crea¬ 
zione di cellule comuniste 
sono .«tati condannati oggi da 
un tribunale militare 

n principale imputato, VI- 
cente Cascarra. è «tato condan. 
nato a D anni di prigione. Un¬ 
dici imputati sono «tati a«soUL 


regalatevi per Natale un frigorifero | 


tra questi modelli : 


120 tavolo 135 lusso 215 lusso supermarket 

160 export 160 lusso 240 lusso supermarket 

190 export 190 lusso 310 lusso supermarket 






4^ 


INDUSTRIE A. ZANUSSI PORDENONE frigoriferi televisori lavatrici cucine 
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Prosegue il dibattito alla grande assise sindacale 


Griscin si dice fa ver e vele oil'esame 


Le minacce di Ciombe aIrONU 


(Contlnuazlunc dalla 1. pagina)] 


delle modifiche al programma FSM 


Il presidente dei sindacati sovietici ha tuttavia approvato la piattaforma congressuale -11 vice presidente dei 
sindacati cinesi* Lu Cen-scen* dà la sua incondizionata adesione al programma e ne propone Tapprovazione 


(Dal nostro inviato speciaie) Ime 6 mancato invece un r.p-|surc che il governo sovietico}deirunità sindacale 


ro dalla Francia e dall’Inghil¬ 
terra. Le truppe sono guidate 
airassalto da ufficiali belgi e 
da ufficiali francesi della Le- ' 
gìonc Straniera e intere for- ■ 
mazioni dell’esercito katan- 
ghesc indossano l’uniforme 
regolamentare dei paracadu¬ 
tisti francesi. 

La popolazione europea di 
Elisabethville partecipa, pare 
su scala molto grande, ai 

- combattimenti contro le trujj- f 

americani che hanno come delle Nazioni Unite. Un 

a.a *1^11' >1 T T r% Cvt 








' «fi 


n dolin FSM rionn la problematica odierna della la sorto dei lavoratori re.sta al programma del PCUS, H' 

?nnc rii qnlllnnt^^n F S.M., mantenendo come dura e precaria, dando luogo esaminando io realizzazioni battere i 

intn cìcì loarpt'irìo fkdla sfondo politico il richiamo a grandi scioperi in lutto il sociali in esso orevisle. Trai- '’PP® 


FArkfn rlnì cAcfrAfnrin rìi»lln SlUUUO pUllllCU 11 ri^HUIIllU U 

^iio uci sLfereiariu utiiu .j la oace. ner il mondo. fnnrln rlnlIMmrtnriniicmr^ « sinuacaie neiia loiiu aejia, 

ovello.‘'El!uambi i dìscor"” movimento di liberazlo- della sua lotta contro il so- ‘"'pra S?aJd\^ applausi Gri 'ln^lna‘ì?"=\‘'L!‘ 


scopo di rafforzare Tunilà irò di loro. Veniamo attac-| 
sindacalo nella lotta della vati dalle case anche lontanoi 


mettere la perdita della base 


ovella. HJnlrambl l discorsi r"?" “ u^uu sua loua coniro u so- p^a cVandl aonlausi Gri fonti katanehesi — che 

rii oppi ennn cinil rii ninnn pucifica cd ovilniido Ogni ni- nc nazionale ha portato 28 cini smo. Griscin ha ricordato • i vP* applausi, uri- lonu Kaiangncsi liil 

aDnSzion^ef Dronetto dì governo nuovi paesi all’indipendenza la pericòlositù de fa cors^^^^ ‘’P '"«ne .recato un sa- ieri non avevano voluto am- 

approvazione aei progeiio oi ,, ‘ „ a'i ‘ into ai comunisti e ai din- mettere la perdita della base 

programma ai «ipule erano * Im mncininfr. nn ^ ^ ^ onde rivo .lo d permaneio di sindacali americani di Munono e fiuclla del tun- 

state mosse critiche da par- ha constatato nn- Cuba. In questo quadro, i una questione di Uerlino, ci- perseguitati negli Stati Uni- nel centrale di Elisabethville 

te italiana. Tuttavia, mentre che lui, i profondi nuuunien- sindacati registrano grandi laudo le proposte sovietiche Pj ^ riconfermando il giudi_afferm ino oeei di avere 

el discorso del vice p.-esi- ti intervenuti ne mondo, il progressi, le lotto aumenta, per il «disarmo completo e zio posiUvr^ù"^ affermano oggi di aveic 

ente dei sindacati cinesi rafforzamento del campo no, si estende l’unità nazio- generale e per la cos.sazione jolla FSM ha afTermato cholsiyiónl Le stésse fonti ng- 





11#' 



el discorso del vice presì-l ‘•''f "iprogressi, io lotto aumenio-ipcr n « Uisurmo compicio ei^jo nositivo sui orogrammal rirniuiuislnto fiiie'sto duo no- ALBERTVILLE — Lo ogenzio hanno diffuso questa lelefolo del Biierrlerl baluba che alleati 

ente dei sindacati .cinesi rafforzamento del campo Lo. si estende l’unità nazio- generale e per la ces.s;r/i„neL°,|P pg^u^Lnermato che stinse ag- ‘'?u “•"pp® comoudo di Luudula hanno scacciato l clombutl dalla regione di Albert- 

- 1 .. • . - - I-n^-.-- 1 .i..ii„l. . . I - iut.ua rom, iia aiit-iiiuiiu tui.isizioni. l..e sie.sso lonu ag ville. Questi sono, in verità, gli unici soldati congolesi ormati ancora delle tradizionali frecce. 


gendarmi o i •• paras > di Ciombe dispongono al contrario, dell'armamento più moderno 

fornito loro dagli imperialisti 


programma, Griscin ha in¬ 
fatti detto che « al tempo 
stesso crediamo sia giusto 
esaminare i legittimi emen¬ 
damenti provenienti da di¬ 
verse delegazioni >. Si tratta 
come sì vedo di una ammis¬ 
sione di metodo che non è 
da sottovalutare e che si ri¬ 
ferisce, seppure in forma 
cauta e senza impegnarsi nel 
inerito, alla necessità di le¬ 
gittimare il dibattito aperto 
nella F.S.M. dalla delegazio¬ 
ne italiana con rinterveuto 
di Novella e la presentazione 
di 91 emendamenti. 


(.jjp jq vicine nel ten- americani al ponte aereo trionali della città gli indiani Alcuni osservatori afferà 

decisivo por il mantenlmcn- tiene sarà accettato dal con- rala, Griscin ha altacciito du_ nizzazione sindacale dei la- talivo di* sloggiarne i « pa- giudicata da tutti gli linnno trincerato alcune po- mano di sapere che U~Thant 

to della paco e per questo i gres.so, ha dato un nuovo ramonto raziono scissionista voratori di lutto il mondo, ras > ciombisli che l’iianno osservatori occidentali di qui stazioni di mitragliere pe- avrebbe scelto questo mezzo 
popoli hanno compreso le mi- contributo al rafforzamento della CISL o dei sindacali MAURIZIO FERRARA conquistato dopo aspri scon- come un sintomo che gli Stati .santi che dominano tutti gli per spingere la Gran Breta- 

Iri Ma rONU conferma, ag- sembrano decisi a con- incroci, isolando praticamen- gna a sostenere suo malgra^ 


intesa. to della paco e per questo i gresso, lia dato un nuovo ramonto l’aziono scissionista 

Dopo aver affermalo di popoli hanno compreso le mi_lcontributo al rafforzanientoldella CISL o dei sindacali 
condividere il progetto di .— 


Grave richiesta degli Stati Uniti 


Rusk agli occidentali: 
date armi al Vietnam 


conquistato dopo aspri scon- t^ome un sintomo che gli Stati santi che dominano tutti gli per spingere la Gran Breta- 
Iri Ma rONU conferma, ag- sembrano decisi a con- incroci, isolando praticamen- gna a sostenere suo malgra^ 

giungendo che gli altàcch: a fondo Topcrazione te quella zona della città. In do razione delle Nazioni 

dei ciomhisti contro queste neo-colonialista che hanno da tutta la periferia i soldati Unite. 

due posizioni sono stati sem- preparato, liquidando svedesi, irlandesi e indiani La richiesta di U-Thant ó 

ore bloccati e rcLinti dai Ciombe e la secessione del sono impegnati in combatti- sfata discussa per molte ore 
« c.aschi azzurri». Katanga o puntando su aldi- menti di strada contro forti dal gabinetto riunito in se- 

Le truppe delle Nazioni • - -oattuglie di « paras > ciombi- dtifo notturna. Stamane il 

Unite sono st.ate accusate dai "‘^'■ 1 'Ù#Wliiiii ilFllPUflIM II 1 ^ gurkas indiani hanno Forcipri OJficc ha pubbìtea- 


Gli USA intensificheranno Vinvio di uomini e di materiale bellico al dittatore 


Il discorso di Lu Cen-scen. WASHINGTON, 8 . — Rusk mettano d’accordo sul nego- Delegazione militare 
n breve intervento di 25 hn dichiarato questa sera che ziali con VURSS. ^ 


nel Viet Nam 
del 'Nord 


Editoriale cinese 
sulla controversia 
con l'India 


pre bloccati e respinti dai y-u'inoe 
« c.ascbi azzurri ». Katanga 

Le truppe delle Nazioni 
Unite sono stato accusate dai «««"M 
katanghesi di avere aperto il 
fuoco contro l’edificio del- 
l’ospedale Prince Lcopold. 
L’ospedale reca in effetti i 
segni di un violento canno- 
neggiamonto. Un medico cu- B SS i fV^ 
ropeo dell’ospedale, che 6 an- 
che il medico personale di 
Ciombe ha detto: « Gli sve- je, '' 
desi doirONU si sono com- V ^ 
portali come dei veri gang- 
sters ». Il portavoce dello Na- 
zioni Unite ha violentemente 


«Md Hai 
^t«r crrtrt 
et tt ta/t4 te 


iEìa) 

h- J 


sters ». Il portavoce dello Na- 
zioni Unite ha violentemente 
smentito il bombardamento 
dell’ospedale. « Por tutta la 


del Nord PECHINO. 8 . - 11 QnotUìia- ospcuaie. « r_cr uuu lu , 

uci l'aura popolo di Pechino, or- PoHo sono stali nella zona i 

- g.-mo del PC cinese, rinnova duelli di mortai e di cannoni. 

PECHINO, 8 . _ La Cina confronti di Nohru raccii- I katanghesi sono soliti piaz- fi. 






attaccato og’gi pomerigio una to una dichiarazione in cui 
postazione di mortai forma- si afferma che Londra oc- 
ta da mercenari bianchi e ccttavo di fornire le bombe 
l’hanno distrutta in brevissi- ma soltanto dopo che VONU 
mo tempo. La situazione del- avesse dato assicurazione che 
la popolazione è grave. Man- sarebbero state usate soltan- 
cano i viveri, l’acqua scai- to per colpire gli aeroporti e 
seggio, molti quartieri sono gli aerei € pirati* del Ka- 
privi di elettricità. Soltanto tango. Quando l’ONU ha 
la notte porta un po’ di re- fornito la garanzia Londra 
spiro alla popolazione e qual- ha fatto sapere l'ammonta- 
cuno osa avventurarsi per Io re della fornitura: 24 —- csat- 
strade alla ricerca di cibo o tamentc 24 — bombe da 500 
per raggiungere la propria kg. Luna. 

abitazione. La fornitura non avrà ccr- 

Aticììe a Leopoldville la to molto effetto sul piano 
temperatura politica cresce militare ma è stata decisa 
continuamente. Oggi le no- dopo un’estenuante dlscus- 
tizie delle dimissioni e delle sionc. Alcuni ministri han- 
accuse di O’Brien contro la no infatti sottolineato che 
Francia e l’Inghilterra e la mentre alcuni paesi del Com- 
conferma autorevole che di monwcalth (come l’India) 
tali accuse ha fatto Nehru al sono contrari a Ciombe, altr't 


di dichiarato d’accordo sia li governo americano al dit- che oli Stati Uniti non sono « o inoitova m guardia .so. a fini di polemica antico-1 j ‘ o afn\,ire LiaVìii;: ^^no ammassati davanti a!-* 

col programmo che con il .more Dicm. o» flati m/a.% ao?d„ cJn "n .-''S?-llmovi nVo"“^0^ imo.Lt.nrt.'èMc'marn romboscia.a inglobo lancian- 

rapporto di Saillanl appaiono decìsi ad appoggia^ Gran Bretagna sulla ccsslo. vliùin dneb ^ U.rÌ a fini cìettoral II ponto aereo, che ha ri- delle forze deiroNU ^9 ostili: «Amici di 

■ Il prognimma, egli ha det- re fino in fondo il regime ne del <Viscount* a Pcchi- ' a‘uto degl, anici icani. Quotidiano del popolo si preso a funzionare con i gros- -- Ciombe » e «Tornate a cii.sa 

tb, è un bilancio o una pint. scredifafo di Saigon nel ten- „o. € Evidentemente — egli * governi cinesi e del Viel- dichiara poi «sorpreso e ad- gi trasporti americani scor- ni uomini del eoverno cen- vostra». Un gruppo di stu- 
taforma di orientamento va- tatlvo di salvarlo dalia col- hn dotto — nnostn anno tm». nani dei Nord hanno ripetu- dolorato- del fatto che il se- i.nfi ,tn nTinnin o nUn. a: t co tv,.,... . denti si o arrampicato su un 


minuti, ascoltato con atlen- gli Stati Uniti intensifiche- Il segretario di Stato ha CÌnCSe Sulla COntrOVersia 

zione daU’uditorlo, e stato ranno il loro intervento nel anche confermato che il Con- l %/• «. wi COll l'India 

essenzialmente un richiamo Vietnam del sud ed ha luti- sigilo atlantico discuterà an- UCl ViCt Nani _ 

di tipo politico ai congressi- ciato un appello olle altre che la questione dcU'ornia- • I j PECHINO, 8 . — Il Quotidìa- 

sti; scarsissima parte vi ha potenze occidentali perché mento atomico della NATO. mora popolo di Pechino, or- 

avuto l’analisi della problc- forniscano armi e assistenza Mindszonty: L’avvenire del ~ ■ «.ino de! PC cinese, rinnova 

malica sindacale al livello al governo fantoccio di Sai- prelato non può essere di- PECHINO, 8. — La Cina confronti di Nohru r.'iccu- 
mondiale, assorbita quasi per goti. Il segretario di Stato scusso nel corso di con ver- |,n annuncialo che invierà montato dcliber.ita- 

intero dalla tematica poli- americano ha fatto queste suzioni politiche, come è sta- dolegnziono militare nel {"sf-aRgrcssKitT- cmcs\ Sia 
4 . ...4 t gravi dichiarazioni nel corso to suggerito dal governo un- de] No,.., ^ un frontiera settem^ 

L oratore ha iniziato rieor- di una conferenza stampa ghcrcsc. Dovranno essere blc na che non s^^ 

dando il valore della Hivo- conuocata alla uioilin della trovate altre strade. prossimo futuro ». Cl la CinaTn ro. Ma non abbiamo sparato i/..rncio postale c 11 i.mnei 

luzione d’ottobre, la fiinzio- sua partenza per Parigi. Controversia cino-indiana: L annuncio viene dato po- cuna nuova iniziutiva. .suirospedalo ». sul crocicchio stradale di parlamento indi.ino, hanno Icome la Rhodcsia) g sono 

ne storica del partito bolsco- fnUhn^dnnn Gli Stati Uniti appoofliano chj giorni dopo una formale ii ninmak .'ifr..rma cho i.-. I « caschi azzurri » si stan- raccordo delle strade ira Eli- provocato energiche 

no intanto rafforzando. Nel- sabethviiie c Jadotviiic (a festazioni degli studenti clie non fura che aumentare la 

la zona nnriforicn «jottontrio- »“rd) c Kasenga c Klpiishi, hanno attaccato le ambascia- difficoltà per Londra. 

nato di EUs ibethvìlle e sulla nevralgici della te dei due paesi. Radio Mosca in una sua 

Rtrada elio twrta all’aeroDor truppe katanghesi Circa trecento studenti si trasmissione dì stamane ha 

Strana clic i>oria aii aeropor. ^ q„ciie dciroNU a Elisa- ...nn omnvissatì davanti al- affermato che nel corso del 

to continuano ad affluire bcthvillc. I/ocronorto è sem- ua\anii a. ajjcrmaio eoe net corso avi 

— ........ i... y -, - vtuvjuwiuo Luii Ili vietmmesi do! suri con naie e interno •* in pnrtico- mozzi o nuovi soldati, pre saldamente nelle inani Innibasciala ing ese lanciali- suo reccn ^ ^ J**" " 

rapporto di Saillanl appaiono decisi ad appoggia- Gran Bretagna sulla ccsslo- vliùin dneb ^ l"ri a fini cìettoral II ponto aereo, che ha ri- delle forze dciroNU ^9 ostili: «Amici di pa Ciombe avrebbe firmato 

•Il programma, egli ha det- re fino in fondo tl regimo pe dei <Vlscount* a Pcchi- ' a‘uto dogi, amoiitani. Quotidiano del popolo si preso a funzionare con i gros- -- Ciombe » e «Tornate a ca.sa un accordo segreto con alcu- 

tb, è un bilancio o una pint. scredifafo di Saigon nel ten- „o. € Evidentemente — egli * governi cinesi e del Viel- dichiara poi «sorpreso e ad- gi trasporti americani scor- ni uomini del eoverno cen- vostra». Un gruppo di stu- m governi occidentali per la 
taforma di orientamento va- tativo di salvarlo dalia col- ha detto — queste .sotto tran- Nord hanno ripetu- dolorato- del fatto che il se- tati da caccia a reazione elio- tralo di Leopoldville (Kasa- ^ arrampicato su un fornitura di aiuto militare cd 

lidn per lanciasse opcniin in- lera c dalla protesta del po- saziotti commerciali che l no. tamente rilevato che un gran «retario generale del Partito pici c svedesi, hn scaricato a vnbu il cenernle Mohiiin e balcone e ha divello lo stem- ccoiiomico ni Knfangn. 

tern^azionale. La pubblicnzio- polo vietnamita. Non saio, verni debbono decidere per numero di alti ufficiali amo- etmnmist.n indiano. Agioi Gho.se. Elisabethville altri duecento lo stesso premier Adula) di- inglese lanciandolo all.i --^ 

fn ma come Hs.ilfa dalla dic/iia- loro confo, ma è chiaro Ihc ricani si recano a visitare il ^ di‘Tehru e «oblnti irlandesi e .armi pe- b%sU a folla. G i studenti - tutti Quodri 

O Vietnam del Sud por sosto- l'Z: senza àccertarc l fatti, santi: autoblinde, carri ar- unito senza spezzare il poti nn>versitari di Lovanio -- \lfUUari 

rannortn eli 'siiillnnt « Noi fptesta vendita di aerei al- nere 1 odiato regime del li- una dichiarazione di condanna’ mali, mitragliere pesanti. re economico dei grandi mo- hanno poi iniziato una fitta -- 

rapporto di Saillant. «Noi tcrvcnlrc negli affari interni /„ Cina*. ranno Ngo Din-dlem. delia Cina. La partecipazione degli ae- nopoli sassaiola contro lo finestre (Coniimiazionc uaiia i. pagina) 

speriamo — ha dotto i! de- jf qj,c{ paese, senza prcoc- ^. . . . della ambasciata, frantuman- , 

legato cinese — che il con- caparsi del fatto che ciò rap- . .. ■ = . . v . a =^aa .. ..— —. — .-.- Ciombe sembra essersi ^ ^.ptri. ylay*? che poita alla v^Ja. i 

gresso adotterà 11 documen- presenta una sfacciata vìa- 1 s. so conto della manovra deg.i conferenza stampa ladri dopo essere penetra i 

to,presentalo*. degli accordi dì Gì- bpaveiltOSa tragedia nel Connecticut stati UmU ed anche della tenuta st.asera e Leopoldville «e .giardino, si sono avv ci- 

, Lu Cen-scen è poi pas.s.ato „eprn. Inoltre viene messa --—---- possibilità che la Gran Bre- jj ministro delle informazìo- ly ‘y* 

a esaminare i mulamem, in seriamciifc in pericolo la pa- —^ ^ ^ _ lagna, il Belgio e .la,.Fran- del governo congolese Jo- 

tervenuti nel mondo Jal 57 , j-i „u„„to olì altri _ w- m . W ____ _ eia, vista Fimpossibilita di -pnu tipo riatto* « Cì trrv- tapparella con un piede di 

e ha afferrnato che siamo in stati non porranno rimane- risolvere il problema con la attualmente di fronte deìì'" rmaftr^*°urer 

’oTocSJm Ut UU OSUOtittiO tU fìttUtUtU ''onsolti 4 ono pana.raU 

smo si indebolisce. Egli ha mmm mmUUmmmmmm «ìf gli Stali Uniti primcrla. Se 1 ONU non .o i malviventi che hanno at- 

atancnln eli inmtrrcRRi rloeli modalità ili tali aiuti. * gii oiau unni. ,j governo centrale cer- tn.nt» il mnmholoscn furto 

imoeriali^i nel Laos nel Naturalmente tutto ciò vie- “ —- Per questo oggi il capo cherà aiuto altrove per ri- debbono essere di corooralu- 

Gi^nonc in Aleorià Con^o "c cdustificato con un pre- a AlAtTAnfi «rkriA AAmnlAt’BmAmi’A KIa****»»* 1 • secessionista katanghese ha portare la situazione alla le- mineherlina dati la faci- 

cS?rum. Sud Xfrkà. cuEa. intervento del Vietnam Inferm ieri e degenti sono rimasti completamente bloccati al nono piano lanciato un violentissimo al- galità. Ci rendiamo conto che 

Brasile. Ecuador dovè il co- giierriolia in ^ - tacco contro gli Stati Uniti, ciò potrebbe compromettere traverso lo stretto varco a- 

lonialis’mo ha ricevuto colpi ^erso nella parte meridiana- HARTFORD (Connecti- moni oculari hanno visto in- Portela, .accusandolo di essere 1 uorfooli^ai Pronunciando il suo « appei- la pace mondiale, ma la se- ncrto nel vetro 

imponenti ie dej paese A qticsfo prò- cut), 8 — Quindici degenti fermieri e malati invocare agente straniero non ro- ■ por»wgnc»i lo » ai popoli africani e euro- cessione del Katanga deve fi- Giunti nella gallerìa han- 

Anche nel p.nesi ..-apitali-dcirospedale di Hartford so- aiiRo dalle finestre. fè^^dcUa Sparano accusato gli nire. Per il Congo, è questio. no staccato i 26 quadri di 

sti lotte di grande porta- [o ha pubblicato un « “bro „„ morii in un incendio che Secondo i pompieri Pinccn-^ COnfro YÌllaaai btati Uniti « di voler assassi- „e di vita o di morte ». maggiore valore, togliendoli 

ta scuotono rimperialismo, bianco* nel quale anpiinto si ha devastato la c.nsa di cura, dio sarebbe stalo provocato cano d.-il l !)45 e il suo arresto uro riiiuggi pare il Katanga». Gli ^en- Inoltre. Ileo ha attaccato il co„ i,n cacciavite dalla cor- 

mentre si rafforza l’unità di «o.sUenc quc.sta tesi che ha Le fiamme si sono diffuse da un mozzicone di sigaretta rappresenta pertanto una nuo- indiani pani, ha detto ancora Ciom- presidente del Congo ex- nice, hanno poi tagliato ai- 

azione fra i lavoratori c le H chiaro scovo di prcvararc dal nono al dodicesimo pia- gettato inavvertitamente nel va misura aggressiva del go- - be, «spendono per il Congo francese Fulbert Youlou e il cuni cuscini svuotandoli del 


Bruttate rire tS persoue 
tu UU ospetiaie tu fiatutue 


i,. ■ . . della ambasciata, frantuman- ,, „ 5 ,,„ . 

Ciombe sembra essersi re- jg j vetri daria che poita alla villa, i 

so conto della manovra degli ig .,na conferenza stamoa essere penetrati 

Stati Uniti ed anche della temiLa ^ra e TP.n.a' 

il ministro delle informazio- 


taglia, il Belgio e la Fran- ni del governo Lngol^ "a- silenziosamente 

eia, vLsta Pimpossibilità di gpph \llo ha detto* « Cì tro- 


risolvere il problema con la altu.èlmente di fronte deìì'" *" rer 

forza .SI dispongano — mal- gj una vera e propria ribel- nanl^ • na^Hmat?* 
volentieri e soltanto per sai- Unno del Knt-mga ed è «nr Gongolo di 25 centimetri per 
vare il s.Mv.'ibile dei loro prò- « e quindi sono penetrati 


Infermieri e degenti sono rimasti completamente bloccati al nono piano 


HARTFORD (Connecti-lmoni oculari hanno visto in-.Portcla. accusandolo di essere 


imponenti del paese A questo prò- cut), 8 — Quindici degenti fermieri e malati invocare -uà agente straniero non ro- 

Anche nel paesi capitali- posilo R Dìimrtìmento dì Sta- dell’ospedale di Hartford so- aiuto dalle finestre. Dipartimcn- 


lotte sociali si legano nel- l'opinione pubblica degli .Sfa. no dcircdificio. condotto di scarico che porta verno americano nei confron- 

Fazlone contro il fascismo, fi Uniti a un intensificato L'evacuazione dei pazienti ì rifiuti ad una fornace dove *• Cub.i. 


L’esperienza della lotta di inno di soldati americani nel dan’osi>edale si è svolta at- vengono bruciati. Evidente- 

classe — ha ribadito il dolo- Vietnam del sud. traverso fasi altamente dram- mente il condotto era pieno 

gaio cinese — dice ai lavo- Gli altri temi trattati da maliche. I soccorritori sono di rifiuti che hanno preso 

ratori che soltanto il socia- Rusk sono stati: riusciti a far uscire la mag- fuoco. La rapida organizza- 

lismo può aiutarli. Trattando Negoziati est-ovest* Le dì- sior parte dei malati che .«i zione dei soccorsi ha tuttavia 
il tema della lotta per la »„ njl nrcidentnli trovavano nei quattro piani permesso di limitare il nu- 

pace Lu Cen-scen ha at- fJVc dimenfirn' minacciali dall'inccnd.o. Tut- mero dei morti. 

''J.™™ re l« o..«llnnr c«rn 2 l„Ir cl .2 >?'-i»?l.nono piano un» «n- '.’ . . 


nrnerammi della FSM • vet.-y uuuiurii i fuiui.tii r ut -i-- —. .4 1 ........i, neiia capitale uominicana. c pronunciato oggi ai t-ar- ..i,-".* ..r ... V -'“**" - ;*■■ 

EadettoTi delegato cine- 'tU Esteri occidentali non sr‘erano bloccale. Alcuni tcsti-U Prrnj.i Emina-. Francisco Comc è noto; ieri era stato lamento indiano contro un re in Africa un temibile pre- "I segretario misterioso malessere, non ha 

- tiene conto di timo - _ annunciato il ragglungimcn- ultimatum al governo di Li- cedente». ^-Ttun* dato 1 allarme. _ 

jsto. e perciò noi io ap- « . , . . ,_,_. 5 ,_lo di un accordo basato sul- sbona affcrm.nndo che un Mfntre le polemiche si In- . .... I 


fA mum wmummmmuum^ ‘‘ salvabile dei lom prò- „,gie che rONU ci aiuti è re- ”n^iXno 

'® tu WtatUtUe g» stlul” .ul " ° r" eh» han„o al. 

® : .. 4 \ ... » __ . fara 11 governo centrale cer- rocambolesco furto 

--- Per questo oggi il capo chera aiuto altrove per r:- ,iphbono oRRere di rnrooratu. 

l.! •• I • seco^ionista katanghese ha portare la situazione alla le- mineherlina dati la faci- 

plctamentc DlOCC&tl al nono pi&no lanciato un violeritissimo al- galità. Ci rendiamo conto che Pr>n m; sono nassatì at- 

^ — tacco contro gli Stati Uniti, ciò potrebbe compromettere traverso lo* stretto varco a- 

rtcla. accusandolo di essere 1 norfnah^ci Pronunciando il suo « appei- la pace mondiale, ma la se- nerto nel vetro 

in agente straniero non ro- por»wgnc»i lo » ai popoli africani e euro- cessione del Katanga deve fi- Giunti nelli’ealleria han- 

'‘dena*’musUz!n.^‘ln*^‘re^^^^^^ SpOrOllO accusato gli nire Per il Congo, è questio. no staccato i 26 quadri di 

rtcl.T è’iia'turalizzato ameri- COIlfrO VÌflaggì naie iVKa'ta^np**! u *’** n 1 maggiore valore, togliendoli 

ao d.-il I !)45 e il suo arresto . •- . naie il Katanga». Gli ^en- Inoltre. Ileo ha attaccato :1 con un cacciavite dalla cor- 

[jprescnta pertanto una nuo- indiaHI cani, na detto ancora Ciom- presidente del Congo ex- nice, hanno poi tagliato al- 

niisuru aggressiva del go- - oe, «spendono per li Congo francese Fulbert Youlou e il cuni cuscini svuotandoli del 

rno americano nei confron- NUOVA DELHI, 8 . — La dollari, aerei e diplomatici primo ministro della federa- loro contenuto ottenendo co¬ 
di Cub.i. radio indiana ha dichiarato rna non nn solo soldato per- zione Rhodesia - Nyassaland sì dei sacchi dove hanno in- 

stamane che truppe porto- che sono vili e preferiscono gir Roy Wclensky per l'ap- filato le tele. 

Nuova rottura ghesi hanno aperto il fuoco servirsi della pelle dei sol- poggio che i due stati afri- I ladri hanno smontato an- 

a S Damìnoo contro due villaggi indiani tl*'!* ih Nehru ». cani danno a Ciombe. che alcuni candelabri d'ar- 

U O. vomingo situati presso la frontiera Ciombe ha accusato gli - genio per farli passare attra- 

tra Baloguor con Goa, e precisamente i aviatori americani «di aver • verso il foro, ma probabil- 

e l'oDPO«i»iong villaggi di Lakkakot, a nord bombardato case, scuole c ||t|l9Gl ICIIISTI mente allarmanti dai rumori 

e • w ppo»i» iOHe dj Goa, e di Tilmati, a sud chiese » ed ha, come ogni ■_ provenienti dalla vicina a- 

SANTO DOMINGO. 8. — deircnc/arc portoghese. volta nel passato, accusato : (continouionc daiu 1 . pagina) zienda agricola annessa alla 
accordo raggiunto ieri tra H primo ministro india- ^*mi nemici americani di fare -- i^i cura, li hanno ab- 

ilaguer e l’opposizione no, Nehru il quale cri ha 8 m,<*o deirUnione Sovieti- gio al Segretario dell ONU. bandonati sul pavimento 
lutorizzatn > sarebbe di affermato categoricamente ^ appello di Ciombe all.n “ • - . portando via solo le tele, 

lovo in alto mare. Questa che il Portogallo deve com- solidarietà africana è rivolto Ndla villa il cane pastore 

notizia che circola oggi pletamcnte evacuare Goa. si pR Stati Uniti e con- P* * *1 che nella serata di 

.Un 4 -nr>iir,io flnminif-nr,., ò r,rr>niin 4 -:nfn naoi ni Pnf_ tro l ONU coIdcvoIì di « ctca- to coutro Ic Naziont Unite*, jer; era Stato colto da un 


capitale 


pronuncialo oggi 


se — tiene conio ui inno 
questo, e perciò noi lo ap-l 

I iroviamo, convinti che solo 
a lotta delie masse può senn. 
giurare la guerra. 

La lotta deve essere uni¬ 
taria al più alto grado e oc¬ 
corre rammentare che la 
scissione del ’47-’49 fu « atto 
•. criminale » e che « gli impc- 
l rialisti e i loro agenti usano 
i ancora le armi deU'attività 


Poi ne ha assacsinafo la madre e si è sparato 


L’ha uccisa davanti alla scuola 


ALFaCDO «EICRLIN 
Direttore 


ì scissionistica e del sabo- 
i taggio ». Ma, ha detto Lu 
, Cen-scen « la vile manovra * 


5 contro l’unità del campo so- 
* cialista cadrà e non .«arà il 
\ socialismo ad essere isolato 
: ma l’imperialismo. Lu Ccn- 
4 sccn ha terminalo inneggi.m- 
[ do aH’unilà della classe ope¬ 
raia e alla rivoluzione mon¬ 
diale. 

r. Come si vede si à iraitato 
di un discorso essenzialmen¬ 
te politico che ha fatto pro¬ 
pria la sostanza del rapporto 
di Saillant e del programma 
della FSM. Si tratta, si com¬ 
mentava negli ambienti del 
congresso, di un discorsa « di 
linea » che oslenlatameme si 
è tenuto fuori e al di sopra 
delle polemiche e del!.i pro¬ 
blematica sindacale, ricondu¬ 
cendo tutto il problema al te¬ 
ma della unita proletaria del 
fronte antimperialisva. Gli 
osservatori jugoslavi intia- 
via, notavano che nel corso 
di una esposizione che ri- 



il potere sotto la presiden¬ 
za del trujillista Balaguer 
sino alle elezioni, fissate per 
il 16 maggio prossimo. Ba¬ 
laguer dovrebbe poi dimet¬ 
tersi in gennaio per motivi 
d salute. Scnonchc sembra 
che Balaguer, forse allo sco¬ 
po di ricattare l’opposizione, 
sì sia nuovamente rimangia¬ 
to l’accordo. Egli rifiutereb¬ 
be di dimettersi a gennaio 


La prossima settimana 


Manovre navali 
anglo - spagnole 


riprorazionc all'azione dcl- 
rONU, la quale è di gran 
lunga lontana dai principi 
della Carta costitutiva del¬ 
l’organizzazione internazio. 
le *. 

Spaak afferma che il go¬ 
verno belga pretende unz 
immediata ris^sta e chiede 
addirittura a U-Thant « di 


MI chete Menilo 
Direttore responsaoUe 


Iscritto al n. 243 del Re¬ 
gistro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - I,*tn4lTA’ 
autorizzazione a giornale 
murale n 4SM 


be di dimettersi a gennaio ”” ——• truppe del- 

S/d7'fm‘'mrma're‘'^o5"Sn: «el Medtterrue. - Protnte l«lNrì.le ],?^,ab\lfZVfif‘Zn S:,lò;, 


sigilo di Stato. —- 

Nel paese intanto prose- LONDRA. 8 . — La settlma- 
gue Io sciopero generale u.i prossima unità navali bri- 
giunto al decimo giorno, tanniche e spainole partecipe- 

Nelle prime ore del matti- 1 

nel Mediterraneo. Il loro obict- 
no grandi masse di pojwlo annunciato Tammi- 

si sono riversate nelle stra- ragliato britannico — è il raf- 


Sedute notturne 
all processo 
Eicnmann ? 


GERUSALEMME. 8 . 


.Minière a Elisabethville *. 

Non meno dura è stata la 
reazione di Parigi, ove i’ por- 
farocc del ministero deali 
esteri ha aspramente critica¬ 
to l'azione dell’ONU. Il por¬ 
tavoce ha dichiarato che le 
Si azioni ordinate da U-Thant 


rio r-hir> 4 l 4 .n.l.^ Mn incielar. i . .-j ", . vicrv un un*-»!.»!!:., o. OJ 144.144444 44 , 444144444 ; t4u 

de,-Chiedendo con insisten- forzamento - de.l.a cooperazjo- apprende da buona fonte che non sono conformi alla Car- 
70 le dìmissiotti del presi— no nìariltimii nnulo-sp^^^oio *. ia**,.-- j h j a • a ^ ««« 

dente trujillista. Lcsercitr.zione è ^à stata duecento pa- ta dell 

A Caracas nel Venezuela oggetto in Parlamento di vi- sy*}P‘1» 'l ver- co^o - 


gramma por il lo e il li di- te con la dittatura di Franco sarà accelerata. Per questo prestare assistenza tecnica al 
cembre. Spanex TTircc tnome conven- sono previste delle udienze governo. 

Numerose persone sono ri- zionale dato alle manovre) sì notturne. A Londra il governo è 

mastc ferite negli scontri con svolgerà tra FU ed il 16 di- Attualmente, alcuni ira- stato messo in gravissimo 

la polizia ed una ventina di oembre. duttori, sotto giuramento, imbarazzo dallo stesso St¬ 
esse arrestate. ' vi parteciperanno cinque traducono il verdetto in grctario delVONU, il quale 

,p«*hi 4 »«fedclmento la im. C..»,.I1 (. .lnl.tr.) «. «ri.. . ^r.lrrmt. ... ,„!,f°j;'Sr.orc‘’lupè'riorirte nn meS 

BoalHionc cinese, è mancato, .tutfentem», im Bteir DanU» (a destra) davimtl «Itai •«••I» die eli* freqaenUTm '"V® toro, cinque cacciatorpediniere ® tedesco, iiiiy i se at jomtrgit oomoc a aereo 

^ la prima volta dopo tnol- mì Im «MMUsate U Madre «ella nguta e ««IniI si è Celta U vita. I «ee giovani el fre- y^e» giorni scorsi ?*"*: due sottomarini e quattro uni- giornalisti presenti beneficc- per la suo avi^wne ^1 

-< 4 ..-».. ««fneco alle uaenlaven# «a «ae anni, aM reccnteaicnte la gtavane aveva cercale di troncare la relazione te teatro di maniieslazioni tà ausiliare delle manna bri- ranno oi una traduzione si* tanga (formata quosf taffn 

” . .Teicfoto; IconUp la visita. unnica. .multacea. ida aerai inglesi). 
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